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LA CRISI DELLA POLITICA ESTERA I TALIANA 

precisano i contrasti nel governo 
deludente incontro con 



DURAMENTE SCONFITT A LA POLITICA DEGLI ACCORDI SE PARATI DELLA C.l.S.L. 

L’81 per cento di voti alla C.0.LL 
ira gi i operai dell’Ilva di Ba gno 

Rispetto allo scorso anno la lista unitaria lui ottenuto 195 voti in più 


Smentita dall’ambasciata americana la brusca intervista del Segretario di Stato - Com¬ 
menti ai colloquio con Gronchi - Relazione di Segni all’odierna riunione del Gabinetto 


FATEVI CORAGGIO 


i .asciamo da parie i comu¬ 
nicati ufficiali e le frasi di 
i orli si.i, « !j|^iu^ uaiMfO ilit ii- 
i.r. Vediamo le cose nuove che 
l*i vigila dei signor l r o-*ler Dui- 
Ics a Roma lui intiodntto nel 
fiiii*ittiio sulla (Hiliiie.i estera 
italiana: poiché qualcosa di 
nuovo si è manifestato, sia pu¬ 
re in modo tortuoso, ambiguo 
e coperto, coin’e nel costume 
diali attuali gruppi dirigenti 
italiani, l’er la prima volta ab¬ 
ili,imo letto sulla stampa uffi- 
t ìos.i governativa una confes¬ 
sione — abbastanza amara — 
della situazione critica, defici¬ 
taria, in cui la unilateralità 
deila politica condotta dai go- 
5erni clericali ha messo l’Ita¬ 
lia. Un giornale ufficioso ha 
sottolineato tre punti di que¬ 
sto bilancio fallimentare: la 
mancata ammissione dell’Ita¬ 
lia ull’O.NU, l'esclusione del 
jio-Iio l’uo-e dalle trattative 
per il disarmo, l'assenza dalle 
<bri-ioni rie miniali ti il Medio 
Oriente e il Mediterraneo in 
generale; e alili ancora se ne 
j io Irebbero aggiungere. 

A voler rivangare il passato, 
Je tentazioni di una rivincita 
polemica sarebbero forti. Ai 
inopi di Ginevra e subito do¬ 
po Ginevra, vi fu in Italia 
una discussione. Noi sostenem¬ 
mo che la distensione in atto 
(siueva un riesame della no¬ 
stra linea di politica estera. 

( i fu risposto negando che si 
fi)"L‘ ad una svolta nella si¬ 
tuazione interna/ioimlc: e so¬ 
stenendo, ad ogni modo, che 
Ginevra non comportava mo¬ 
difiche audizione di Palazzo 
Giti tri. Oggi, lilialmente, una 
parto della classe dirigente 
italiana si accorge che il pro- 
( i-"() ili distensione è una cosa 
sci in e comincia ad avvertire 
i he l’Italia, inchiodata ai vec- 

< hi schemi dcll'olttanzismo 
allattino, rischia di o«cre ta¬ 
gliata fuori dalle trattative in 
,,n-o nel mondo: e sembra 
spaventata ili doverne fare le 

spc-e. 

Aon saremo noi a sottova¬ 
lutale t iò che di sintomatico 
e di onesto vi è in queste 
preoccupazioni. Del resic» I tila 
olti.inzi-la dello schieramento 
atlantico italiano mostra di 

< api:o os-ai Immio !e < on-cgueri- 
zc. <he derivano anche solo 
iiai rieonoM ere la realtà nuova 
iapprc'cniaia dalla ’ |M»lÌtiea 
della distensione. Usta perciò 
lidie oli//.» ai rannosamente le 

< questioni di prestigio» e di 
intere"e nazionale che sono 
state «sollevate in occasione 
della vi-ita di Dulie', nega che 
e-i't*i un problema di presen¬ 
za dell II ilia nella trattativa 
( ori I Oriente, predica che il 
n<>-irn po>tn è nella NAIO c 
-oto nella NAIO. I. 1 ala che 
ho giocato tutte le sue (arte 
sulla croi iata anticomunista, 
odia perciò la di-tcn-inne. po¬ 
ne avanti a lutto la pregiudi¬ 
ziale idrologica: anche se co¬ 
sta all'Italia quel (he costa. 
Onesta!*! ha da offrire una 
-n!a pre.-pei»iv , 1 : il rii<*rn-» al 
po'-ato. ai tempi «Toro delia 
guerra fredda »■ calda. I a sua 
debolezza è nell'anacronismo 
delle posizioni che difende, 
nel 'ito isolamento ri-petto al¬ 
lo posizioni maturate negli 
-n "i gruppi dirigenti dei 
P.ie-i oi ( identali: e ba'ti dire 
i lì»* il 'ito portabandiera c* 
ipiel lamponi” deile r.iu-e 
per~c (he -i i Inalila Naragat. 
Ma gli .'diri, thè formaci.ino 
.ol avvertire i pericoli e r.i— 
-urdità di questo star volti con 
la faicia al pi" ito. che co-a 


in nome di quale logica, il 
governo italiano rinunzia ad 
avrà, nini diplomazia e 1111,1 
politica verso Paesi che sono 
pai te decisiva in questo dia¬ 
logo, da cui dipende ravvo¬ 
ltile prossimo del mondo? 
L’Italia è nella NATO: e sia. 
Ma ci sono Paesi che non sono 
nella NATO: dall’URSS alla 
India, dalla Cina alla Jugo¬ 
slavia. Non si tratta di sapere 
se abbiamo in questi Paesi una 
rappresentanza diplomatica (e 
non l’abbiamo a Pechino, non 
['abbiamo a Berlino), ma (U 
avere qualcosa da dire, da 
chiedere e da offrire, nego¬ 
ziando iti prima persona, così 
come già hanno fatto e stanno 
facendo gli Stati Uniti, l’In¬ 
ghilterra, la Francia e lo Stes¬ 
so Adcmmer. 

Tre esempi concreti. Po¬ 
sto che la * guerra fredda » è 
in crisi e la sua liquidazione 
è cominciata, è normale at¬ 
tendersi die l’Italia si sganci 
da posizioni, che avevano la 


loro giustificazione solo nella 
logica e negli obblighi della 
f guerra fredda ». LTialiu è 
rimasta fuori dalla porta del- 
l’ONU — e (piindi è fuori og¬ 
gi dalla Commissione per il di¬ 
sarmo — in omaggio a un veto 
americano contro alenai paesi 
di democrazia popolate, il 
giorno che gli Stati Uniti rie¬ 
saminano albi radice i loro 
rapporti con il mondo sociali¬ 
sta, è troppo chiedere che la 
questione dell'ingresso del l'Ita¬ 
lia all’ONU sia riesaminata 
fuori ibi quegli schemi di 
- guerra fredda » e affrontata 
attraverso il negoziato con il 
mondo socialista? L'Italia ha 
rinunciato a riconoscere il go¬ 
verno di Pochini», in obbe¬ 
dienza alla linea americana 
del blocco ronfio la Cina po¬ 
polare. Il giorno che Wash¬ 
ington avvia un colloquio con 
Pechino e inizia un riconosci¬ 
mento di fatto della Cina po¬ 
polare, è lecito all’ltaliu di 
aver atich'essa una sua poli¬ 
tica verso l.i Cina e di comin¬ 
ciare a realizzarla in proprio, 
aprendo un'ambasciata a Pe¬ 


chino? 

M chiede 


di 


essere eo 


n sul- 


1 tali sui ri voDi moli ti che esplo¬ 
dono nel Medio Oriente e 
nel Mediterraneo. Ma si é 
consultati, non quando si 
chiede, ma quando sj ha 
e si la tuia politica. 1 paesi 
del mondo socialista hanno 
fatto una politica veiso i pae¬ 
si arabi e ne hanno avuto r.if- 
Inr/nto il loti» picstigio. Ila 
una politica il governo ita¬ 
liano. che non sia la voglia 
di far d.i gendarme .1 un co¬ 
lonialismo. alla cui difesa non 
siamo tenuti uè dagli obblighi 
atlantici, nè tanto meno dai 
nostri interessi nazionali? 

Naturalmente tutto ciò esi¬ 
ge che non ci si spaventi di¬ 
nanzi al priiim ticatto che 
potrà venire da un pugno 
di falliti della < guerra fred¬ 
da ». ridotti alla funzione di 
debitori politici presso Pnin- 
baseiata americana. Ma que¬ 
sto è il meno che si possa 
domandare, in tempi in cui il 
signor MeCarthy è in ribasso 
persino in America. I’.* capa¬ 
ce di darsi questo coraggio la 
classe dirigente italiana? 

PIETRO 1NGKAO 



Consiglio dei ministri 
deve decidere per gli statali 


a.inno da opinare < 0 : 11 ,* pro¬ 
spettiva nuova? Mudar'», ni 
barn cuore d« 1 sì.*:ior f n-ter 
Dulie- è troppo p*>o< }»er una 
politila: abbiamo letto 'wl 
Popola i he non è piò d temjK» 
di rilasciare < mandati in 

b:an<o» nd aitano; voghimo* 
il.re. di fleleg.irr ad altri la 
rappresami mz.i c la dif»*-.i d«T- 
le nostre po-i/ioni c dei r.O'tri 
nitori "i. I tempi stringono: e 
la c!a"e dirigente italiana non 
li 1 pili modo di 'fuggire olle 
proprie re-pon-abilità, e alle 
dei i'ami mcc-ario. 

I/lt.dii aveva un interesse 
primordiale a promuovere il 
dialogo fra le parti, a favorire 
d processo di distensione- Il 
governo italiano non l'ha fat¬ 
to: il dialogo però c in atto, 
al livello piò alto: ed è da 
prevedere che — pur tra scos¬ 
se, resistenze aspre, pericoli 
di rottura — il dialogo prose¬ 
guirà. A che titolo dunque, e 


l’er stamane è convocato 
al Viminale il Consiglio dei 
ministri, per decidere suda 
questione degli statali e torse 
discutere degli idrocarburi, àia 
la riunione darà prima di 
tutto occasione a Segai a, 
riferire sui colloqui ruma m 
ili Dulles: una relazione che 
non dovrebbe essere puramen¬ 
te formale e accademica, ove 
si tenga conto dei dissensi 
anche recisi clic si sono ma¬ 
nifestati nell’ultima riunione 
consiliare, clic si sono riflettu¬ 
ti non solo sulla stampa, aia, 
a quel che pare, anche nei 
colloqui con il segretario di 
Stato americano, e clic per¬ 
mangono dopo l’esito piutto¬ 
sto oscuro dei colloqui Lessi. 

li fatto che maggiormente 
ha colpito l'opinione pubblica 
in occasione del rapidissima 
viaggio di Dulles è stato — a 
parte Ja deludente genericità 
e oscurità delle conclusioni — 
da un lalo il precisarsi *!i 
questi contrasti interni Jet.a 
maggioranza come indice .lei’.» 
crisi della politica atlantica, c 
d’altro lato intervento del La- 
po dello Stato. Quest’ultimo è 
stato un avvenimento nuovo, 
clic si è differenziato di per se 
stesso dai contatti detta nostri 
diplomazia con i dirigenti 
americani c dal carattere dì 
subordinazione clic essi han¬ 
no. (arca il contenuto «lei 
1 suggerimenti » clic Dulles ha 
iletto di avere avuto, sono ap¬ 
parse sulla stampa notizie im¬ 
precise, soprattutto per quan¬ 
to riguarda i problemi ma- 
nessi alla riunitìca7Ìonc tede¬ 
sca e al pensiero clic avren- 
bcro espresso in proposi:.», 
oltre al Presidente della Ri¬ 
pubblica, anche Segni c Mir¬ 
tino. Si è affermato comun¬ 
que clic le posizioni esprewc 
non coincidono più con la tesi 
americana, clic pretende m.i 
rinnificazionc tedesca .iella 
NATO, c che. pur con un obiet¬ 
tivo finale non chiaro, ricer¬ 
chino diverse procedure e 
presupponga no l'acrcftazimc 
di un negoziato, (arca poi !.i 
questione dell'ingresso nll'DNV. 
sembra confermato che e *.-a 
sia -.tata posta da Segni c 
Martino al centro 'lei collo¬ 
qui: ciò che. per avere nn si¬ 
gnificato, presuppone la ri¬ 
cerca di soluzioni diverse <la 
quelle che gli americani han¬ 
no finora sostenuto, e che sì 
sono rivelate fallimentari di! 
pnnfo di visfa italiano. 


che sembra abbia suscitalo 
multo malumore negli am¬ 
bienti governativi italiani pro¬ 
prio per il suo carattere uni¬ 
laterale (ed ó da notare che 
i giornali uflieiosi italiani 
non i’hauno ripresa • neppure 
in parte). 

Ieri sera è accaduto che, a 
lì 1 ore di distanza dalla pub¬ 
blicazione di quella intervista, 
essa è stala smentita dall’uf- 
Itcio del primo consigliere 
dell’ambasciata degli Stati 
Uniti signor Jeriugan, in que¬ 
sti termini: «E* stata diffusa 
la notizia che il segretario di 
Stato Dulles avrebbe, durante 
la sua visita a Roma, conces¬ 
so una speciale intervista a 
una agenzia di stampa. L’am- 
hasciata degli Stati Uniti de¬ 
sidera precisare che il segre¬ 
tario di Stato Dulles, durante 
la sua permanenza a Roma, 
non ha concesso interviste di 
sorta ». E' un caso assai sin¬ 


golare, non essendo inai avve¬ 
nuto prima che una agenzia di 
stampa inventasse di sana 
pianta una intervista — l'atta 
di dichiarazioni testualmente 
riportale —~ con una cosi au¬ 
torevole personalità politica. 
Era comunque naturale che le 
dichiarazioni riportate da 
quella agenzìa suscitassero, 
(ino a che non fossero smen¬ 
tite, malumore negli ambienti 
italiani; poiché, a parte Ja 
procedura seguita, da essa si 
ricavavano tre punti fer.ui 
(Iella politica americana verso 
l’Italia, con assoluta indiffe¬ 
renza per ogni altra questione 
che da parte italiana si -cr¬ 
eili di sollevare: e, precisi- 
mente, una impostazione im¬ 
mutata del problema dcirONU, 
la opportunità di nuovi impe¬ 
gni militari e politici atlan¬ 
tici da parte italiana, un rife¬ 
rimento al piano Valloni, che 
per gli americani è notori. 1 - 


mentc connesso all'.nvap.irr 1 - 
mento del petrolio italiano. 1*., 
solili qiiest’ultiino riguardo, si 
è notato il fatD clic il mini¬ 
stro Valloni, inalato lino al 
giorno prima, ha piva» attiva¬ 
mente parte ni colloqui ^.»n 
Dulles. 

Passivo politico 

JA’silo dei colloqui romani, 
in detinitiva, ha offerto pri¬ 
vali sintomi la continua di 
molte cose: da una parte, del 
fatto clic la distensione in¬ 
ternazionale inette .1 nudo il 
passivo della politica atlantica 
dell’Italia, e induce pertanto 
determinate forze governative 
1 muovere dal riconoscimento 
di questa realtà per cercar di 
risalire timidamente la cor¬ 
rente; d’altro lato, del fatto 
che la mancanza di una auto¬ 
nomia della diplomazia italia¬ 
na, e il suo agitarsi esclusi 
rumente nel chiuso del blocco 
occidentale, impediscono però 
di ottenere un qualsiasi risili 
lato. Non solo; ma, olire a 
lasciar arbitro il padrone .un» 
ideano delle questioni nostre, 
incoraggiano il ricatto dm 
gruppi che rifiutano la disten¬ 
sione e che, come Sarag.il- 
Scelba-Tavlani, ferrano esclu¬ 
sivamente di moltiplicare gli 
impegni atlantici (in funzione 
provocatoria nel Mediterraneo 
e attraverso una colleganza 
ilalo-lcdosea negli organi di¬ 
rigenti atlantici): » clic, come 
Fanfanl, ripiegano Mill’r euro¬ 
peismo » cattolico-europeo. 

l’or quanto riguarda le que¬ 
stioni di politica interna, «1 
sa ormai quali sono i termln! 
della vertenza degli statali, 
sulla quale il Consiglio forse 
deciderà (ieri c’c stato un 
nuovo colloquio di Oonella 
con la UIL). Per gli iilrooir- 
huri vi è stata icr sera una 
nuova riunione che si dice 
definitiva tra Segni, Vanoni 
Cortese. Androni ti e Sa ragù' 
Domani alla Camera tornano 
in aula eli cmemlamcnt 
Moro sui tribunali militari 1 
in commissione la legge “lei 
forale politica. 


Taviani. Gava e Brasrhi 
del Precidente Gronchi 
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In regresso la C.l.S.L. 


Olto seggi su dicci conquistati dalla F.I.O.M. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


NAPOLI, 24. — Gli operai 
dcM’lLVA di Bagnoli, del più 
g’-aivdo stabilimento siderur¬ 
gico del Mezzogiorno, hanno 
vinto. Le elezioni per la nuo¬ 
va Commissione interna, che 
si sono svolte sotto il segno 
del ricatto padronale, dell’of¬ 
fensiva della C1SL e delle al¬ 
tre liste scissioniste e padro¬ 
nali. hanno dato questi risul¬ 
tati: su 3364 voti validi, sono 
andati a'.’.a lista della FlOM 
2735 voti, pari all’81,24 per 
cento: la FIOM ha cosi con¬ 
quistato 195 voti in più delle 
.scor.-e elezioni. 

La CISEj ha riportato 253 
voti, perdendone 18 rispetto 
alle precedenti elezioni e di¬ 
minuendo la sua percentuale 
dell*l,14 per cento. Alla CI- 
SNAL seno andati 214 voti. 
101) in meno del ’54, con una 
percentuale del 3,83 per cen¬ 
ti». Alla UIL sono toccati 106 
voti e ai cosiddetti indipen¬ 
denti, ossia alla lista dei tra¬ 


ditori promossa dalla Dire¬ 
zione. 56 voti. 

Dei dieci seggi in palio, ot¬ 
to sono andati alla lista del¬ 
la CGIL. Gli altri due seggi 
sono stati attribuiti, attra¬ 
verso i fosti, dato che nessu¬ 
na altra lista ha raggiunto 
un solo quoziente, alla CISL 
ed alla CISNAL. 

Appena resi noti questi ri¬ 
sultati, fra. l’entusiasmo ge¬ 
nerale dei lavoratori dell’lL- 
VA e della cittadinanza tutta 
di Bagnoli, giungeva il se¬ 
guente telegramma indirizza¬ 
to dal compagno Giuseppe Di 
Vittorio alla FIOM provin¬ 
ciale: « Segreteria confedera¬ 
le pregavi esprimere valorose 
maestranze Uva Bagnoli vi¬ 
vissimo plauso por la splen¬ 
dida vittoria unitaria elezione 
Commissione interna. Questo 
successo rafforzi legami fra¬ 
terni del lavoratori Uva por 
comune a'formazione loro di¬ 
ritti e rivendicazioni. Frater¬ 
namente — Giuseppe Di Vit¬ 
torio >». 

Non appena per la cittadi¬ 


na lTegrea si spargeva la vo¬ 
ce della grande vittoria della 
lista unitaria all’ILVA Ba¬ 
gnoli, una folla di cittadini 
si riversava nella piazza, in 
attesa che nel grande tabel¬ 
lone murale apparissero t ri¬ 
sultati definitivi. 

Tutti ormai sapevano che 
la vittoria della lista della 
FIOM era certa: essa era già 
nell’aria dai giorni stessi del¬ 
le votazioni, nell’entusiasmo, 
nella volontà che gli operai 
dimostravano, nello stesso 
asjietto preoccupato dei sin¬ 
dacalisti scissionisti e dei di¬ 
rigenti della fabbrica. Una 
ondata di indignazione 0 di 
beffardi commenti aveva su¬ 
scitato un episodio verifica¬ 
tosi giovedì, prima giornata 
di votazioni: a mezzogiorno, 
all’ora in cui lo votazioni 
erano state sospese, tutti i 
rappresentanti di lista dei 
sindacati scissionisti e degli 
*( indipendenti del padrone a, 
FRANCO FRATTI CO 


(Continua In 7. pai:. 5. col.) 




Il Presidente della Repub¬ 
blica ieri .-era ila ricevuto al 
palazzo del Quirinale l’onore, 
volo Paolo Emilio Taviani, 
ministro della Difesa, il sena¬ 
tore Silvio Gava, ministro del 
Tesoro, e ii senatore Giovanni 
Brasehi, ministro delle Poste 
e delle Telecomunicazioni. 



S.A.AKHKCLCIvEN — I dirigenti dei partili IJIoti’deschi della Saar annunciano il ' rigetto 
dello «statuto europeo » c le dimissioni del governo IIotTman. Da sinistra a destra Kurt 
Koiirad. del partito socialdemocratico. Hrinrichc Schncider, del partito democratico, o Iti- 
diari) Decker, dell’Unione democratica, cristiana 


La crisi del blocco occidentale aggravata 

(lai ricetto dello ‘Statuto europeo,, per la 8aar 

1 rapporti fra Parigi e Bonn nuovamente inaspriti - Scambio di allarmati telegrammi fra Adenauer e Paure 
La stampa inglese preoccupata per la minaccia di una rinascita nazista nella Germania occidentale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


BERLINO. 24 — Il cancel¬ 
liere di Boli»». Adenauer. e il 
primo ministro francese Frui¬ 
re hanno compiuto oggi po¬ 
meriggio un primo tentat.ro 
diretto ad evitare che l'esito 
del referendum nella Saar, 
ostile allo - statuto europeo », 
e le conscguenti dimissioni di 
Hof/manti possano determina 
re un brusco cambiamento 
di clima nelle relazioni fran¬ 
co-tedesche. Con uno senni- 
b.o di telegrammi sostanzial- 


ropeista » clic, sconfitta mia 
prima volta il 30 agosto 1954, 
quando la Francia respinse 
la CED, ha subito ieri una 
vera condanna a morte. 

Benché la sostanza dei due 
telegrammi sia uguale, il io 
ne è profondamente diverso. 
Quello di Faure riflette pie¬ 
namente l'imbarazzo diffuso¬ 
si in Francia per questa 
esplosione, insieme del senfi- 
mento nazionale c del nazio 
nalismo germanici, c si limi¬ 
ta a manifestare la convin¬ 
zione che « i risultati del re- 


Nessun risultato 

Ma qual’é Malo, all.» me. 
il risultato r!( i colloqui? ila 
quel che serbe la socialdemo¬ 
cratica c Giustizia ». quasi ri¬ 
ferendo cronis* jramentc i’.n- 
lam^nto del!.» riunione co’ic- 
e italo-american.» al Vimi¬ 
nale, il Erosissimo tempo 3 
disposizione ha consentilo a 
mala pena di « sollevare» * 
sari problemi sotto forma di 
lapidarie enuncia/ioni, a sco¬ 
po di reciproca informazioae 
e senza alcun impegno da 
parte americana. Non solo. Ma 
al lutto si è sovrapposta. ,n 
modo brusco _ e inatteso, a 
strana interrisi* col segr:ii- 
rio dì Stato americano diffusa 
dalla agenzìa «Ultimissime», 



mente analoghi i due capi 
eh governo hanno affermalo 
di voler tener conto del ri¬ 
mirato del referendum e 
hanno espresso l'intenzione 
di procedere alla ■ ricerca di 
m a i.no va soluzione, nel qua¬ 
dro di quella politica « cu- 


frrendum non potranno al¬ 
lontanare i nostri due gover¬ 
ni dalla ria iniziata. Le nuo¬ 
ve difficoltà sorte sulla no¬ 
stra strada rendono più com¬ 
plicati i nostri compiti. Essi 
non indeboliranno però il 
nostro desiderio comune di 


salvare la eivaa dell'Europa 
c dell'inie a ira i nostri due 
pojtoli >■. 

Adrnnuer. (he c con Iloff- 
maitn il grai, le sconfitto del 
referendum ai ieri, cerca in¬ 
vece di () ; ij-fi/ìcnre la sua 
persona e i! . ito governo dal¬ 
ie accuse di doppio gioco, r 
afferma che tanto Parigi 
quanto Bonn e hanno mante¬ 
nuto in modo leale i loro im¬ 
pegni nel (pindro della soli¬ 
dari/là europea», c procede¬ 
ranno ancora sulla medesi¬ 
ma via. 

Questa sema non richiesta 
data dal Cancelliere c però 
*tata diminuita nel suo va¬ 
lore da alcune dichiarazioni 
fatte starnai e dal ministro 
Kaiser c da 1 vice CancelVe- 
SF.RGIO SEGRE 


Le reaz[oni inglesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 24. — Alla vigl¬ 
ila della conferenza di Gine¬ 
vra. nulla avrebbe potuto ac¬ 
centuate le difficoltà occiden¬ 
tali più del voto nella Saar 
contro Io statuto « europeo ». 
v(,to che determina gravi coni- 
phcazinm nei rapporti fra I*a- 
rigi e Bonn e noe nei due pun¬ 
ti piu deboli dello schieramen¬ 
to atlantico. 

La stampa inglese, pur non 
impreparata al risultato del 
* referendum », non nasconde 
stamane la preoccupazione per 
gli -viluppi futuri. 

« Molti noni di lavoro per 
conciliare la Francia e la Ger¬ 
mania sono ora messi in pe¬ 
li icolo », scrive il « Times » ncl- 
éd; tona le. e nella corri-spon- 


occhl »1«M francesi, lo sfrutta¬ 
mento degli ’’siogans’’ dema¬ 
gogici del nazismo nella cam¬ 
pagna elettorale è una confer¬ 
ma che i tedeschi non sono 
cambiati e che la breve luna 
di mieli- della r.conciliazione 
franco-tedesca è Unita, almeno 
per il momento ». 

* Vittoria dei neo-nazisti nel¬ 
la Saar», è m genere il titolo 
più diffuso sui quotidiani del 
mattino; è un'impostazione di 
notevole interesse, poiché ai 
commentatori inglesi non sfug¬ 
ge che, nonostante Patteggia¬ 
mento assunto formalmente 
da Adenauer. i partiti tedeschi 
nella Saar godevano dell’ap- 
poggio finanziario e politico 
p:u completo di Bonn, e che 
il lettore non può fare a me¬ 
no di estendere l'aggettivo usa¬ 
to nei riguardi dei partiti saa- 
resi alle « sedi centrali » nella 
(Continua in 7. p*«. 2. col.) *dcnza da Parigi precisa: « Agli*capitale della Germania ovest. 


d> 


IL DITO NELL’OCCHIO 


Bontà d’animo 

Ad edificazione det suoi let¬ 
tori un o-ornatc romano vo 
pubblicu-iao le memorie del 
signor liein r Ling. che fu ca¬ 
meriere di Adolfo Hitler e che 
avrebbe assistito agli ultimi 
giorni di vita di quel noto cri¬ 
minale. Prima della sua morte, 
dice il cameriere con patetica 
nota di colore, « il mio padrone 
aveva fatto uccidere il suo cane 
alsaziano favorito. Biondi. Il 
professor Haasc. e* chirurgo 
personale di Hitler, era venuto 
apposta ai bur.ker per sommi¬ 
nistrargli il veleno. Due altri 
cani, appartenenti alla casa, 
erano stati soppressi a colpi rii 
arma ria fuoco. Hitler amava 
molto i cani ». • 

Ora finalmente si comprende 


to uccidere milioni di persone 
in tutta Europa: era ara rumi¬ 
lo: jnonc dei suo grande amore 
vctìo l'umsnità. 

Catastrofe 

Domenica il Corrfere delia 
Sera uscirà con u»» allarmato 
titolo in prima pagina; « Le 
sotti della unità europea in 
gioco oggi nella Saar». E tl 
povero corrispondente, preve¬ 
dendo quel che sarebbe acca- 
auto, cosi piangeva: • Ahimè, 
io statuto r.on è chiaro per il 
cosidetto uomo della strada. 
Riesce chiar-ssimo a ur diplo¬ 
matico. ad un uomo politico. 
?rt un avvocato. Ma se si va a 
domandare che cosa è lo statuto 
europeo a una persona qua’sias: 
cameriera dell’albergo, alla 


c | alla c. 

meglio perone Hitler abbia fot- 1 commessa di negozio, al guar¬ 


diano del posteggio delle auto, 
tutta /tenie che vo’era. si vede 
che pochiss.nu hanno caputo, 
anche app.rossirnaiivamente, ■] 
signu'cato del loro " si *’ o del 
toro ” no” di domani ». 

Il tatto che votino tutti ha 
dunque, secondo il Corriere. 
• poeh sslrr.o scr.«o dal punto di 
vista democratico». Lo rollezio¬ 
ne piti democratica sarebbe di 
far votare soltanto gli avvocati. 
Anzi, quel particolare tipo di 
avvocati che sono capaci di far 
Federe un « si » dorè è evidente 
fi « no ». 

Il fesso del giorno 

« Un Continente s-anro di so¬ 
litudine: il Brasile attende lo 
sbarco dei marziani » Da uh 
titolo del Tempo. 

ASMODEC 


Non sembra davvero che 
questa sia la migliore prepa¬ 
razione propagandistica alla 
richiesta del governo occiden 
tale che la Germania unifica 
ta sia armata nel quadro del¬ 
la NATO e non manca chi, co¬ 
me il « Daily Express » e la 

• Evening News », scrive oggi 
quello che tutti pensano. 

* L'idea di riportare la Ger¬ 
mania alla sua antica poten¬ 
za — scrive il giornale di Lord 
Beaverbrook — ha ancora una 
immensa attrazione per i te¬ 
deschi. La follia di armare un 
popolo cosi fatto diventa dun¬ 
que sempre più chiara ». E la 

• Evening News », ancora più 
crudamente, aggiunge dal can¬ 
to suo: « E’ una vittoria per i 
rappresentanti di una forma di 
nazionalismo tedesco purtrop¬ 
po familiare, e dovevamo aspet¬ 
tarci che questo accadesse. Il 
grido di battaglia è già tor¬ 
nato ad essere • Em Volk, Ein 
Reich ». Fra non molto tempo 
verrà aggiunto anche lo slogan 
" E:n f'uehrer ” • 

Non si può dire, in verità, 
che la diplomazia inglese sia 
disposta a mettersi in lutto 
per la morte di certe conce¬ 
zioni europeistiche di cui lo 
statuto della Saar doveva es¬ 
sere l'embtema e il punto di 
partenza. Ma Londra avrebbe 
proferito un decesso meno 
pettacolare e, soprattutto non 
in questo momento, alla vigi¬ 
lia di Ginevra, quando lo scac¬ 
co saarese determina un’altra 
incrinatura nella voce già cosi 
poco armoniosa delle potenze 
occidentali. 

Se ancora qualcuno, comun¬ 
que, avesse pensato di poter 
discutere con 1TJRSS da « po¬ 
sizioni di forza », il voto di 
ieri è giunto 'opportunamente 
a distruggere le ulttme illusio¬ 
ni di questo tipo. 

LUCA TREVISANI 


Be n servito 


Viva i l.nor.itori dcll'Hvj d'- 
B.ignoli, che hanno saputo fare 
giustizia, col loro voto, ili tut¬ 
ti coloro che li avevano si rut¬ 
tati, ingannati e traditi! Gli 
operai di Bagnoli hanno unto 
perchè negli ultimi mesi hvmn 
condotto delle tenaci lotte per 
il rispetto dei propri diritti, p.r 
la dignità, per la libertà. In¬ 
vano gli uomini della Direzione 
avevano tentato, n * : giorni 
scoiai, di ricorrere ad ogni in¬ 
timidazione e provocazione, ed 
invano avevano messo su, a 
fior di quattrini, liste di tra¬ 
ditori e venduti che avrebbero 
dovuto creare equivoci e con¬ 
fusione e portar via voti alla 
lista unitaria. Invano i diri¬ 
genti della CISL avevano ten¬ 
tato di trasformare la battaglia 
elettorale in rissa, arrivando a 
pubblicare sulla stampa na¬ 
poletana provocatori comuni¬ 
cati in cui si parlava di pai- 
coli per la tranquillità c la 
sicurezza delle elezioni. 

Tranquilli e sicuri, i lavori- 
tori di Bagnoli hanno ancora 
nn.t volta dimostrato ai napo¬ 
letani e a tutti gli italiani cosa 
valgano e quale influenza ab¬ 
biano quei signori che, non più 
tardi di due mesi fa, non esi¬ 
tavano a tenere il sacco alla 
Direzione dell'lIva per defrau¬ 
dare i lavoratori dei loro di¬ 
ritti e pretendevano anche che 
il loro cosiddetto accordo fos¬ 
se valido per tutti gli operai. 

Tranquillì e sicuri, gli ope¬ 
rai di Bagnoli hanno additato 
a! disprezzo generale quei tra¬ 
ditori che si erano prestati a 
mettere su liste di comodo del¬ 
la Direzione. E tendono invece 
la mano, con serena fraternità, 
a quei pochi lavoratori che 
da quei signori sono Stati in¬ 
ganniti. Gli operai di Bagnoli 
ieri hanno reso un servizio non 
solo a sè stessi e alle loro fa¬ 
miglie, ma ai loro compagni 
degli stabilimenti Uva di tutta 
Italia. Il voto di Bagnoli strac¬ 
cia in modo definitivo l’accordo 
del tradimento, firmato da 
CISL e UIL, e dice che gli 
operai c i lavoratori della 
azienda Ilva debbono avere 1 
loro soldi, fino all'ultimo cen¬ 
tesimo e con l’interesse. 

Sia, quella di Bagnoli, una 
lezione agli attuali dirigenti 
della CISL che ostinatamente 
persistono sulla via della trat¬ 
tativa separata. Nella loro azio¬ 
ne vi è stata e vi è, soprattutto, 
la sottovalutazione dell’intelli¬ 
genza degli operai. Come pen¬ 
sare che un accordo separato 
sia un successo dei lavoratori 
quando a firmarlo con profon¬ 
da soddisfazione sono proprio 
i padroni ? Come negare che la 
lotta, e solo la lotta, può spin¬ 
gere il padrone a fare delle 
concessioni? 

L'accordo Separato all’Uva 
era stato presentato da Pastore 
Come uno dei suoi più grand: 
successi dell’anno. Ma, a coni: 
fatti, solo i padroni e pochi 
operai frastornati son rimasti 
d’accordo con il segretario del¬ 
la CISL. In questo senso, le 
elezioni di Bagnoli detenni- 
udranno Siriza dubbio protende 
conseguenze nello schieramento 
scissionista. 

Ma il voto dei lavoratori di 
Bagnoli non ha un'importai -a 
soltanto sindacale. Zìi* > è uni 
grande vittoria d ! rio ntn 
democratico e forniste napo¬ 
letano. Dall'Uva di Bagnoli ss 
c levata un’altra volta, c con 
più forza, la roce potente degli 
operai a dimostrare, a crs so¬ 
gnava di cedimenti o addirit¬ 
tura di tracolli, eh; a Napoli 
i baluardi della democrazia r 
della libertà, le aziende indu¬ 
striali, sono più che mai ine¬ 
spugnabili, garanzia sicura, per 
tutti i cittadini e i lavoratori, 
di civiltà e di progresso. 

Con gli operai vitiorio'i del- 
Pll.a di Bagnoli esultano, in 
queste ore, tutti gli operai na¬ 
poletani, quelli deli Ansaldo, 
della Navalmeccanica » de! Si- 
turi fido, di Torre Annunziata 
e Ji Castellammare, chz si pre¬ 
parano a dare ai padroni, ai 
dirigenti cislini e ai loro com¬ 
pari, nelle prossime settimane, 
un’eguale lezione. 

Seno in lutto quelli ckz ave¬ 
vano sperato di ingannale gli 
operai e i Lavoratori di Bagnoli. 
Forse non capisce quanto è a.- 
venuto Bingegnere direttore del¬ 


lo stabilimento di B. 


agno.i, al 


quale avevano probabilmente 
detto che gli operai napoletani 
possono essere facilmente • do¬ 
mati »er corrotti ». 

.4 quelli del * bidone » delle 
commesse e degli accordi a tra¬ 
dimento per la mensa, non ab¬ 
biamo altro da dire che questo: 
egregi signori, gli operai di 
Bagnoli hanno fatto giustizia 
di io: e ti hanno dato il ben¬ 
servito. 

SALVATORE CACCLAPL'OTl 
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« L’UNITA’ 



IL SOGGIORNO ITALIANO DELLA DELEGAZIO NE SOVIETICA 

Kucerenko in visita 
all a città di Mila no 

Sopraìuoghi nei più grandi complessi edilizi - Un giudizio 
sul grattacielo - Invito agli italiani a visitare V U.R.S.S. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 24. Il- La delega 
zione sovietica di tecnici edili, 
che ha già visitato Roma e 
altre città italiane, è giunta 
stamane a Milano, accompa¬ 
gnata dal vice presidente del 
governo sovietico Kucerenko. 
Insieme agli ospiti era anche 
l’ambasciatore sovietico a Ro¬ 
ma, Bogomoiov. Ha /atto gli 
. onori di casa, nella città, il 
presidente della Provincia 
Casati. 

Nel pomeriggio, alle 17, la 
delegazione 6 stata ricevuta 
del Sindaco, prof. Ferrari, 
presenti la giunta comunale, 
parecchi consiglieri ed altri 
i-appresentunti cittadini. 11 
collegio degli ingegneri ha of¬ 
ferto in serata un gran rice¬ 
vimento agli ospiti, nei saloni 
del Circolo della stampa. 

La visita nella metropoli 
lombarda è stata particolar¬ 
mente interessante per i 
tecnici sovietici, data la por¬ 
tata e le caratteristiche dello 
sviluppo dell'edilizia milane¬ 
se. Gli stessi ospiti, infatti, 
che nelle .altre città erano sta¬ 
li interessati principalmente 
dai nuovi quartieri popolari, 
a Milano hanno voluto visi¬ 
tare anche altri tipi di costru¬ 
zioni moderne: cosi sono stati 
nella grande autorimessa fab¬ 
bricata da poco presso la sta¬ 
zione centrale, nelle costru¬ 
zioni funzionali per uffici, nel 
centro cittadino, nll’autosilo in 
piazza Diaz. Sono poi saliti 
nul grattacielo di piazza Re¬ 
pubblica, che è il più moder¬ 
no d’Europa. Qui hanno scat¬ 
tato parecchie fotografie, visi¬ 
tando minuziosamente tutti 
gli impianti. 

« Noi preferiamo . non co¬ 
struire edifìci come questo, 
poiché costano troppo. Ma 
senza dubbio questo é fatto 
bone ». Ecco l’opinione del vi¬ 
ce presidente del consiglio 
Kucerenko, a proposito del 
grattacielo, secondo quanto 
riporla un giornale della sera. 
Il ministro, rispondendo ad 
altre domande, ha anche detto 
che l’edilizia italiana gli è 
apparsa, in generale, molto 
economica. Egli ha poi sot- 
tolinato più volte che sarebbe 
molto lieto di una visita di 
architetti italiani nell’URSS, 
in un prossimo avvenire. 

Lo scambio di vedute, 1 col¬ 
loqui tra gli ospiti e gli espo¬ 
nenti cittadini, i nostri tecni¬ 
ci, è stata molto cordiale c 
s’é svolta fuori dal protocollo 
della cortesia diplomatica. Di 
questo Impressione si è fatto 
chiaramente interprete l’ing. 
Giumbelli, assessore anziano 
del Comune il quale, pren¬ 
dendo la parola nel corso di 
un ricevimento ha detto: * A 
voi che venite da un Paese 
che sta rinascendo noi ci sen¬ 
tiamo legati da amicizia. 
Brindo dunque al vostro po¬ 
polo. al suoi grandi dirigenti, 
a tutti 1 popoli del mondo ». 

Da parte sua Dudrev, primo 
consigliere del Comitato mi¬ 
nisteriale per l’edilizia dt-1- 
l’URSS, dopo aver inviato un 
saluto al popolo italiano, ha 
sostenuto che « non dobbiamo 
ricostruire soltanto ciò che è 
andato distrutto a causa del¬ 
la guerra, dobbiamo fare mol¬ 
to di più, dobbiamo dare ai 
nostri popoli una prospettiva 
per il loro avvenire. Il popolo 
sovietico è impegnato in un 
grande sforzo costruttivo: nei 
prossimi anni verrà infatti 
concretato questo sforzo an¬ 
che nella realizzazione di un 
imponente numero di case per 
il popolo. L’accoglienza ami¬ 
chevole che abbiamo ricevu¬ 
to ci ha dato la certezza di 
essere compresi; per questo 
siamo sicuri di non essere in 
errore affermando che i sen¬ 
timenti del popolo italiano 
riflettono, come in un spec¬ 
chio. i sentimenti del nostro 
popolo. Con tutto il cuore vi 
diciamo: venite da noi, ve¬ 
nite nel nostro Paese, potrete 
vedere molte cose che vi sa¬ 
ranno utili, come utile è per 
noi ciò che andiamo osservan¬ 
do nelle vostre città. In av¬ 
venire dovremo lavorare più 
vicini nel senso dell’avvici¬ 
namento dei popoli, contro le 
guerre dìstruttiv'e che non 
possono mai dare nulla di 


buono per 1 popoli. Impor¬ 
tante è invece lavorare per 
l’amicizia fra popoli e per la 
pace ». 

Un o.d.g. Banfi-Donini 
sulla scuo ia posf-e lementare 

Nella Bcdutu di cubato al Se¬ 
nato lu Ulacuaao un ordine del 
giorno presentato dal compagni 
lìanfl. Donili!, Pucci, Rosei ti 
Balvatoro Russo tul proidemn 
dell’istruzione obbligatoria. Per 
un errore, nel resoconto, pub¬ 
blicato «ul numero di demonica, 
apparve che tale ordine dot glor 
no cru stato preso In considera¬ 
zione, mentre in realtà esso tu 
respinto dalla maggioranza go¬ 
vernativa, Per documentare la 
Importanza dell’ordlno del gior¬ 
no o, di conseguenza, la gravità 
ilei gesto di chi, con il suo voto 
lia voluto respingerlo, crediamo 
Interessante pubblicarne oggi 11 
testo. 

« 11 Senato della Repubblica, 


considerato che la disposizione 
emanata dal Ministero della PI , 
estendendo a tutte le province 
ristltuzlono dello classi 0. 7 
o B. elementare pur costituendo 
una iadlcalo Innovazione nello 
ordinamento scolastico non fu 
eottojiostn, secondo 11 progetto 
di legge, a precedente esame del 
Consiglio superiore; 

che e»<sa non risolve 11 proble¬ 
ma della scuola dell’obbllgo, an¬ 
zi lo elude e lo pregiudica, con¬ 
trastando «lio spirilo democra¬ 
tico del progetto costituzionale, 
o che d'altra parto esso danneg¬ 
gia nnsegimmonto elementare 
Imponendo ad esso nuovi con- 
ccntrainontl di classi e nuovi 
turni; 

Invita 11 Ministro della PI. a 
sospendere l'applicazione di tale 
provvedimento ed affrontare, 
perchè sla sottoposta al giudizio 
del Parlamento, una legge ctio 
risolva, secondo lo spirito demo¬ 
cratico della Costituzione, sulla 
buso di una scuola inodia unica 
11 problema della souoln dell’ob- 
hllgo ì. 


la compagna Natali 


piena 


Denunciata per la raccolta 
delle firme per la pace era 
stata anche sospesa per tre 
mesi dalla carica di Sindaco 


MASSA FERMANA, 24. — La 
compagna on. Ada Natali o i 
compagni Nicola Procaccini e 
Ruffino Berrettoni, denunciati 
dal questore di Ascott Piceno 
per avere i accollo 111 me per la 
pace, sono stati assolti, « per¬ 
chè il fatto non costituisce rea¬ 
to » dal pretore di Montegiorno, 
che ha accolto, con alto senso 
di giustizia la tesi dell’avvo¬ 
cato difensore on. Borioni, ac¬ 
cettata anche dal P. M. nvv. 
Romanelli. 

La sentenza ha destato vi¬ 
vissima soddisfa/ione a Mas¬ 
sa Permana e nei paesi della 
zona, anche perchè a suo tem¬ 
po, In seguito a tale denuncia, 
la compagna Ada Natali eia 
stata sospesa per tre mesi dal¬ 
la eaiica di Sindaco. 


PER MEZZO DI DUE MODERNE AUTOSTRADE 


!C 


VITA DI PARTITO 


3 


Napoli sarà oollegataU^ a( | a emissione 


co n Milano e con B ari 

Accorilo di massiina tra i ministri - Le caratteristiche delle opere 
che saranno eseguite in concessione, e costeranno 228 miliardi 


Ricevuti da Gronchi 
i delegati del Congresso 
per la lotta contro i rumori 

Il Presidente dello Repunbll- 
ca Gronchi ha ricevuto ieri 
mattina ai palazzo del Quiri¬ 
nale, accompagnati dall'on. An¬ 
gelini, ministro del Trasporti, 
i partecipanti ul congresso del¬ 
la lolla contro 1 rumori. 


Un accordo di massima per 
le autostrade da realizzare 
con priorità in base al pro¬ 
gramma di nuove costruzioni 
e di raddoppi previsti in at¬ 
tuazione della legge 21 mag¬ 
gio 1055, è stato raggiunto — 
informa l’Agenzia Italia — 
tra il Ministro del Tesoro, 
sen. Cava, il Ministro dei 
Trasporti, on. Angelini, e il 
Ministro dei Lavori Pubblici 
on. Romita. 

Il Comitato dei Ministri 
dovrebbe tornare a riunirsi 
nel corso della settimana per 
deliberare sulle domande di 
concessione già presentate 
dai privati «‘(ondo quanto 
jpredisposto dalla legge per 
5 le autostrade. 

Nelle priorità già concor¬ 
date rientrano, con preceden¬ 
za assoluta, l’autostrada Mi- 
lnno-Napoli, l’autostrada Na¬ 
poli-Bari, di nuova costru¬ 
zione e il raddoppio dell'au¬ 
tostrada Napoli-Pompei. Ver¬ 
rebbero anche inciti.-e nei 
primi lavori fa Btc-'cia-Pa- 


dova, di nuova costruzione, 
il raddoppio della Genova- 
Serravalle e il completamen 
to della Padova-Mestre-Ve- 
nezia. 

Tali autostrade saranno 
eseguite in concessione, ecce¬ 
zione fatta per la Genova 
Serravalle, che sarà costruita 
direttamente dall’ANAS. 

Secondo gli studi a suo 
tempo eseguiti e che sono 
suscettibili di qualche modi 
fica in relazione alle lun¬ 
ghezze ed ai costi accertati, 
la Milano-Nnpoli seguirà il 
tracciato determinato dai se¬ 
guenti tratti: Milano-Piacen- 
za, lungo 57,5 km., per un 
costo preventivato in ragione 
di 14 miliardi; Piacenza- 
Bologna, lungo circa \42,5 
lem., per un costo di 2G mi¬ 
liardi; Bologna-Firenze, lun¬ 
go 83 km., per un costo di 
29 miliardi; Firenze-Roma, 
lungo 30 km., per un costo 
di 04 miliardi; Roma-Capna, 
lungo 300 km., per un costo 
di 37.8 miliardi: Capua-Na- 


IL “BIONDINO.. DI PRIMAVALLE OGGI ANCORA UNA VOLTA DINANZI Al GIUDICI 


li 


In Appello l'assassinio ili Annarella 
Mone lle Cgfrff è colpevole e innoc ente ? 

Come si giunse all'assoluzione per insufficienza di prove - La condanna di certi me¬ 
todi deità questura - // ruolo di Autieri e Fichera - Sensazionali rivelazioni detta moglie? 


Oggi uvrà inizio presso la 
II Sezione della Corte di Ap¬ 
pello di Roma il processo di 
secondo grado contro Lionel¬ 
lo Egidi accusato quale as¬ 
sassino della dodicenne An¬ 
narella Bracci. 

Ricordiamo qui in breve co¬ 
me si svolse in vicenda che 
cosi profondamente commos¬ 
se Roma e l’Italiu intera. In 
una sera d’inverno del lon¬ 
tano 1051 la madre di Anna¬ 
rella, Marta Fiocchi denun¬ 
ziò al commissariato di P.S. 
di Primavalle In scomparsa 
della propria figlia, che risul¬ 
tò essere stata vista per l’ul¬ 
tima volta presso la bancarel¬ 
la di una venditrice di caldar¬ 
roste in compagnia appunto 
di Lionello Egidi. Dopo qual¬ 
che giorno l’Egidl fu arresta¬ 
to e poi rilasciato. Nel frat¬ 
tempo dalla polizia e dai 
pompieri venivano condotte 
affannose ricerche In città e 
nelle circostanti campagne 
per trovare il corpo della 
bimba, che finalmente fu 
scoperto in fondo a un pozzo 
dal nonno di Annarella, che 


andava comlucendo indagini 
per suo conto. 

Egidi fu di nuovo arresta¬ 
to e, mentre più aperte si le¬ 
vavano lo critiche dell’opi¬ 
nione pubblica e della stam¬ 
pa verso l’operato della po¬ 
lizia, che non riusciva ad as¬ 
sicurare l’assassino alla giu¬ 
stizia, il questore Polito, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, annunziò clic il biondino 
di Primavalle aveva piena¬ 
mente confessato il suo de¬ 
litto. 

Associato alle carceri di 
Regina Coeli, Egidi, però, do¬ 
po poche ore, ritrattò la sun 
confessione nel corso di un 
incontro da lui chiesto con un 
magistrato. In quella occa¬ 
sione si seppe che egli ave¬ 
va riferito di essere stato in¬ 
dotto a dichiararsi responsa¬ 
bile del delitto lrv seguito alle 
atroci torture cui era stato 
sottoposto. Il processo, poi, 
fin dalle sue prime battute, 
si trasformò in un vero c pro¬ 
prio atto di accusa contro 1 
metodi di indagine usati da 


NEL CE NTRO DI CALTAN 1SSETTA 

Un nomo assassinato 
con 1! colpi di pist ola 

Gli ignoti uccisori hanno sparato da vicino 


CALTAN1SSETTA, 24. — Lo 
assistente Gaspare Cirino di 
52 anni, addetto alla sorve¬ 
glianza della nettezza urbana, 
è stato ucciso questa mattina, 
all’angolo di viole Amedeo e 
via Roma, con undici colpi di 
rivoltella. 

Il Cirino, che abitava nello 
stesso viale Amedeo, è stato 
ucciso poco dopo essere usci¬ 
to di caso, mentre si recava 
al lavoro. Giunto all’incrocio, 
egli è stato affrontato da al¬ 
cuni sconosciuti — non si sa 
se da una o più persone — 
e crivellalo di proiettili AUr 
persone giunte sul luogo del 
delitto qualche minuto dopo si 
presentava uno spettacolo im¬ 
pressionante: il Cirino, ormai 
moribondo, era in un lago di 
sangue, stravolto nel viso. Po¬ 
chi minuti dopo esalava l’ul¬ 
timo respiro. Nessuna traccia 
però si trovava degli assassi¬ 
ni, dileguatisi subito dopo la 
sparatoria. 


I primi rilievi hanno per¬ 
messo di stabilire che i colpi 
sono stati sparati da distanza 
molto ravvicinata: inoltre, la 
circostanza che il Cirino è sta¬ 
to raggiunto da 11 proiettili 
ha dato adito a due supposi¬ 
zioni: la prima (la più impro¬ 
babile) che l’uccisore abbia 
fatto in tempo a ricaricare 
l’arma ed ad esplodere il se¬ 
condo caricatore all’indirizzo 
del Cirino: la seconda, che il 
delitto sia stato commesso da 
almeno due persone. I proiet¬ 
tili trovati sul cadavere del 
Cirino sono tutti dello stesso 
calibro. 

L’unico elemento finora ri¬ 
levato nel corso delle inda¬ 
gini intraprese dalla polizia, 
è che il Cirino, vedovo da 
tempo, sembra avesse una re¬ 
lazione con certa Angela Sil- 
litti di 35 anni, il cui marito 
trovasi attualmente aH’cstero. 


Ubriacato derubato e sequestrato 
il gi ovane figlie d’iin indust riale 

4 mondane c 3 malviventi gli fanno firmare anche alcuni assegni 


MILANO. 24 — U giovane 

rullo di un industriale ha pa- 
g„*.o a caro prezzo una - gior¬ 
nata di follia » che si era ri- 
promesso di trascorrere a Mila¬ 
no. Il 25enne Giuseppe Bona- 
l-.imi da Segrate, era stato In¬ 
viato dal padre In Brianza per 
alcuni affari, quando pensò be¬ 
ne di fermarsi a Milano per 
quello che si vuol definire un 
- colpo di vita ». Entrato in 
un * trattoria di via Conca del 
Naviglio, faceva ben presto 
amicizia con un gruppo forma¬ 
to da quattro mondane e da tre 
uomini, tali Eliseo Rognoni, 
Piero Maneschi e Giovanni 
Fezzini che si presentavano co¬ 
me agenti di polizia in licenza. 
-Paco Io» disse il Bonalumi e 
in men che non si dica fu dato 
fondo ad un pranzo succulento 
abbondantemente innaffiato 
con i vini più prelibati, dopo 
di che rallegra brigata commi¬ 
re tutte le pazzìe immaginabili. 
Ad un certo punto i tre compa¬ 
ri, visto il Bonalumi stordito 
dal vino e dal resto, provvede¬ 
vano ad alleggerirlo del porta¬ 
foglio, ma il Maneschi tentava 


di farla In barba agli amici e vi del collegio convitto di Ce- 
fuggiva con il denaro. Veniva lana. Il dottor ValdinL com’è 

noto, è 11 radiologo che subì 
recentemente l’amputazione di 
un braccio contaminato dalle 


fuzgiv 

però ben presto raggiunto e a 
bastonate si ricostituiva l'in¬ 
franta alleanza. I tre tipi deci¬ 
devano quindi di trattenere il 
Bonalumi in un luogo appar¬ 
tato. di farlo bere con conti¬ 
nuiti e intanto di fargli firma¬ 
re assegni e cambiali. Solo do¬ 
po tre giorni la polizia, messa 
m allarme dal padre del gio¬ 
vane. ritrovava le fila della 
boccaccesca nonché brigantesca 
avventura e procedeva all'arre¬ 
sto dei tre figuri che venivano 
denunciati per sequestro di 
persona, concorso in rapina, ri¬ 
cettazione, furto di auto e abu¬ 
so di qualifica. Lo quattro 
mondane erano denunciate in¬ 
vece a piede libero per ricet¬ 
tazione per avere scroccato II 
pranzo.__ 

Una medaglia doro 
al fetol ogo doti . Valdìni 

MILANO. 24 — Una medaglia 
d'oro è stata offerta al dott. 
Pierluigi Valdini dagli ex allie- 


radìazioni. 


Numerosi allagamenti 
per il mal tempo in Campania 

li maltempo imperversa da due 
giorni tutta l'Italia e parti¬ 
colarmente nelle regioni del Sud 
Sa tutto R Sannio da oltre 
■18 ore piove tnlntorrcUamente. 
I fiumi Calore. Sa', ato e Ufita 
sono In piena e in alcuni punti 
hanno invaso le campagne i: 
« Calore ». nei pressi della città. 
è salito di circa cinque metri 


prime ore di terj ha cau«ato nu¬ 
mero*! ailafwmentl I vigili de! 
fuoco sono intervenuti tn alcu- 
re zone di Poaililpo. di S Lucia, 
di NlsMa. de'.'a riviera di Chtala 
e di Ftoria. dove alcuni terranei 
e scantinali nono rimasti alia¬ 
mi!. Anche alcune baracche di 
■■ .a Marittima sono aiate Intese 


alcuni membri della questui a 
di Roma. 

Il processo si protrasse per 
diverse settimane e, tra l’al¬ 
tro, servi anche a mettere in 
luce l’avvilente miseria del¬ 
le borgate romane: il pubbli¬ 
co restò profondamente im¬ 
pressionato dalla vita che si 
conduceva, e dai rapporti che 
esistevano sia nella famiglia 
di Annarella che in quella 
dell’Egidi. Que.st’ultimo, at¬ 
traverso la ricostruzione del 
suo passato, apparve come 
un essere minato, che già al¬ 
tre volte aveva commesso at¬ 
ti di libidine con minorenni 
ed aveva avuto rapporti fi¬ 
nanche con la propria cogna¬ 
ta. Non meno squallida risul¬ 
tò la vita di Annarella, di sua 
madre e di tutta la famiglia 
Bracci (dei suoi membri at¬ 
tualmente resta in vita sol¬ 
tanto il padre della vittima). 

Testimonianze, confronti, 
sopraluoghl, alcune udienze 
tenute a porte chiuse, segna¬ 
rono l’andamento del lungo, 
appassionante processo. Alcu¬ 
ni detenuti furono tratti fuo¬ 
ri da Regina Coeli per testi¬ 
moniare a favore della poli¬ 
zia. Quasi alla vigilia della 
sentenza avvenne poi il colpo 
di scena deelsivq a favore di 
Lionello Egidi. Due magliari 
di Catania Autieri e Fichera 
che in una seduta preceden¬ 
te avevano testimoniato con¬ 
tro il biondino, svelarono 
tutto il retroscena della con¬ 
fessione e dichiararono di es¬ 
sere stati essi, spinti dalla po¬ 
lizia e messi nella stessa cel¬ 
la dell’Egidi, a convincere 
quest’ultimo che meglio per 
lui sarebbe stnto riconoscer¬ 
si. per il momento, colpevole; 
altrimenti sarebbe stato sot¬ 
toposto a torture ancora più 
atroci. La dichiarazione sen¬ 
sazionale dei due siciliani se¬ 
gnò la definitiva condanna di 
quei metodi polizieschi. 

Lionello Egidi, con una 
sentenza che fu applaudita 
lungamente dalla folla che 
gremiva l’aula del tribuna¬ 
le e piazza Cavour, fu assol¬ 
to, come abbiamo già ricor¬ 
dato, per insufficienza di 
prove. 

Possati I primi giorni e 
spentasi l’arroventata atmo¬ 
sfera del processo, ognuno 
cominciò di nuovo a porsi la 
angosciosa domanda: chi ha 
dunque ucciso Annarella 
Bracci? 

La questura romana non 
aveva saputo dare una rispo¬ 
sta e la sentenza della Corte 
d’Asslse stava a documentar¬ 
lo. Le prove che essa aveva 
raccolte erano state dichia¬ 
rate insufficienti. 

Ma Lionello Egidi era in¬ 
nocente o colpevole? In defi¬ 
nitiva, per quel che riguarda¬ 
va il delitto in sé, gli inda¬ 
gatori avevano raccolto pro¬ 
ve realmente insufficienti. 
Anzi, davanti ai giudici, quel¬ 
le prove si erano palesate dei 
veri e propri falsi. 

Nessuno ha mai potuto 
esprimere la certezza che Lio¬ 
nello Egidi non fosse lui lo 
uccisore di Annarella Bracci. 

Insomma, il processo non 
vide l’opinione pubblica 
schierata in difesa di un uo¬ 
mo chiaramente innocente; la 
polemica attorno alla colpe¬ 
volezza o all’innocenza del 
biondino era solo marginale. 
Essa verteva in primo luo¬ 
go sali metodi della polizia 
e sull’ordinamento e sulla 
procedura giudiziaria. Sulla 
assenza soprattutto di una po¬ 
lizia giudiziaria alle dirette 
dipendenze della Magistratu¬ 
ra. Questo fu. allora, il pro¬ 
blema dibattuto sia in Parla¬ 
mento che in pubbliche as¬ 


cilo fu anche girato un film 
sull’episodio, la figura enig¬ 
matica di Lionello Egidi ri¬ 
tornò nell’ombra per rimon¬ 
tare improvvisamente alla ri¬ 
balta in seguito a un'altra vi¬ 
cenda nella qua’» venne coin¬ 
volto il triste eroe. Accusato 
di aver baciato, nel corso di 
una festa alla periferia di Ro¬ 
ma una bambina, figlia di al¬ 
cuni suoi conoscenti, Egidi fu 
condannato per atti di libi¬ 
dine. 

Anche questa volta la con¬ 
danna, come allora i’assolu- 
zione, trovò interdetta l’opi¬ 
nione pubblica. Non mancò 



Polito, da tempo Egidi si tro¬ 
verebbe in qualche peniten¬ 
ziario a scontare la condanna 
del primo, più atroce e tut¬ 
tavia. incomprensibile delitto. 

Comunque, la moglie del 
biondino ha lasciato capire di 
avere a disposizione prove 
sufficienti, raccolte in questi 
due anni da uomini o donne 
di Primavalle die preferiro¬ 
no non immischiarsi nella fac¬ 
cenda. per scagionare comple¬ 
tamente il marito. Vi saranno 
rivelazioni sensazionali? E’ 
quello che vedremo nel corso 
(lei processo. 

Ragazze-squillo 
arrestate a Milano 

MILANO, 24. — Cinque ra¬ 
gazze sorprese in una casa clan¬ 
destina in corso Monforte 32. 
uno state tradotte in Questura. 
La sorpresa da parte della po¬ 
lizia è avvenuta nella notte 
scorsa. 


poli, lungo 20 km., per un 
costo di 5,2 miliardi. 

La grande arteria che col¬ 
legherà la capitale lombarda 
con 11 maggior porto dell’Ita¬ 
lia meridionale supererà cosi 
gli 800 km. e costerà, ad un 
dipresso, 176 miliardi, con un 
onere medio per km. di 220 
milioni. L’autostrada sarà co¬ 
struita con due distinte piste 
di metri 7,50 ciascuna, sepa¬ 
rate da uno spartitraffico di 
tre metri, con banchine late¬ 
rali pure di tre metri, in ter¬ 
ra stabilizzata, curve ad tm- 
pio raggio e pendenza mas¬ 
sima elei 4 per cento. 

La ditta concessionaria po¬ 
trà, in base alla legge, emet¬ 
tere obbligazioni fino al 6 
per cento del costo comples¬ 
sivo dell’opera, vale a dire, 
secondo le previsioni iniziali 
di spesa, per 100-110 mi¬ 
liardi. 

La Napoli-Bari sarà lunga 
2G0 Km. e costerà circa 52 
miliardi. Essa avrà le stesse 
caratteristiche della Milano- 
Nnpoli; sarà costruita in con¬ 
cessione e il concessionario 
potrà emettere obbligazioni 
per 35 miliardi circa. 

li raddoppio della Napoli - 
Pompei, di 21 km., costerà 
2,2 miliardi con una spesa 
unitaria per km., pari appe¬ 
na alla metà di quella pre¬ 
ventivata per la Milano-Ro- 
ma. E’ da tener presente che 
sulla Milano-Roma incidono 
particolarmente il tratto Pia- 
cenza-Bologna, con un costo 
di 310 milioni a km. e il trat¬ 
to Firenze-Roma. 

Se si tiene conto della Bre- 
scia-Padova, lunga 143 km. e 
che comporterà una spesa di 
19 miliardi, e del completa¬ 
mento della Padova-Mestre- 
Venezia, per 36 km. ed un 
costo di 15 miliardi, si rica¬ 
va che i concessionari potran¬ 
no emettere obbligazioni per 
circa 160 miliardi sulla base 
di una previsione di spesa di 
265 miliardi, limitatamente 
alle autostrade in conces¬ 
sione. 

Charlie Chaplin 
in vacan ze a Bor dighera ? 

BORDIGHERA, 24. — Seeon- | 
do una notizia che circola in 
questi giorni a Bordighera, ma 
che non ha avuto ancora con¬ 
ferma ufficiale, Charlie Cha¬ 
plin. che attualmente si trova 
in Svìzzera, avrebbe intenzio¬ 
ne dì acquistare una villa in 
questa cittadina, per trascor¬ 
rervi le vacanze invernali. Se¬ 
condo altre indiscrezioni, si 
tratterebbe della villa Selva 
Dolce, situata nella zona del¬ 
l’antica strada romana. 


AL CBMVEEH O DI DIRITTO PENALE A TAORMINA 

Richiesto l’esame del sangue 
degli aulisti dogo gli inci derti 

Sollecitato anche un aumento delle pene pecuniarie 


Lionello 


TAORMINA, 24. — Que¬ 
stioni di notevole interesse 
pubblico sono state affrontate 
al convegno di diritto pena¬ 
le che ha concluso ieri sera 
i suoi lavori approvando al¬ 
cuni ordini del giorno. Il più 
importante dei deliberati 
appare senza dubbio quello 
adottato dalla sessione dedi- 
f .cata al tema « La delinquen- 
v I za colposa », che ha appro¬ 
da* | vato un o.d.g. nel quale si 

fanno voti per un aumento 
delle pene pecuniarie nei 
reati delia circolazione stra¬ 
dale e perchè esse pene sia¬ 
no. caso per caso, propor¬ 
zionate al patrimonio posse¬ 
duto dall’imputato. 

L’o.d.g. fa voti altresì per¬ 
chè il Ministero competente 
disponga la immatricolazio¬ 
ne ed il controllo di tutti gli 
automezzi in circolazione, 
senza distinzione sulla po¬ 
tenza del motore, e che ven¬ 
ga istituita definitivamente 
la pena accessoria della ina¬ 
bilità o incapacità alla guida 
e la misura del ritiro della 


chi sostenne che si trattava 
di una tenebrosa manovra di 
alcuni membri della polizia 
che cercavano una rivincita. 
Fu condannato, questa volta. 
Egidi perchè colpevole o sol¬ 
tanto perchè ancora sospet¬ 
tato di essere l’assassino di 
Annarella Bracci? I suoi di¬ 
fensori, naturalmente, pro¬ 
pendono per la seconda tesi. 
Ma c’è anche chi afferma che 
di nuovo, al biondino i suoi 
precedenti avevano giocato 
un brutto tiro. E c’c ehi dice 
che, se non fosse stato per 


L'elefante si mangiò 

il passaporto dell'acrobata 

La curiosa avventura di un membro del « Togni » 


A Napoit abbondante plopgta ca¬ 
duta per tutta la rotta e nelle | semblee; oggi che. finalmen-"V"che“effèuR-àmente 

te. il Consiglio dei ministri* 
ha decretato la costituzione 
di quel corpo e la richiesta 
riforma, bisogna riconoscere 
che quella polemica, suscita¬ 
ta con tanto clamore dal pro¬ 
cesso. non è stata sterile. 

Passato del tempo c, dopo 


BRENNERO. 24. — «Non 
ho il passaporto perchè me 
lo ha mangiato l’elefante ». 
così ha detto al commissaria¬ 
to di p. S. del valico del 
Brennero Leopoldo Stoveek. 
dì anni 30, da Vienna, acro¬ 
bata del circo Togni. 

Quattro giorni prima, du¬ 
rante una sosta a Roma con 
la « troupe » del Togni. l’acro¬ 
bata si era accorto che uno 
degli elefanti del circo era 
riuscito con la proboscide ad 
afferrare il suo passaporto 
lasciato su un tavolino e ad 
ingoiarlo prima che il legit¬ 
timo titolare potesse in qual¬ 
che modo opporsi. 

La polizia di confine, accer¬ 
tato attraverso la testimo¬ 
nianza di altro personale del 

il 

passaporto era andato a fini¬ 
re nella capace pancia del 
pachiderma e considerata al¬ 
la luce di altri documenti la 
posizione del giovane, ha con¬ 
sentito che lo Stoveek prose¬ 
guisse il suo viaggio per 
Vienna. 


Uccide Tamanle 
e si toglie la vita 

GENOVA, 24. — Poco prima 
delle 21, in un caseggiato della 
centralissima via XX Settembre, 
il 54enne Giuseppe Ciba, da 
Piazza (Firenze), ha ucciso con 
sette colpi di rivoltella una 
donna la 47er.r.e Maria Espo¬ 
sito. che s; presume fosco la 
sua amante —. Compiuto il de¬ 
litto. il Cilia si c sparato al 
viso, decedendo. 


Muore un ufficiale 
a bord o <Tun p iroscafo 

PALERMO, 24 — Il pirosca¬ 
fo italiano « Tergeste» è en¬ 
trato in porto oggi con la 
bandiera a mezx’asta recando 
a bordo la salma del terzo uf¬ 
ficiale di macchina Angelo Si* 
metich di 5o anni, morto du¬ 
rante la navigazione per di¬ 
sturbi cardiocircolari. 


patente. Sono stati anche ri¬ 
chiesti speciali corsi con fre¬ 
quenza obbligatoria per i ti¬ 
tolari di patente automobi¬ 
listica e che in tutti gli in¬ 
cidenti automobilistici l’au¬ 
torità inquirente disponga 
l’esame del sangue del re¬ 
sponsabile per accertare se 
quest’ultimo, al momento 
del sinistro, si sia trovato in 
stalo piò o meno grave di 
ubbriachezza. 

Un interessante intervento, 
quello del professor Bellavi¬ 
sta. si è avuto nella sessione 
dedicata al tema: « La difesa 
nel processo penale ». Trat¬ 
tando dei rapporti di parità 
o disuguaglianza che corro¬ 
no tra il difensore e il tito¬ 
lare dell’Ufficio del Pubblico 
Ministero, l’oratore ha sotto- 
lineato che attualmente non 
è possibile parlare di una 
parificazione, poiché la tito¬ 
lartela dei diritti non appare 
perfettamente perequata. La 
situazione veramente dram¬ 
matica del processo — ha os¬ 
servato l’on. Bellavista, che 
ha chiesto in proposito un 
aggiornamento del codice — 
sta nella dialettica, nel con¬ 
trasto a forze impari tra la 
difesa dell’imputato e la 
pubblica accusa, e questa si¬ 
tuazione drammatica si acui¬ 
sce ed ha sviluppi veramen¬ 
te impressionanti quando il 
giudice, anche contro le ri¬ 
chieste assolutorie del tito¬ 
lare della accusa, dispone in 
maniera sfavorevole per lo 
imputato, data la indisponi¬ 
bilità da parte dei soggetti 
processuali dell’oggetto del 
processo penale. 

Svenfófo un furto 

in una banca di Napoli 

■ 

NAPOLI. 24 — Un audace 
tentativo di furto in una ban¬ 
ca è stato sventato dal tem¬ 
pestivo intervento di alcuni 
guardiani notturni. Verso le 
tre di stanotte, mentre i ladri, 
rimasti fino a questo momento 
sconosciuti, tentavano di for¬ 
zare una saracinesca per en¬ 
trare nei locali dell’Agenzia 
del Monte dei Paschi di Siena, 
sita ih via Gennaro Savare- 
so 9, giungeva una pattuglia 
di agenti della vigilanza, alla 
vista della quale gli scassina¬ 
tori fuggivano. Erano già riu¬ 
sciti a forzare la chiusura del¬ 
ia saracinesca che era stata 
sollevata dal suolo di una ven¬ 
tina di centimetri. 


nazionale di organizzazione 

sul tesseramento del 1956 


Mutiamo eccezionalmen¬ 
te, per questa settimana, il 
volto della nostra rubrica, 
per riferire sulla riunione 
tenuta mercoledì scorso 
dada Commissione nazio¬ 
nale di organizzazione sul 
tema: la campagna di tes¬ 
seramento e reclutamento 
per 11 1950. Questo resocon¬ 
to non si propone, ne può 
proporsi di fornire ai com¬ 
pagni tutte le indicazioni 
che da quella riunione 
sono scaturite e che sono 
raccolte nel documento 
conclusivo approvato; ina 
»1 limita a riferire su alcu¬ 
ni soltanto del temi gene¬ 
rali che più hanno attirato 
I* attenzione dei presenti 
alia riunione. 

A’e/ /are il bilancio del tes- 
serumeiito e del reclutamento 
del l'J55, il comjHiyno Gior¬ 
gia Amendola — che /t a 
multo mereoledì scorso la re¬ 
lazione introduttiva della 
riunione della Commissione 
nazionale di organizzazione 
—* ha dato la notizia che, 
in questo scorcio d'anno, il 
Partito comunista si presen¬ 
ta, rispetto ulta /ine del 
1 Hói, avendo consolidato la 
sua grande forza di più di 
due milioni di iscritti. E 
quando Amendola, dopo un 
attimo di sosta, ha ricomin¬ 
ciato a parlare per indicare 
il rilevantissimo significato 
politico di quel dato, e di 
quello dei reclutati nel iDÓÓ 
— che sono stati 1G0.000, lo 
stesso numero, cioè, dello 
scorso anno — non gli è po¬ 
tuta mancare l’adesione pro¬ 
fanila di ognuno dei presenti 
(segretari ed ispettori regio¬ 
nali, segretari politici ed or¬ 
ganizzativi di federazione >■ 

Il Partito comunista ita¬ 
liano ha dunque vinto 
un’altra sua importan¬ 
te battaglia; l'ha vinta resi¬ 
stendo e battendo la più mas¬ 
siccia offensiva cui sia stato 
sottoposto da molti anni a 
questa parte. Se oggi nel 
mondo e anche nel nostro 
Paese la situazione è in parte 
mutata, non si può infatti 
dimenticare che la campagna 
del tesseramento 1955 si è 
svolta fra gli ultimi mesi del¬ 
l’anno scorso e i primi di 
questo, sotto t’infuriare del 
maccartismo seelbinno e del 
più pesante attacco condotto 
dai padroni ai diritti, atta 
libertà dei lavoratori nette 
fabbriche e nelle campagne. 
• • • 

E come è necessariamente 
legato alto sviluppo degli av¬ 
venimenti, succedutisi negli 
ultimi dodici mesi, il giudi¬ 
zio sull'andamento c sul ri¬ 
sultato del tesseramento del 
I9àà, rosi, nel lanciare la 
compngiia per il '56, non si 
può non vederla strettamen¬ 
te connessa alta nuova situa¬ 
zione, alle nuove tolte politi¬ 
che e sindacali che i lavora¬ 
tori italiani dovranno af¬ 
frontare nei prossimi mesi . 

In questo senso, un vigile 
richiamo è stato rivolto da 
Amendola affinchè tutto il 
Parlilo sappia scoprire e giu¬ 
stamente apprezzare i muta¬ 
menti. le novità che si pre¬ 
sentano non solo sul piano 
mondiale e nel nostro paese 
in generale, ma in ogni re¬ 
gione o provincia, in ogni 
città o borgo. E qui basterà 
citare solo alcuni esempi 
riferiti dal relatore » dai 
compagni intervenuti. 

Vi sono stati e ancora vi 
sono — questo è stato uno 
degli esempi — casi di fab¬ 
briche che si chiudono o che 
licenziano migliaia di lavo¬ 
ratori; contemporaneamente, 
nuovi stabilimenti sorgono in 
questa o in quella località. 
J lenire nel primo si assiste 
alla dispersione di vecchi 
nuclei operai — spesso assai 
cospicui — di antica tradi¬ 
zione socialista (c qui si 
pone il problema di come 
mantenere al Partito delle 
forze valide, di quali accor¬ 
gimenti organizzativi adotta¬ 
re: questione che, sotto 

aspetti particolari, è stala 
affrontala anche dal compa¬ 
gno Roasio, per il borgo San 
Paolo di Torino, e dal com¬ 
pagno Masetli, per la città di 
Terni); nel secondo caso si 
presenta il problema della 
conquista alla nostra ideolo¬ 
gia e organizzazione dei nuo¬ 
vi nuclei di classe operaia 
degli stabilimenti da poco 
creati. .4 questo proposito il 
compagno Alinovi ha recalo 
il contributo di alcune espe¬ 
rienze napoletane (il matu¬ 
rarsi di nuovi problemi e di 
una coscienza di classe nelle 
maestranze, per esempio, 
della nuova « Olivetti », che 
già oggi non è più, ogli 
occhi degli operai, un 
luogo dove « ci si riposa », 
come apparve alTinizio della 
sua attività, ma dorè lo 
sfruttamento f attuato ancor 
più « scientificamente » che 
nei vecchi stabilimenti). 

Altra esemplificazione di 
mutamenti della struttura 
economico - sociale è quella 
offerta da vaste zone detta 
Valle Padana, dove si assiste 
a un esteso fenomeno di ri¬ 
duzione delle terre lavorate 
dai braccianti, di spezzetta¬ 
mento delle grandi aziende 
agricole, te cui quote vengo¬ 
no vendute o affittate a con¬ 
tadini e coloni, o a coopera¬ 
tive chiose dirette da social- 
democratici e democristiani 
(e qui si pone acutamente la 
esigenza di estendere la no¬ 
stra influenza in strati nuo¬ 
vi di lavoratori: sulla que¬ 
stione. fra le altre da loro 
trattale, si sono intrattenuti 
i compagni Caiani, per quel 
che riguarda il Polesine, e 
Vaia, per la Lombardia). 

Anche nelle città si ver:fi- 
rana mutamenti che nm deb¬ 
bono sfugqirr ai comunisti : 
la nascita, per esempio, di 
nuovi rioni e quartieri, o la 
trasformazione della strut¬ 
tura dì rerrh ; rioni feb- 


vanno perdendo le loro tia- 
dizionah caratteristiche, pii 
assumerne del tatto nuove: 
come quei vecchi quartieri 
romani, un tempo « popo¬ 
lari », oggi diventati v cen¬ 
trali » e abitati prevalente¬ 
mente da ceto medio). Questi 
mutamenti debbano essa e 
esaminati e indurre a nitori 
tipi di iniziativa politica e a 
revisioni organizzative, lei 
compagna Marcellino polit a i, 
anche a questo proposito, la 
esigenza <li un rinnovamento 
di certi quadri sezionali ri¬ 
masti legati a vecchie situa¬ 
zioni; a Aditoli, invece, ri 
relazione allo sviluppo di 
alcune ixirti della città, si 
prospetta la necessità di du¬ 
ci nuove sezioni; e sul lavo¬ 
ro del partito nei confronti 
dei nuovi rioni <> dei nuovi 
grappi di caseggiati si ,• />’<■- 
veniente intrattenuto il , (im¬ 
pugno litigi io ri di Genova, 
mentre ilei problemi di Vene¬ 
zia ha discusso il coni furino 
Yiuiiello. 

Ma oltre a questi mula- 
menti nella struttura econo¬ 
mico - sociale, l’occhio dei 
coni pagai deve cogliere i nuo¬ 
vi sviluppi in determinati 
settori politici. Le nuove 
contraddizioni — per i •.,/»- 
pio — sorte nella Ili . /; i 
aspirazioni delle mas-,, , it- 
toliche (in parte stimolate 
dallo stesso cattivi-ano? 
fanfaniuno) e politica rea¬ 
zionaria del grappo dirige) - 
te democristiano; contraddi¬ 
zioni che hanno avuta mani¬ 
festazioni anche acute nel 
Veneto, in Sardegna, a 1 fi¬ 
rmo, in Calabria. <) il mal¬ 
contento che serpeggio nelle 
file socialdemocratiche; n li 
aperta crisi delle de.t’-e 
monarchica e fascista, s '>■•/.- 
nel Mezzogiorno. Ad alcune 
ili tuli questioni si sono ri¬ 
feriti La;/ per la Sardegna e 
ILwnli della l'GC.l; mentre 
il compagno Gruppi ha sot¬ 
tolineato la necessità di 
orientare meglio lutto il par¬ 
tito sugli sviluppi nuovi del¬ 
ia situazione politica. 

• * * 

Dunque, mutamenti strut¬ 
turali, nuovi orientamenti 
jiolitici: ili ciò le organizza¬ 
zioni del Partilo dovranno 
tenere conto nella campagna 
che in questi giorni stanno 
avviando. Poiché da un tale 
esame dovrà scaturire l'indi¬ 
cazione sulle categorie, sitile 
località per le quali occorre 
intraprendere un lavoro <• 
uno sforzo particolari, e 
quindi sulle iniziative ti i 
portare avanti 

In questo senso, Amendola 
Ita posto in forte rilievo timi 
caratteristica nuova della 
campagna per il J9Ó0: poiché 
essa ha questo grande signi¬ 
ficato politico e non si ridtt- 
ce, nè può ridursi al .co/» 
impegno sf rettilmente o r- 
ganizzutiuo per ottenere che 
in ogni località, in ogni luo¬ 
go di lavoro prendano ta 
nuova tessera lutti gli iscrit¬ 
ti del PJ5ó; è evidente che il 
tesserumento non può anda¬ 
re disgiunto dal reclutamen¬ 
to. Questo non può essere 
una « coda » di quello: ma 
ambedue costituiscono un 
grande impegno contempora¬ 
neo, una vasta campagna 
politica — cui dovranno con¬ 
tribuire tulli i compagni, a 
partire dai più qualificati, 
dai parlamentari, da tnlnro 
che rappresentano il Partito 
nelle amministrazioni pro¬ 
vinciali c comunali, ere. — 
per il rafforzamento del Par¬ 
tito comunista ; per l’es’en- 
sione delta stia influenza; 
per la ricerca di nuovi con¬ 
tatti, di nuovi legami rnn 
masse; prr la penetrazione in 
nuovi strati di popolazione. 
(Il compagno AUcata ha da 
parte sua sottolineato la ne¬ 
cessità di un più efficiente 
impegno, affinchè n ti o v i 
gruppi di intellettuali, e in 
particolare maestri eleni -n- 
tari e tecnici e impiegati del¬ 
l’industria, entrino nelle no¬ 
stre file). 

Xon solo le federazioni, rrn 
anche te sezioni, le cetili'e e 
gli stessi singoli militanti 
debbono subito avvia:,' ! i 
rampogna di tesserali’ -n- 
ta e di reclutamento /'' 16 . 
Tutte le cellule prepare-in¬ 
no le loro solenni a- -r-v- 
blre; ogni organizzare ne 
ogni compagno, gnardan h,-i 
attorno, dovrà scoprir - /<■ 

nuove possibilità rhr <’ of¬ 
frono alla nostra ari> •' - 


Notizie lire 


Una conferenza sai I; . » < t 
Papà Cervi. «I rr.ti -• * _■ 
gli», è stata tenuta r.. : cir¬ 
colo Lavarmini delia FGCI a 
Firenze. Dopo la conici ir.-., 
l’attore cinematografico Men¬ 
tendo h 2 letto una por;:.-, c.c-..- 
cata da Gianr.i Roda - . re¬ 
te orci emiliani. 

* » o 

«Che cosa vogliamo fa-c rii 
Napoli?»: il gruppi c~ 
sta ha presentato una r: r: r - 
no *cj questo tema ; ! O n-i- 
glio comunale partìI 
comunisti, in particolare, t-hi 1 '- 
dor.o che. alla riapertura ... t 
suoi lavori, il Ccn-.g’.. > t<- 
mur.óle affronti cr-r.e rrin'' 
questione il problema r» i p. .- 
no regolatore, clic è r: ; il 
problema dello svibipp > m - 
demo e industriale del a 
grande città meridional' 

• * * 

La nuova Caw del popolo 
è stata inaugurata ieri a.i ,\r.- 
biatcgra.-so. Q-.à sabato ; er-, 
nella * Co-a rinascita » (ca-i e 
stata chiamata la nuova ?ede'. 
è stata aperta una mostra de¬ 
dicata a Marx ed Engels e 
è dato inizio a una grande fi- 
sfa popolare. Alle 15.30 di ieri 
il compagnr Secchia ha t 
*, ~ a c - 'r-cnn 


h.’, 
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lo non ci tenevo gran clic — è '.su tempaccio davvero», 
a -.parate. Sii bastava trovar- Gustavo non stetti' lì a durgri 
mi lassù dalla mattina alla conisi e ripre-e come un sai't- 
sersi. Dopo sei giorni piantato tono sul 'fiuirro clic t.ulia- 
ìu 1 IU 7 /U .dia fuliggine del va il respiro. 11 Termine non 
reparto forge, una boccata doveva essere lontano. In una 


pulita 
'ili un 


(piasi mille,'vi' 
mi cantava'ni 


d urili pillila a (piasi mille, *v Inalila, vedemmo la pianti- 
ineiri 'ili mare mi cantava 1 in laggiù laggiù e la strada 
già nell’antro ilei petto. Gu- fatta in motorino per arrivst- 
r.ta\o inveii* non vedeva elio te a ( ritmi,il’.i. Iriueiu fidi¬ 
la schioppettata. 1] ripeteva do. Ibilfi di vento sfociavano 


eccitalo: < J il non puoi ca¬ 
pire che co-a 'ignifielii un 
branco di lolombaeei die ni* 


ora lontio di noi scuotendo 
i secchi icspugli di imi e i 
-nnepii sii! (ilo della dois.de. 


riniprovvi'O t arriva addosso Koiia la nuvolaglia, vedcinuto 


a mcz/’tiria... ». Anche Gusta 
ui lavorava itile forge coi 
me. Ma lui era tutto prc-< 
(•alla passione di citi spari 
senza curarsi d’altro. 


.usta- la gola (ho dav i al I ci mine. 
1 con ; I ù. in quella faggeta, de iì 
prc-o capanno-, mi di'-e Gustavo. 
s]iar;i la '(In.irita del tempo gli 
aveva rime"i> voglia e a!!e- 


Allx'ggi.iv.i «piando <i fei- - 11 - 1 - 1 Dai, jierelie ti forni.? >. 
in,limilo a mare il fiato co- 1111 < onte-e. \veva furia, luna 


pia La-oli. 
guitte della 


a-oli. a sedei e sulle <!' ‘•pura te ai eolomhaiei che 
della mulattiera, lira- | M,M 'i vedevano. C« 1 i guuidavo 
.■ i di 'tradii ne ave- il '.'««Ilio luetlone ;i hacchet- 


v.inio ancora per arrivare al 1,1 ‘ lji‘ portava a tracolla 'tiiia 
Termino. Tutto le nuvole che cutv intera di velluto marrone. 


avevamo Lisciato sul mari', M ‘ ll| ivo 1 odore del pane o 
ora erano lì sopra e attorno 'lei compattatilo. Nella spor- 
a noi. le montagne Uscivano *'n.t avevo messo iinelie una 
dal buio, simili a smisurati boccia di vino, un paio ili 
macigni sO'pe-i sul tiostto ca- nicle e ipiuttui noci. 


s l’altra « he venga il pn»- 


e ipmttui noci. 
Termine ( t ri 


.ingoiti) Gustavo con nebbia. 


r. prese 


apprensione e sgomento: — 
cimi da Li come c’è nero. Sia 
ino proprio scalognati. Se 
giorni di sole quando bevia 


con nebbia. Gustavo smoccolò 
— - >(* viene a piovete siamo 
via- fottuti», ripeteva pensando 
Sei ai lolombaeei. lo invece un 
ria- guardavo attorno con sego- 


piu di noi. ( Spaia, spara ora: 
ma ( he fili! gridò Gii't.no 
umidendosi il pugno, t l’uml », 
feci io («HI la bocca e poi mi 
vol'i a guardarlo. «Sterno, 
idiota! ». "ridava Gustavo. Or¬ 
mai i colombacci erano spa¬ 
nti. il hai fatti titillare, l’hai 
fotti andare...», \oleva pic¬ 
chi ìtuci. lo lasciai sfogare c 
poi di"i‘ «la colpa è del 
cane — glielo mo-aiai — non 
vedi cinn c ai rugginito? 'I oli, 
guarda (he roba», l’icmetti 
'ili giilletto per fargli vedete 
clic non scali.iva c il «orini 
nani levandogli il cappelL» 
lime le foglie '('celie del ca¬ 
panno cadile io sii noi s,It.li.in 
dalla pania. Per un oez/o non 
pai lamino, fi gnaulavamo, o 
Miti, dal bianco degli o< i hi 
Ile spiri i bitumarono lon¬ 
tani. Gustavo riprese Inno d; 
colpo e gridò: < Quante volte 
( ho detto ili non schei/u-e 
• oh Ponila? Sei ammulino 
Dm-* . lo tu-mavo .incoia. I! 
fucile '(ava in disparte- e nes¬ 
suno o-.iv a race inailo (h i 
moveva forte, fi alzammo 
I odori' di polveie por-'stevu 
nell atia. eia tic re, era dett'o. 
Poi c i mettemmo a ridei e. a 
t idei e.. 

sn.vio Mirim i 
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La macchina è innocente 

processiamo chi la usa male 

i-ti rivendicazione della riduzione dell’orario di lavoro a parità di salario che è stata posta 
in ideimi monopoli contrappone alla « religione del macchinismo » la giusta ria del progresso 

Coloro che gridano allo »«-aii- !u conoscenza e la pie-a eli co- Non si tratta, conte si vede, zinne. Ma meglio f.vr-e oggi 
ìtìt ° manifestano le alte me- -cicn/a di questo mutamento di cose di poco conto. IL non Pesagofazione di qa i’cu ir» — 
r.vviglie perchè la class,- ope- protondo non sia -generalizzata vale dire che siamo ben fon- se evs'a serve a r.eh.imire i-i 
rata ha posto in modo con- come in altri Paesi: Stati Uniti tani dal vedere realizzato quel modo giu-to l'.menzione sai 
creto e attuale, a filimi mo- o liighilierra, Svezia o l-'ran- «se». Certo: una parte note- salto qualitativo veriti:misi 
nopoli, i! problema de.le rubi- sia. La spiegazione di ciò va volo dell’industria italiana ne nello sviluppo uun..,, d.’.ie 
-riditi dell’orario di lavo.,, a pa- probabilmente ricercata nel è ben lontana. Ma ciò non grandi fabbriche — Lag .'er¬ 
rila di salario, non -ono tutti fatto «he mentre in altri Pae- può fare dimenrucare che in rore di quanti, visto Lue s i 
necessariamente in inala tede, u capitalistici lo sviluppo tee- un’altr.-s parte dell’industria il nella prima fase della gra.de 
I.’ indubbio infatti che, ac- nici» — o nieg'io quella par- problema è urgente e attuale industria sia in qu.-’l i ut i.-.’e, 
canto ai portavoce ulti,..di o ticoìue t'a-e dello sviluppo tee- e che proprio fa divergenza, caratteristica essenziale è !v mtc- 
utticiosi dei monopoli, fé an- nico clic va sotto il nome di destinata ad aggravarsi, tra un china con i suoi tre feci.ut. 
che chi rischia il. cs-erc ami.o -tato»: mon (.iiitoinazioue o au- settore in condizioni preferen- fondamentali — apparita moto- 
dei leopardo s,v!o perchè non tom.uizz.rzioiie) — ha avuto zi.ii; (mm solo tecniche, ma re, apparato di tri>mi»s : oue. ap- 
| ha avuto modo di prendere co- 11,1 «-''ratiere nazionale e Iva in- .vichi: tecniche) tali da schiac- parato utensile — negin*. i’«, - 
èì? scienza in modo cbi.uo e ap- vestito interi settori dell indù- c i. lrc ogni concorrenza, e un stenza di qualsiasi niuranie.'ito e 


y I profondilo 




.Mt.St \ — (lèiarti l'Iilliiu-, a p.i.ssi-itKi** U*' r •*- vie «fella 
« .tpti.tli- sovieliia, ricevi- -sorridendo H sentile omaggio 
lUti i.tic di uii.t * .missini .1 e «r-iziO-S.i «Inililili-ss.i 


mutamento stilatura c, legato ; 
allo sviluppo te. ni.o, che In ,ll ‘ 1 
avuto luogo in questi anni in 11111 
un determinato seno! e dell’m- p 011 *' 1 - 1 
g»p|S diistria italiana e dal qna'e la lu ' J ' 
sHk» classe operaia più avamiti è 
ella partita per ,v\ vnzaie sue 1,0 P- 

:Sio richieste. 1 -’ 111 

issa Non è ini c. 1.0 .iie in Im'l.i ,1K ' mo 
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quel pioto ilio stria, : i Ita .11 invece esso è settore arretrato c perciò a più ricercano per e.emp:o, ii nio.i-> 
ttura'c, legato L ' llllto " dii 1947 ad oggi, non alti co ,ri a sua volta causa idealistico o neopo-ir visivo, li 
.-.iii.o, che In ' 11 ‘ 1 base ili un processo, di j un , sempre più rapida eli- origine dei prob'em: c'-s: 

questi anni in 11111 untili azione a carattere miiuz.ione dal mercato delle pongono oggi .ni un \ i.:o su¬ 
scitine dell’m- e na/iona.e, ma sulla industrie non monopolistiche e tore della classe open 1 p.e’l 

e da! qua’e la 11 11,1 processo ili imita- fonte perciò di altra ifitoccu- dottrina delle relvz.oni ti-inc 

iù a\au mi è dal! estero al quale bau- pazione. o in moditlclie, !«.■’ r r-,.;.: • 

vnzaie ’e Mie :u ’ partecipato solo alcuni tra esaminate, della strutta: v n- 

1 -gmppi industriali e precisa- SuÒTCmOZÌO dell’uOfYlO Lvriale: ricercano eoe l'ori 1 - 

0 ,iie in Ita'i.i "’vme i gruppi monopolistici. no t | c .j problemi o 1:1 nna tc- 

... *' 1 ,7"'° . Vlluiu .‘ * ro '' 1 •' costituire Che cosa c’è al fondo della stazioni sovrjstrutturili o :i 

nel, .Inibito ili uni economia situazione nuova <lerermin.ir.-isi isolare anche .e inn.r-i e 


sigio •»( (|n.“o _n.<“- pazione. o in moditlche, ..>• r r-,.;.: ■ 

aio solo alcuni tra esaminate, della strutta: v -i- 

adustri.iii e precisa- Supremazia dell’uomo lariale: ricercano i-oè l’ori 1 - 

ruppi monopolistici. ne t | c .j problemi o 1:1 m’.i te¬ 
nue cosi a costituire Che cosa c’è al fondo della stazioni sovrastruvurili -> :i 

ili uni economia situazione nuova determinatasi isolate, anche -e inno— i it . 

nell ambito di una nella grande industria mono- conseguenze di un m.r 011 .c.:>> 

vnic.tmi-iue arretra- polistica? strutturale. 

nac.bine hanno una C’è, dicevamo, un mutamen- Tutti) ciò infatti r.,hl; di 


ino fuliggine nel repai io. e melilo. Tranne i faggi pubi) 
il -.ottimo acqua: uccidenti a timi si vedeva altro riparo. 


S’alzò 


lìipeii'avo al gro"<> otnbrel- 


jirc-c ad arrancare senza cu- lo verde che il pastore por¬ 
tai «i di me, come quasi Li lava a tracolla legato n uno 
colpa f(»"C mia. O forse volo- spago. 

va soltanto arrivare al Icr- Dopo tanto «e tea re. sco¬ 
rnine prima dell acqua. Lite- pnmmo il capanno. Era ili 
«pia stava ferina a mo/z ariti, veeeltie lr;i«che, tutto sforac- 
1 o diceva la bava di vento e bagno di nebbia. Ci 

clic si sdipanava gin per il cedemmo stille pietre portate 
canaloni* stilla nostra destra, j; t j a u l tr i cacciatori. Il veti* 
Anche la nebbia prendeva a , (> c j passava dentro senza 
salire dal bn-S'O. Invece di ve- fermarsi. Presto sentimmo 
ititi* chiaro, tornava buio con f ri . ( |do. < Siamo soli — fece 
un brontolio di tuoni lontani. Gustavo innervosito dal toni* 
<1 ' 1 trattava ili mine, le mi- pf>: — almeno’ schiarisse», 
ne dei cavatori dì tua litio al Intanto caricava Parma <b 
di là del crinale clic tagliava MIO nonno bonanima. Stoppti 
il ( a maiorese «Lilla versata. ,|a prima, poi polvere che tol- 
Dall.i furia di «parare, al- -e dalla fiaschetta di zinco. 


LA CONI'KIÌKÌNXV STAMPA TENUTA IERI DAL POPOLARE REGISTA 

-- . ■ ■ — , — --—--- 

De Sica ha finalmente trovato 

® é / JT I B 8 I »-v 1 «* vile os-.orvar.ioni solo su 

ì protagonisti per il 1 etto*» s € 

■ m cq.cricn/a. Perfino a Torino, 

’ ‘ ““ ——— dove coesistono fabbriche ad 

L'n giovane* triestino sarà Natale e una dieiassetteune romana sarà Luisa - Perelu* l'autore ili /d'br’chè flVinTT vèmi' o^ren- 
e Ladri di Lieielette > sceglie i suoi attori per la strada - La commovente storia italiana *“ u ‘‘ P or ^'' u ' •' I orino. 

__________ il,». c\amo, il» ivo il «ront.uto. Io 

-«ambio «li esperienze tra «pe¬ 
li tetto, il film, cine, c-Iiei rane, timido e forte mi un troll il tetto ne(pti»ru. diil!ni tinnì, imi pmin/utc, nn-ece, (t r.ii del primo tipo di fabbriche 
Vittorio De Sica e CeMire 7m -1 tempo. Abbinino scottato ceti-J firn voce del repivfn, imi nroj V ranco I nierleir/iu, mi-Po (In «- operai del secondo tipo è 


«tagli iute, 
industria 
ii (!«• «ni 


tecnicamente arretra¬ 
li! m.ic«hine hanno una 


cinque Gustavo non sera poi ancora stoppa e pallini e 


cn mc.lii «li gs anni quando tl » strutturale legato allo svi- favorire il gioco :dc«.|og,«o 
non arrivano ai fot, (lede iin.c l U pp„ tecnico. Questo muta- quanti, di fronte a! pi.ùua.Li 
tecnii..unente molto sviluppa- mento strutturale è stato da rivolgimento tecnico a.-wiiu-o 
t«-, .«- quali, appunto per il loro q llA l cuno paragonato, per por- nella grande tabbri«a monopo- 
«.u.mere iti tutte, sfuggono «il- t a t a, a quello che segna il Iistiea, hanno scelto li \.a òo- 
o««ci \ azione e a.i attenzione passaggio tra manifattura c posta per «creare di «fuggi-c 
«a chi vive fuori da esse c ba- grande industria. Il confronto ai problemi «he c.«o pone al. ■ 
«a le sue «s-.ervar.iom so.o su _ I)on approfondito e deli- società, e hanno fatto «lei.'.» «•. .- 
’ 11,1,1 ‘I , u .‘ • t; L' u ’ r ' 1 ‘ 1 ’ " ‘ ,1 ' niitato —■ può indurre anche fuppo tecnico u dei «nn.'.lv 
neno sin ilari pai direttameli* commettere taluni errori e uòmo* o (le!I’.i:i/i)n:.i.*;o.i, ut i 
te legati alla mia particolare ^*è in e««.v for-e dell’esagera- specie di dui Molocli. 


I diritti dell’opei •aio 
le dell’intera società 


voltilo fermare nemmeno a 
prendere un caffè nero a 
r.tiuLilLi. Gli andavo dietro 
dietro con la fame ohe mi 


netto n stoppa che premeva a eolpi 
nero a di bacchetta ogni voliti, 
i divini Alle otto di colombacci non 
ohe itti Leni vi«to neppure il segno.' 
tua pai- , lovt . mangiammo. Velli¬ 


ca nini hanno da intreccino tinniti di jotoi/rafie, abbiamo sapore polemico e imeneo, 
tempo in animo di realizzare, pitto provini su provini. Fi- La commozione che sta vir¬ 


imi per Seiti'i--,i o a ò 
Pia L'n.'■'ilio, scelta da no 


Ma i tu 1 1 rcquomi'Mino c cont 


v tipo 
inuo, r 


galleggiava, 'imile a tinti pnl* Alle nove mangiammo. Yeni- 
lina di ga" 0 «a, nello .«toma- va a piovere lento, ma senza 


Ita lilialmente trovato i suoi nalmcnle la nostra scelta si colando sottilmente 
prof n flou Liti. Lo ha amimi- <• posata su mi piovane trie- dal ri-pista che si mtra't ieni’,111 
:i«to ieri mattina De «S'ica nel staio, ventiduenne, che ri- su di un lato ih! pinblema tf 


rotta Da servetta ili ito 1). .Ve 


corso di una conferenza stani- sponde 


tetto, per c-.ci,'p,o. ti 
profapon,'.- tu ma.-elide 


assistiamo 
« l (is'ii'uuo 


che sì è tenuta nei/li sta-l List uzzi, (liorijio Listuzzi (’* ! I « strada. 


Giorpioldelta scelta dei/L a'tort per «■]!i.s-.:in,i, ( ,'a -.fotte Vcn.cHi 


vuoto. Pensavo delu«o al- tR .|,bia e «chiariva’ a levante, bilimenti «ti doppiamno della | disoccupato 


Li bella giornata <H Fole che buono, a «entire Gu- 

spernvo 1a««u tra 1 erbetta ni che tonnenttiva il fu- 

etileio delle faggete dove Gu- o j| 0 rdimmo «par,ire lorita- 
stavo mi diceva «pe««o di un rio t Dio! — fece Cu-tavo 
ru-eello a .«alti fra le grot- ,aitando -ti — ei -ono. Keco- 
te muschiate. «Piove, s.c-ela- eccoli là: «ono due, tre,,.», 
inai «avvilito. Gu«tnvo «i tol«c fmbrtHiiò il fucile e attere 
il cappellaccio. mi«e il na«o f rt «mon(lo ionie una fr;i«ea 
al cielo i* poco dopo jn'po- ( |al vento. Dal fondo 

. .« iii.l ì. not (ftr,* ^Alncebè nifi- . . ..u_ .i_ 


lui Unenti di doppiatiti io della disoccupato e lo abbiamo 
T.innu.s. trovato davanti all'Ufficio del 

In verità, la conferenza- lavoro di Trieste. Ila lavorato 
stampa era slatti convocata saltuariamente alla Sciati, la 
in .scqt.ifo alla breve polenti- sezione aiuto lavori ai disac¬ 
ca, sorta su (tuniche piumate, capati, e fit/lio di un portua- 
intorno ad un motivo ricor- te ed ha fatto il calciatore. 


Vero che attori non projes- 

A MM ...<smk Un P’ * * sionisti tornano in f.I>e (la 
novembre ( inìzio professionisti. Il renino SI 

«Può avvenire — c<ih dice chiude »>. dire sorridendo De 
— che molti di (piesti volti Hi va. 

non continuino a brillare nel Ora che tu .sci- tu dei prli- 
firmamento cineinetoyrafico. tapoiiisli ile 11 tetto m •* ioii- 
Ma oliò anche arreuirc che elusa, attendiamo di sapere 


, s -|imil..«-nii <i«;.i «..!«««• operaia nou trovando altra giustifi«*a- .... , r i i .- 

issimi,.tu» in un seriore o m • «,»- ' - , nato «. ion«lani«tira « »«tto.« «.«.- 

in im s«uoi« O m /Ion . .di impotenza a riso!- 
un .l’tro . i ■ i i- • 1 industria ita.lana e «!-. aver 

vere le crescenti contraddizio- . 

«I» . ni del sis tcni.i che lo sviluppo ll,tllL ' ltl> 11111 so.uzurne «o;i«re- 

Un dato Slgnijicativo tecnico acuiva, aveva teorizza- ,A » norl c <-’rto a tutte le con¬ 
to la supremazia delle macchi- tradizioni, mi almeno a que’.- 
Non può dunque far niera- Ile stdl’uomo, creando un nuo- la che si manife-ta oggi p ii 
vig li «he fra quanti vivono vo fatalismo religioso. Che co- clamorosamente: la con:re«I-.!:- 


U'-mio e continuo, noi 1 ino a non molto tempo fa richiamato nel modo più decis,. 

imo ancora a la sorprc- l* Iu!ia _ pcr i G itC sso ritardo e giusto l’attenzione «li arri li 

. ano e de I a,tr,» operato t | L .j Mu> sviluppo tecnico — era opinione pubblica sulle g-r. : 

s«"pnre g.i aspetti «liver- r j mas ta piuttosto immune dal- questioni «h«- lo sviluppo ù-c.vi- 

-* gh sics.i toiulanvcmali i„ a: „„ -i„. , - , 

iì-, ... .**• teorie «li un utedion «tu, VA ponendo m un «letomi - 


.issimi,>no 


indispettito: «Mucche pìo- 
dTtritlo! Pioverà, ma ner 


della valle vedemmo salire 
ver-o noi un branco di Co¬ 


en, sorta su qualche ptoriiufe. cullati, c fi (ilio di un portila- firmamento ciurme loprafico. taponisti de 11 tei* 
intorno ad un motivo rieor- ( L > ed ha (atto il calciatore, flj rt j )Uf j nuche ucrcnire che elusa, attendiamo 
rcute* osmi qualrolta d re pista in (purUtù di portiere, uel'a ess \ t 2 H ,i t diuei.tino, a loro quando De Sica < 

di Ladri di biciclette si ap- squadra di serie C « Polizia- vòlta, dèi professionisti. Ad « pìrarc > il f ilm, 

presta a ricercare per la stra- mi'. Alla ricerca di un la- 0f , nj ’ vl otlo, da parte nostra, novembre .(ondi 

da pii attori dei suoi film. raro stabile, stava per par- j„ partenza usiamo franche Per via Marputta i pittar 

Un attore professionista, tire per l’Australia, (piando parale E ci sembra (liusto, che hanno orpanizzuto la mo 


co va ponendo in un det«'r:u‘- 
nato e foiulanienta’e s«-a,.:-«- «| L -'.- 
l’industria italiana e « 1 : aver 
indicato una soluzione «oncrc- 
ta, non certo a tutte le con- 


ogg: p-u 
con:r.’J«!:- 


essi, poi. diventino, a toro <W,ndo De Su a .-enum era a Uwuni d AÌ ptwW ^ della clas- „ ri può chi^ r^ m*U uondni 

volta, dei professionisti. Ad 'turare ,1 ),ìm i. primi di t . Jvll.v fabbrica P os- u r' nre M oroblemi che in- * ,0n . C tr ’ 1 . ‘ nuovn po ’ v;ii ' l 

ogni modo, da parte nostra, novembre . « (include De Sica. vsscrej ibi in buon» fede • * > >r K P - ì c- di accelerare co.:an:e- 

iu inirtema usi imo franche Pvr via Marmitta i pittori , , 1 ’ , ,, ’ calzano? Nulla, rispondeva Steg- , . 

ni panat a usiamo jranem .... t.'noraiulo la realtà della gran- f ; | c^edion Omni non co- ment ‘- “ l ve * 0 ' !tA "’-'-'s’ 1 ' ' 


ora è t-olo nebbia (' guazza. loniliacci. Ci venivano pro- 
S.-i già «taneo? ». Gli ri«i in nr j 0 j,, bocca. I i distinguevo 
fa<TÌa. ^ olfvo dirzli rhc ero J HMU% ('ratto belli, irriiri-az- 
soltanto «tufo e d«-!tt«o, e in- 7 ,,rri e rotondi: «fioravario 
vece feri il bravolte e di««i: qua«i le cime dei faggi. Po- 
-• Quando piove mi garba di levano c««ere a tiro qnan- 
pif, . Gustavo rispo-e «en- do tagliarono vcr«o il Tilo 
za voltaci nè rallentare: « Ti ilei crmale. G..«tavo smoccolò. 


G fi utiurt | / » (Z J v.’.HUtu-'i ■» itti I V /mai I uvi», muw no fiìli* b ft 111 lì rfl filli 'iHì i IH mtM’iw t;» wti mi. .mt; tu m*'» . »*|| * i* • ••**•** vj*vm.vz.», ^ ‘ v ^ , .. # . . 

Oscar Andrinni, si era, in una !o abbiamo incitato a Roma *. Jn . r u ' n povere morale. Così stra-mereato dt (penili, ita- ‘ L * *-d>brt«a motiopo.istica, VJ * man d,\no più gli uomini: è il na c ‘I 111111 * 1 1 ritmi vkl *-"’oro 

lettera a ini quotidiano, parti- Si muove bene davanti arrenile per Lamberto Map- tu '’ *’ discoli i lo circondano Ll 's'uUi-mii.ìo e-vevsiva «> non , I!tVC , nl \, 11 o che ha assunto la uniano da una parte e la deli- 
dilarmenle risentito, npropn- alla macchina da presa, e Ut piorani. che. dietro nostra ri- con le loro nehie sic. attua «• — su.!, base del me- direzione del mondo: mecha- mirata resistenza dell’uomo e i 

umido i! problema v .sui piu- -un scelta e quasi certa, -S» clriesia. tornò a lavorare alla All’an,min della .-tradii voi- tr.. «iella p.«»<> a a/tenda nella nifMn „, tA f. ci comm .mil. Pren- diritti del lavoratore «iali’aitra. 

sto andare « trovare volti dt tratta soltanto di furplt qual- n r cdu Poi In lìri-dn mini oli ne lo sguardo vei o un iirnp- qua e una vota .a vita sua . . , . , , . . , ,. 

(Mtori per le strade italiane, r ìie altro provino, insieme ad operai con una serie di iicmi i»»> di rauazzetti < Ite <ii<>< ano- iia nu-.so il «i.t-o — la richie- ‘ etcve '* c ’ >n Ul * vo etc ’. ‘ l P°' lzloni; ‘le *•' c.aoe ope- 
inveee di servirsi di coloro e.ltri cinque piovani. Se il prò- - ,'^,,7'.,,^j°" MitqpUiruni \ oru{) l a Che la ricerca non sin arerò e X J, riduzi-me «li orario d. T servc a nul,J; conviene rata, nel porre questa «ori,a 

che hanno scelto quale prò- h'ema di cen are un ” Natale " bussare alla porta del due- conclusa:' 1 ivoro a parità «li salario, la • ld ut u>1 - . rivendicazione, rompe con tutte 

0-^1 41.11 C ,150, 

vo’oirà dell’o¬ 
ra ride fabbrica 


- • -, tr.;-. mo. Avrebbe pianto. « Ito no cimi-: 

orci in-ieine a tnt.i mo- . . ' . . . ' 

, i it,. „„ «t n tiro s. si nn-e n ripcte- 

ebe vìi a lava re alLi -o- * ,, ., «. • 

' . . . , re rf ille nove alle dieci. Ior¬ 

nando piove c poi a- jj-, ( pj n \ i-r oLiie. poi «ciliari, 
a dei dolori, la no.te». , lla wnne da ogni p;irtc la 
imbattemmo in un pn«to- n«*l>}>Ja. Tranne qualche col- 


ìpetterei in-teme a ulta mo¬ 
gia- che vi) i lavare alla go¬ 
la cimando piove e poi .«i la¬ 
menta dei dolori, la notte». 

C’iinbatieinmo in un pa«to- 


re die 'rendeva la mulattiera p« lontano e bn=«o, non titltm- 
ci.l branco di pecore. tuo .altro segnale. Ormai era 

: Pioverà? », gli cliic«e Gu- mezzogiorno. Tutti rnttrnppi- 
«t.uo. « I II — ri«po«e il pa- ti dal fredtlo, mangiammo e 

.-tore da sotto il cappellaccio fumammo. Il vino della boc¬ 

cia era -parilo presto. C<> ne 
■-— “ ~ sarebbe voluto mi fiasco per 

Tre mesi scnìctialo 

■ |f « » » » | i Gu-t.iw» invece pareva deci- 

iill LIllS ISlillllI 'o a re-istere «ino a buio. 

Non eanivo più la «ma pa«- 
i; |- • 'ione. D'altronde «opportavn 

(il lllUt'CSSO lilllililZI per il fatto che a ogni colpo 
' il ii I di tos*e buttavo fuori tan- 

;il foni talli .ile liii'lliv '•>. '"V;;::"'-' iL!g'; n '; 

• :i 11 taceva pene, sgrumava i 

, . b r on< Iti: lo sentivo come una 

h'IlOrtilZHUHi (ladll N.l. «r.*//-. fra le pareti: del pet- 

I u>. Vr*"i *1 furilo flrilir jin<>r- 


re ■fk-is 


icssione le vie del cinema c che rispondesse in pieno ai „, (I , ,y on /,,, „vuto molta for-' 

del teatro. nostri deridimi era il più coni- — — - 

/\l quesito Vittorio De Sica plesso, abbastanza ardua è 
ha risposto con la consueta stala cache la ricerca di tut- 
fientilczza. «Noi crediamo ti pii altri interpreti del film. WxWjy- 
profondamente — cedi ha det- t>., r Luisa, centinaia di rii- 
tn — che il patere di film pazze sono sfdate dinanzi ai §^7#:.' 
che siaiito andati realizzali- nostri occhi. Si trattava, in 
dn abbia intimamente bisogno questo caso, di trovare una z'éy fc 
di protagonisti ricercati con ragazza meridionale o, alme- 
cuti: per le strade, nelle fab- <k>, d> tipi) meridionale. Nel 
ùriche, nei campi. Fede ed lilin, infatti, Luisa c nativa y ri';-‘ ' 

••(per intra ci hanno mostrato, di Tcrracina. La nostra scelta (fa', 4 

che, per questo genere di film, si e fermata su una ragazza 
le persone vive e schiette che romana, che è figlia di un ••« _ ! 

siamo andati ria via sceglicii- uimcricrc e di una maestra •* - 
do, bene hanno risposto, con elementare. Si chiama Ga- -g 

immediato fervore, ni senti- bridla Fellona e ha dirias- . ^ 

incuti che avevamo *n animo -.ette anni -. * 

d: esprimere.' - F. guardate la sua più in- «« 

finta amica — aggiunge De • 

Ricerca ai un anno I.S’ira -— uno servetta un po’ 

r_, invidiosa >. Le fotografie de- - 

< D altra parte - ha con- . scelti corrono tra »» * . 

tmunto sorridendo De Stra - dtfj qì ornatisti pre- 

questi /,lm non sono Umt:. f „„ , /)rrl ., 0 „,r a * * 


ai. no se u;m i ri 


iu.n nasce oggi 




«lire/ione «lei mondo: mecha- mirata resistenza dell’uomo e i 
nisatioa t.thct collimami. Pren- diritti de! lavoratore dall’altra, 
detevela con lui, se volete, ma La posizione della «lasse one- 
non serve a nulla; conviene raia, nel porre questa 'stori.a 
adattarsi. rivendicazione, rompe con tutte 

A queste teorie l’Italia era e «lue le deviazioni estreme. !v 


teorie l’Italia era e 


Ricerca di un anno 

< D’altra parte — ha con¬ 
tinuato sorridendo De Sira — 
questi film non sono tanti. 


P wmT 




; vd- 




I . 1.1 I generica vo'out.v dello- rimasta tino a quaicne tempo 
l'.'.'i <» «le'l i grande fabbrica fa estr.tn«'J. D.t qualche tem¬ 
ili Inorar meno c di viver po però anche in Italia, spe«'ie 
nii'g •> (orni che I operaio co- tra coloro che pur non cs-sen- 

-'.:ii'.qug avrebbe pieno diritto di llo v..,,; idco’o Mcamentc alla*-**“. av- 

. 1 , 1 , lK> ‘«.-.au i(iev».o 0 i«aiiieiiM. ,o.-* venuti in un settore d - l i¬ 

so «re). mi n.i,«e appunto da c j a „ c opcr aia sono però legati dustria, ne indiv-Jut -’i t "-set¬ 
ti.ia situazione nuova determ:- ,, • . ''i 1 -' 

•itti.: è, un settore fondameli- àU VICeni,C C 31 P rob!cmi t,c ‘ « .P0»« v « 11 F*« neg.- 

t » «• dell’industria valiami. la fabbrica e che per tale tisi contrapponendo a t re i- 

l’attersi per la riduzione del- fatto nou possono ignorare i SVone de! nucchtni-m» la f.-.- 

•rir -> «li lavoro a parità di mutamenti profondi avvenuti / ’« nc e 1 diritti de., uomo op-'- 

l.ino vuol dunque dire anche nella grande azienda, questa ralo > nel.a ret.ta e ne t «tm- 


rimasta fino a qualche tempo acrile negazione d«! problema 
fa estranea. D.t qualche tem- ! ' uo b su ' tspervzionc 

po però anche in Italia, specie 1 ,l * •'• tro » v mentre prcn,.«- a:- 
... __i. -t... .. ro - _ cori ebi.ir.i coicien/j, oc. 


profondi mutamenti tecnici A \- 
venuti in un setrore «iell'ri- 


f’attersi per la riduzione del- fatto non possono ignorare i 
•nro di lavoro a parità di mutamenti profondi avvenuti 






mm'im 


riJIZIUIH! 


eppercio gii attori yrofessio- Q d’ZC affet- 

insti hanno tutte le pCK'ubmfrt . , , * . 

di lavorare in una vasta prò- ".i nmcios. ... , 

, . , . n , zi (pie.sto punto la vi renda 

(In-ione cd, in qiicifo poter , * ' 

. 1 ,,, |</,' Il te. o viene nuovamente 


l--— -- T o • I . , 

t.ir cono-icrc que,t.i «iiuaz.ionc nuova religione ha i suoi fc- erete/z.t «tei ^ rtpporn o.-g; 

nuova, d.batterne le con.eguen- deli adepti. I'. cosi come ap- esistenti, nella fab«»r:«.i m.nopo- 

/c Inori «Iti contini del.e « i„>- pare sterile di fronte ad essa •i l,I ‘L 3 . , ’ J *7 rlJ f t* *-■ ,1 _ n *-'’ 

iì t * ' * t il uirii.ro oc opc'rA .,1 o 

| a* > .q .ilutare *i rca.ta «i rom- raffcrnu/:onc de*:.! suprema- J e U a 50c ; ct ; t t u::a a -oJerw* 

!'-r«‘ z-t »,licnii dei «on-ervatori, un uomo astrattamente t_ __.fr t.- 

de dogmatici, o piò semplice- conccp : to . ,- uonio mo J C mo li- ' P ‘ . 

.n. i«, d, co.oro «•'•- non sanno. ^ cro J A ogni pregiudiz lo dii Controsto intollerabile 

La dato piu» tor,e «lare ada . ■■ cc .. 

.. CUS.C c di casta. — afferma- 

<■;. mine puooiica, piu «li tan- L strano mi tur-c r.on ::«».'- 

ptrolc. una indicazione sul- rionc ^ f«n:«e so.o per por- po> cbc a!cu;il snd . Kl .., :; c ’.. 

i rsi.rT m -i nn.I.Vmi che tare grano a.- mu.mo dc..c « re 


a.cu:i: s :i«!ac t..«:: 


problemi 


O'VV.tC 
S ertiti 

ri ,- I, 


Q.-.-c.'.*: è fjpfj'jio’Murf 
trama d: '.re artico!: scritti 
d i Cc-ìr:c Bcljragc, che !a 
t.r/a fa "tua d« L’Un .rà p:ù>- 
b'.'.ca a partire da dopodoma¬ 
ni. Ccdnc iìdjra^c, Jo-.dato’C 
c direttore del scttimandc 
progredii,ta statunitense N l- 
tior.al Guirdian, racconta in 
qi.at: artico!: le ziccndc eh: 
JaH'A'utrica lo hanno co¬ 
ltrino a ritornare rulla Gran 
lìr L ragna e si da alcuni degl: 
a-p.tt: tur drammatici dd.’a 
lotta dn pro^resserti arm ri¬ 
cali cenimi !z peri, dizioni 


chi.» di G»*i.no e lo pun¬ 
tai. Di-'i: - Ci vorrebbe che 
quella foglia là fo-«e un m- 
'oinb.'ireio ». I i foglia 
mo--.’. pre-o corpo e ali. I n 
un < ..Venb irr io. 'subito at¬ 
torno ne «nnnt.i-ono altri: 
dite. fé. « Spara, -pi¬ 

ra! » grillò Gustavo incanta- 


- ^r) 1 r »> 


chiesi 


ri., o.; it - i-x» - i - - i 

Ja!VAmerica lo hanno co- mante. « Da., d n elle «ono a 
itntto a ritornare rulla Gran ,irn - ' • ' Hfv a i • « r -- 

Sntj-aj e si da alcuni degl: ' lI '' ‘- 1 

a-p.tt: tui drammatici dilla 0 ";'!’ 1 '• ; 1 ^ 

lotta di: protrasi,:: amai- r.ri -. con»nudava Contavo ,no. 
cari co:: r i h perii c nnon: j ~trnii.l»m. . nt-gn'. c^nro. 
cari:-::. ì-paro: Linciami mirare brr.e ». 

___ì Iì branco pi-«ava nrourio -o- 

ÌLE.rìviste 


di incorare in una va'fu prò- 
d’i-ionc ed, in quella, poter 
offrire tutta l'abilita c mo¬ 
strare rn,a più apprniorul-’a 
ridtnra cinematografica e tea -1 
f rr,l'. (i’C proviene da lui.ohi 
*ai,j>: ri ì studio e di lavoro >•. 

- Ce poi un altro fatto — 
io 1 , ha proseguito. Non pen-j 
.s.'oo.o davvero, di d-inheg-j 
fu ore i T cinema italiano, f.i-j 
f rendagli volti nuovi. zlt.:i.j 
pcu-iamo tutto il cor.trar.o: 
di vivificarlo. E. d'altronde.\ 
attriti, oggi divenute prorc-l 
.'•io; i.'fr. non sono cracr«'\j 
vnr'codo da una scelta < h(*: 
I a (umili ros*ra?| 

G-i.a Lollobn gela. Silva mi 
'•laudano. Silvana Po in pani -j 
ni ree. ere. t'On sorci t . « - e 1 
'.imile d.: concor i d *,.’!- 


rea (minta da De Sica: c la 
scingile e storia della ricerca 
d, ri,-a ca.-a per la giovane 
«oreria di sposi e l’angosria 
della nascita della casetta 
abusiva, nella notte, con il 


:4M 


m’Mmi 


ì 


piro.c. una inii.c.i/:o:ie sui- r r po, che alcun: sudaci..':: c 

por:.ir.i dei problemi che tare grano a.- mu.ino dc..c «re- toac : — 0 dl t -- 

riuppo :ccni«o va ponen- lazioni umane* -— eoo non democristiana — si oe.n.no 
se l’Italiv, a pariti di può non apparire altrettanto non voler comprendere -j- 
condizioni c del livello sterile la posizione di chi chiù- «*ò. Per essi la supremi/a d 
del’ i produzione, rag- de di fronte a ciò l’uscio di casa, l’uomo su c:ò «he «•, Me >: 
,,,. n - •: «•;>.,o t-nilo negando «he il problema esista. A ! u ; dovrebbe c-er.* «:>;: 


g uu oggi ’o s:e».o <-rado negando «he il problema esista. A ! u ; dovrebbe c-er.* 

di a ito.n itlz/a/ione cbc ha l’in- Uno de; grandi meriti della indiscusso c dos reboero 
«lustri i v.g’c»*', u; milione di classe operaia più avanzata ne, sentir,; impegnati a » 


qu.n di 


Ite, con il '* 1 I operai del.hndustr:i su tre m;-| porre la rich.csta di una r:du- questa supremazia invece 

‘die venga- • ■«. Anfe l fi SHtMB. li .ni «• mezo attualmente :mp:e*|::oni e mezzo attua.mente imp;c- s ; «ostemtor; «li que'le <■ 

i riconcrta I..» «firi.i"'itcncr r;.it>ri«-H.« l’.illott.» s.ir.» (.',!«.» r.( t - i - «io » J g.tti r.'".uur fiero disoccupati. .'arto c stato ed c que.lo d; aver ni umane- che altro r 

. ... mtnm»>nimi>ii>m>nniin.nii»iMnii>Miiitiii>ii»iin>i>mtmtiiii«l»ii»»M»»ti»M»»*nt»imt«»»»«MHM» no se non Un Sottorrodot* 

COLLOQUIO COL CELEBRE PITTORE MESSICANO SS?f^ 


'iiuore che le guardie venga¬ 
mi. prima clic sia ricorrerla 


rsrnrsr G.ifirirlLi l’dRoR.i .s.ir.i {. 


Siquei ros decorerà io Siadio di Var savia ? 

A|»I>;in<sÌ4»ii;i(;i (ra <* ;n(is«i - La diaria ivi ba.*i»orilicii policromi 


l ,7.dL j * pr%.K «_ ■»>»> d .1 

miCvhin:» * vc:.*o :1 q«iù* ;I *or » 
ittc;;:amen:o ilrircXv :v_: i- 
b.’.’mcnrc per ” :*rj '/or;-: o 
— collocar.Jo’o a: mare r.. ce lo 


iluppo dc’lc 


La voce deila 
scuola democratica 


-. .r..cr.> t: v-no 
t ;t - : ;:-.i r...ta d: D’Avnter » 
- ,z .: tr.cr.r.rh; r.ei.e ; Ù-* 
- un art.roio <i: 

Z • il ZÌI t-nr. . :. 


11 n. 2J-21 del quiaim.tt. ’.e , y , a _ ; . ( ., r . 

J.l voce della se.ola d.'m r,- ^ ^ r.-'ti 

tranci pubblica un .mpurj n- ,'q--.- r-itor: è V: 

-Mi -colo d: Lnmber* > Ibr- . >f . , if ^ do r .\ dire:: .- 

•_r.. «c so.a ro-:e.cm -m- i . rC _ , u „ r .„ : , r.cv.z.a- ». 

r - rhf ' poionv.rne r ». -p.hf-t»m, :.*^ znn ; » I.. i Mai. 

mi-C itato ed un tintolo r.,1, r , ar . . , r . r . r .. ; T,«; n- 
Fr.«r.'e«eo Co.ietti de.» Ln.vor-j.,., . ^ , J n rof „ ' 

Mta ri: Trieste sulla «ettimnm <: . riorrvr , V-ì N. Zza jj. 
»ic: ».e elei cattolici. La c r '" ; • t > , 
rie',.a scuola francese è « «a- 1 u 

rimata m un articolo d: Jae- r.'j’pf -a 

Cjjeitne Marchand, apro<jée del nGiicy.iu ìs>» Gl.cO 
I,:«-eo Ferie.on di Parigi, men- K’ i.-..to ri r. ,rr.' ;.i »r,«c. -..e 
tre Ugo Spirito interviene ne! L « P.» = -«Cr.a 'a » :r.*e- 

nibattito >ulla insegnamento ramente dedica*, i a M v.rri-:o\ 
della f.lo.sufia c della stor.a. r.el venticinque-.mo arm..ve r-a- 
fr.’arr.p:.! ami:«: della «cuoia ri-, dfl.» morte, 
polacca fa Luigi Anderlini, che F.-=o contiene un saggio ; .i. 
e «tato re»*T.'- ment» ir. Pi- ;.-v ta dello -«r.fore - .vic'.co 
ionia con la delegazione del la v Kas«.l. la p.r.r-v» tr.-duzai- 
F.ndaca'o naz.onale scuoia ne integrile del p ema « Bc- 
media. r.e!» e l.nche sr.c-d.te. 


j - iliigiohi rtret'aiut«r.'-. d 
rf’che ci guidar,o per que *~j 
strada. P.iginni cconorrich*-, t 
-i noter. r> 0 ‘\ i>< qui* io modo .)’•> 
• f •••ere i film a più : »c «fo r><-;cr. 

non c.si'tojio. La r ceri a 
S -li Natale e di L :i - a è dnrotai'- 
| n ino ( ì r vrr.n’a a ro-‘ t * 
una grossa cifri: dTei!^‘ 
i %r *V : o r I. li inctrciiiin (. ’iiaj 
incPìcoia dovrà c .- «ri oumen-j;^ 
j'T'i. perche il bis, gì,o tir r '*L‘, 
) t,etere molte volte la scene.: 
«iia si e; " r.\rc .do" c. p.er . 
ori ìe rag,ani. latorir,', come 
; ’ i~. r i : r,Tc e il ferirò rf. lem,- 
i rciio-r, (he raggiungerà i 
j t -e v c«i e p,u :: 

| -Per quci.tr, rig.r.rda I. u 
■ '* >. il protagonista, con.',- 
r mini noto, r un nane,vale r- 
/n litro, sceso a F.omi in *•' 
ceri a di lavoro. La ì.o.- t T c ri- ■ : 
cerca .ri è, dunque, -ninti a 
Venete, a Verona, a Vicer.zn. 
a Udire, a Trieste, a Corichi. 
imo a Toimeggo, r.eii'airc ri 
fcr-'ii. L'n volto non faede, v i- 
n ie”o di .Vaiale — ha conti¬ 
nualo De Sica, e sembrava 
che ancora lo cercasse nelle ni 
sin mente — un volto di ciò - go 


DAL NOSTRO CORRISPONDESTE 


AHSAYIA. 24 — I. 
!> ; 
" .« r«\* :>Tt* j».‘ 

D a . l A.:,.r<» S.<i i> 


.p.tr- . < 0 -: < . I»-- ~ | - 

| m- .ir, j Tr.- : n- j.ti /:«•’; i s om .. .ig 


o.or....-|*o ....c 
; ero.:» 




rro.ijj . ’a:.'.** r.Tp .ri (•:...♦» t 
* , ,c*.s* L'- t'pn.tf. i -’>.t > It* *>. : «. .* • 
o-» a »- l -. i' i.-y ssl 


-I- l.Vr'u 


> il* «le* 




m :UCinqiio- 


ri ro." : c -ri 

:.>*T > a 


lANh.jnw. 


OTr;.*' * i 

>. : ^rchi-ui’u- 


O’Id’.f u 


\ » i • 1 » rr,;*»: i 

L- g * • z* ;> ; »r.>'s * : .* :* 

ì'* il: ; ( r 


i.i r-'-L 

o \ )/» 

c r'T' 




.s'.vìv r,r 


.-.niornvci*> — r.i: r, » l./.* 
*'r\ %.*«* ** pi fare — che 
i li ìVl Lì: i. lini de- 

*;/ i ri in*.m i- 


fisica. per-mn. «oggef a alla 
p>»s«;b:lit. : » o all" impossibiliti| 
:n.«t«-noi'' d: c» pre .«a ione. Nel 


oc. e 


• ■ (\:i i.i van¬ 

ii.p: :.« i P 
v r.v):: : vuole 


p.’i r<v* :\ , eh- r.v <>.- j _<'•»-' 

g- -.. ,.’ri . «*<*«-.> rs (i i-.ro . r i-,!t' z.ot.i 


p,». j 

il!:..* : 


i’o. 


:.i ...» 
. fini' 


a. .ne a. ;p> -j. »1 . p--r r-c..r»; .1 It,-'* . r .. 

e eh-» I).:> P-v.-r. »*. cr.nr.--.v-» r.r* h : pr.- jr..-. ;■>-.> un eoi a. 1 - - 

d: C:".i ci.-. M"«-: . d. r tTr.-gcar.' i.a r.uzzo ,' » di :n . 1 tr. t .1: S' * > 1 . 


:« > — •• cn • : n.•••.-.ca.n: c.. ti- « •••—.> dei. mrr.'.-n/o ( ' >.qJe:ro« :m gr . 

«~oi nti.r.f- rii - 5 etri'.»- St.l.o c.>=*r ::*>> q-;c -**r»r.'.o rii- ' nr*.-': .'ri ha::''.» ti 

p."iri- — fi .«'..’g g«-ri * t r.el la riva .-irri-T 1 ci,-ri... V,.-toi « e’, 7 >.'<' •» rumor*.-» r timo: 
l:*5ì «inri.» «'..-=•» Siepi» irò? .ai pr«-i'g-..tn.-ti •• q;i«-ri.» che *: af- j-'P* .na.iv.. •' chmi:.':. ; ori 
r -,pp r. .••»:.*»:.t« de! gocerr.o po- faccia sul L ime, eri ino.tre ic ’ Ft >"; '.n.'ar.ca': . 1 : r.-; 
...vi Oggi il progetto e st.ro pareti nel gr .nòe tunnel che ai un 1 «.-r,.- d: cp. v. 
are* .'il. r.ei.e ree line.» gene- por*a .a.i';n'»-rno deri'ar«-t.a. S: r.-aiiver- .-tic*::.: ;::ipor'm. 
-a.:. .- .‘..Trista n.e--«:car.o ha *r.v:a. mi ha «pie».,;,». eh con- bri-mi d'or,.me *-'C.v. m -• 
»... fi-ma".» il con Tatto che Io tm-.iare in Polonia esperienze tifici. .1 : «1 ni. cimH-n.i 
^p-r,i per un .armo d; J.a- già fiat*-' d» tre.n", an..i a qii— buona par " i, r.'.M'.t» e 
varo 1 .- *a parte r.ei io-,tar.» Morsico «*c_ op-r . 


. » p.r.ec.-j 
•.ì.viont coni 


n.i cr- v e-, „>-:a co..et- i . ' 
.. ..--iii e; 1 rie :.r":-'t: ci; vari !' Tì f : 

. i vvr nni in'.-rpretare e,i p 1 * 1, 
r.r; • r-" ri. #p:r."o del popolo 
.cc • S. *r t* « d ir.que di 2 " l L.'’ 
r -r.re ; : ..g ; rr l ': polacchi _ “ 
*-::-is->f. un r- ti :.- t.gi « ' ', 

rii»-* 1 

tT'\. o.i* »■ rti:r«vor50 

‘rt prn*«.* v .I:d< l ì * 

arprofon-h-e. _‘l' ' 


materiale di e.-pre .«.rione. Nei .'.mna 
v.x«tro orno, pittori sovietici. g«*r!a 
questo appare con una gravitò .a pc 
anche maggiore. Ln primo Juo- voro 
go perchè fra di voi non è ap- 
T'irso tii's-'an f citore «di un ar- 
ricchmaento n-'i..t tecnica mi- ? r è V « 
feri ti.", e pii perchè avete oggi ? ;u 
.» Stato l'.ò capaci* di rutti i cstrer 
*«mpi rig.iirdo alla possibili- nel r 
tà rii proporzionare i mezzi ef- vcr.d 
fe Itivi e — IO- 1.1 di Tasto.In.t- 
Z.ot.e » 

Con.e «a.cevan.o. di «-erto fi- «-a a. 


o e »«*:o rro_': -o c 
« <cr fatto: :: prore-'- 
«he monops».:o fa «-_- 
.‘bina, nei :gr.ti:i»o ri. 
gcr.a «!a -trumcnt.» «’ * ; 
.n pompa a-plrsatc di ; 
v«»ro. in strumento «ri 
.ari'uomo. Cric è ap.: 
pr«ve.?o che .a «ria--_- 


p'-\i avanrata 
«-strema tri»*.-a a 
ne! momento -• 

V,—” ,1 .'1 s rs -e - 


temperamento a o_e-:«» z-c, ::« 


-eira a ,_ 


r:or.o me 


r * ^ 'ri# ■ ’ *" 

.‘'Uri ri’.”.’ 


rida 


n. t. :» l'irrmi. - 

.1: r.-p mm- ■* ut; r.Tvs.a*: piu moderni .e .»•*<■ nel e re : nsu.iau nei ai- - 

:: e d. ei-* t '«-:.:«* , e de.la scienza e barrito in corso fra artisti e 4^ o 

ìpor ,r.'i prò- -' d « «.-pressa dallo stesso Si- pubblico pol.acchL «ont; 

g.v. m ■ ,-c.en- q.ie.ro-s in uni lettera aperta Come e dove sarà eseguita la vero 
dipendano in forVmer.te critica indirizzata la col assale opera, quindi, dovrà 

, ; c,ta e .idi- -carsi >et:.m m . .agl. .artisti so- -..ibillrlo in definitiva l’opinio- r ^; 

vie*.e; n«* pubblica. c»an l’aiuto delle • * 


r.or t ,-i s « ere Siqc.ciros. con ia -. ?J ) 
co.! ,!xir izior.-* d; artisti stra- . - 
u.er . fra : q.iali :..c_'.i i...i 1 - 
*.i. .-ièg-ùrà una - «culto-pittti- 
ra - .a V.ars ivi a Prima «di pren- gu, 
nere una «ieci«:one definitiva. nC _ 
però, il governo popolare vuo- ^ ‘ 
.e .a ' "end e re : risultati del di- " J 
barrito in corso fra artisti e 4 ^ 


.a maga/..»'.: 


esso Si-1 pubblico polacche 


ve (casta pugnare 
guenze ps»-::.sc *.hg 
'«'.nso ebbe, a! con:: 


,laz:«»nc a.. «»rar.«» g. .avoco a 
.Q ere) 1 ! no.» p.ù «opportab. c 
contra-to ::j il taro «tu'. !a- 


»:c»so. tra ia ,.ocraz:«»r.e et; one¬ 
ra: «ritc la maceri .-a provarci <r 
’a -.berti «ri rimi >crc «?.-occu¬ 
pate* in cui il monop«'rio tnc.u.e 
quella liberar.onc. 

LUCIANO BARCA 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


« L’UNITA* » 


Telefono diretto 

numero 6SVRfi9 


PROSEGUENDO NELLA LOTTA PER 1 MIGLIORAMENTI | 

Compatta 
per lo se 

azione degli edili 
iopero di giovedì 


LA FOTO 
del {fiorilo 




Sospeso il lavoro nel cantiere Bel Sito della Sogene * Un 
grande dibattito sulla, condizione umana della categoria 

Conio Rih annunciato, un Bel Sito della Sogene hanno 
nuovo sciopera provinciale de- attuato dnllc 12 in poi una com¬ 
pii edili avrà luogo giovedì, a patta astensione dal lavoro, 'ra¬ 
parti re dalle ore 15. Ancora le forma di lotta avrà ulteriori, 
una volta i lavoratori di questa importanti sviluppi nel corso 
categoria sono costretti a ma- della prossima settimana 
infestare con energia contro la Pure nella giornata di ieri 
ostinazione con cui l’Associa- una delegazione di odili appar- 
ziono dei costruttori continua tenenti ai cantieri del Tuseola- 
i rifiutare l'accoglimento delle no — tru i quali quelli della 
elementari rivendicazioni pò- GEI, AngrLsuni e Lumaio — si 
ite. Uopo Ja sospensione del è recata nella sede della C1SL 
i <voro gli ojierai affernieranno provinciale per avere un collo- 
ai tre comizi indetti dal sindn- qulo con quei dirigenti sinda¬ 
cato per le 10 a piazza Finoc- cali. Dapprima I lavoratori sono 
chiaro Aprile, Largo Somalia c stati respinti con 11 pretesto che 
Largo Trionfale dove parleran- nessun dirigente dclln categoria 
no, risjiettivamente, i segretari si trovava nella sede. Infine, 
della C.d.L. Teodoro Morgla, con un atteggiamento che rive- 
Mano Marninuearl e Claudio la per lo meno unti assoluta as- 
Cianca, senza di sensibilità e di Jnte- 

lorl, frattanto, proseguendo resse n problemi sindacali e 
lo nell’azione a carattere umani cosi brucianti, uno sco- 
tzinidale intrapresa nei giorni Mesciuto funzionario ha accet- 
‘••eorsi, i dipeiidenti del cantiere lato di parlari" con la delega- 
-——. . .. zlone sui portone. 

fipprend i stalo «° A 

negativa assunta recisamente 

tfli Pnlinn^flinn (<!llln CISL «ri confronti del 
ai rUliyi ailUU tentativo effettuato dal Mini- 

-, stero del Lavoro di discutere 

Almeno quattrocento giovani vertenza convocando le par- 
e ragazze |>osfcono essere us- H* posizione che ha fatto falli- 
.■'liuti subito, come apprendi- ro “, tentativo, il funzionario 
ì, plesso il poligrafico dello n ,°V , sa P}Jl° inr altro che 
St.it . i stringersi nelle spallo. Non mo- 

Quest., è la rlcblcstn che ni "° {«««‘niente lo stesso funzlo- 



In Pretura 


In seguito al noto incl- 
, dente verificatosi In un lo- 
. cale notturno tra fa signora 
! Anna Magnani e una foto- 
reporter (che poco genlll- 
, mente fotografò la celebre 
; attrice mentre scivolava 
, per terra, durante un bal- 
< lo), Itascel è dovuto coni- 
j purire ter! In l’retura, per 
j deporre u favore delta sl- 
1 cuora Magnani. Costei, in¬ 
fatti. si è querelata contro 
‘ la fotoreporter e contro 11 
responsabile di usi settima¬ 
nale che pubblicò la foto 
Incriminata chiamando co¬ 
me testimoni alcune perso¬ 
ne tra le quali appunto Pa¬ 
scci, che. al momento dd- 
riiicidente, stava ballando 
con l’attrice. I) «plccoletto*. 
nella stia deposizione, ha 
ridotto l'Incidente al)*- sue 
reali proporzlo-.il, c*l lia 
cercato <11 scusare la rea¬ 
zione piuttosto vi tace della 
signora Magnani. « Vede, 
signor Giudice —• ha detto 
ad un certo punto — talvol¬ 
ta capita anche a noi, po¬ 
veri attori, di desiderare di 
invertirei senza far inver¬ 
tire anche gli altri». Nono¬ 
stante la missione paclliia- 
Irlce ili Itascel la causa an¬ 
drà avanti. Verranno chia¬ 
mati i-.i Pretura Vera Itoli, 
Silvano Silvi. Arrigo De 
lli-nedetti, e l'.igi-n/la dalla 
(|Uale dipendrvji la loto- 
graia 


NEL QUADRO DELLE MANOVRE PER IMPOSSESSARSI DELL’ ORGANIZZAZIONE D.C. ROMANA 


Come Fanfani sta apprestando 
il sos tituto di Salvatore Rebe ccbini 

Crescente malumore nella base e fra i quadri democristiani della Capitale *— Il clamoroso episo¬ 
dio della sezione Pietralata — La funzione dell* i ag. Lombardi, fratello del « microfono di Dio » 


Le poche, imbarazzatissl-. 
me righe con le quali 11 


esautorare gli organi diri¬ 
genti della DC romana e per 


«' Popolo » ha tentato di mi- soffocare qualsiasi anelito 
n ini izza re le rivelazioni da democratico nelle sezioni 
noi fatte sabato sui retro- della Capitole. Dopo aver 
scena della festa romana sciolto di autorità il comi- 
delia stampa de -— piena- tato eletto regolarmente dal- 
mente confermate, del resto, l'ultimo congresso e aver 
dal fatto che solo nel pome- imposto la gestione commis- 
riggio di quel giorno venne sariale sul piano provincia- 
comunicato il nome dellp te e in molte sezioni, Fanfani 
oratore e dallo stesso anda- sta tentando ormai sempre 


mento della manifestazione 
— rivelano ancora una vol¬ 
ta quanto grave sia il disa¬ 
gio nello file della Democra¬ 
zia cristiana romana. Disa¬ 
gio che il comportamento, 
talvolta addirittura brutale, 
della segreteria nazionale e 
di Fanfani in particolare va 
sempre più accentuando. 

Non può certo suscitare 
meraviglia il fatto elle gran 
parte del comitato romano 
‘■i sia opposta con tanta pas¬ 
sione a che Fontani fosse lo 
oratore designato )>or la fe¬ 
sta della stampa, quando si 
pensa all’azione che costui 
conduce orinai da mesi per 


AVEVANO COMPIUTO UN’AI.TKA IMPULSA CRIMINOSA 


rapinatori di viale Cristoforo Colombo 
sono s tati forse arrestati ieri a M arsala 

Due giovani, clic corrispondono olla descrizione rilasciata dai < bonzi nari > romani rapi¬ 
nati. saranno tradotti nella nostra città e posti a confronto con le vittime delle rapine 


disoccupati delle zone intorno suol 0 rT.nizzat. " “ 0l ° 

allo stabilimento di via Gino Si ° K , li ' ... 

Capi>otu e che viene preyen- conquistarc i indennità di 

t da alla direzione dell’azienda JJi f." ,*? U . " l I 1 f t t , illl,i c ‘°?' 

lui 1 :; ssar stft t« 

.Old,atto di lavoro de. poli- por Ja terzn volf hn ‘ nn * 0 Jj 
ci alici e catta i lussa un nume- apeso il lavoro gli fio» dipon- 
io jh apprendisti che à pos- denti della Fiorentini. Contem- 
i,ibile assumere in proporzione poranenmenfe le commissioni 


legge sull’apprendistato j 
■mi.ilo 1055, diminuendo > 


del gennaio 1055, diminuendo J degli operai edili » 
<#neri gravanti sui datori J _ , , # 

di Liv<>io per il pagamento dei { . VV Carne 1 a dei lavoro ha 
, coati-,Luti sociali, cica condi- > indetto per venerdì alle 10 , 
/ioni più favorevoli che nel > « , fintone ilell Associazione 
'• passato a i-jò affinchè quanto j :,, t ,ica internazionale, un 
previsto nel contratto di lavo- f grande dibattito pubblico 
. :*> sia rispettato fino al limite > „ n condizione umana de- 

, mais ino di assunzione di ap- * Ri* operai edili. Sono stati 
prcndist 1 . Invitati i parlamentari ro- 

; Ma per la direzione del Po- * consiglieri provln- 

; ligrallco tali .norme non hanno * comunali, tutte le 

valore. Gli apprendisti attuai- / autorità cittadine, uomini di 
' mente occupati non superano ■ vulturi». rapp re.sei ilari ti di 
.1 5 ino, mentre j>otrebbero esse- ’ or B a niz 2 nzfoni ixiliik-hc e 
( te più di 500. Alle delegazioni sindacali, degli enti infor- 
.» di giovani viene rimpasto che tunistlci, mutua!Lstlei e prò- 
•f l’tLssutuionc non è jwssibile sia videnzinli, e la starnici. 
i perchè l’azienda non ne ha bl- { I -‘ relazione Introduttiva 


pia ili « gangsters » nella notteI pistola contro i banditi che Marsala corrispondono con dovrebbe avvenire nel più 

di mercoledì 21 settembre «cor-J rtuseuon,, ugualmente a far quelli fomiti s*n mpinatori del breve tempo possibile, 

so. Come si ricorderà verso le perdere le loro traccio. Le bat- ZI settembre. In base a ciò la .. “ 7 

me 23 di quella notte. <lue Rio- tute intraprese dalla polizia squadra mobile .umana ha iMSQiStrfllO rOFTIdllO 

vani erano saliti sul taxi di dopo .1 criminoso fatto, detto- chiesto alla polizia di Marsala miintP ari Amili 

Leonardo I,eolia.don di -iU un- ro esito negativo e le indagini la traduzione nella nostra cit- llUIQIC dii Acqui 

ni abitante in via Circonvalla- non riuscirono n fruttare un ti* ilei giovane Inondo e delta p ,, ri . K „| t . nu . q t .i Tribunale dì 

zinne Casilina 51, posteggiato benché minimo risultato con- temibile coppia svizzera per Acqui, dott. Aniceto Venturini, 

in piazza ilei Teatro dell'Opera creto. In mano della polizia ri- procedere a. confronti tra gli di 4 i anni, da Roma, rei corso 

vitati 1 parlamentari ro- $ e > con In minaccia di una pi- muserò solo le precise deseri- arrestati eil i benztnan ed il di un’udienza per una causa tal¬ 
uni, l consiglieri proviti- ) stola, avevano rapinato il taxi- zioni della pericolosa coppia tassista che videro all’opera i Invanì ture, è stato colpito ila ma- 

ali e comunali, tutte le < sta del portafogli contenente rilasciate dalle vittime ilelln due banditi. La testimonianza !' ' r Và r . “ S ^^i rasaxi r t a U>à '11 o 

itorità cittadine, uomini di j 15 mila lire. Dopodiché si fé- rapina, rhe corrispondevano dell’autistn Leonardon sarà in- < Js^ crta j t . '‘iT'decesso è dovuto u 


La Camola del lavoro ha 
indetto per venerdì alle 10 , 
nel «aloni* del l'Associazione 
artistica internazionale, un 
grande dibattito pubblico 
stilln condizione umana de¬ 
gli operai edili. SoYio stati 
invitati 1 parlamentari ro¬ 
mani. 1 consiglieri provin¬ 
ciali e comunali, tutte le 
autorità cittadine, uomini di 


^ porcile i azionila non ne na di- 
£ fogno, sia perchè essa non sa- 
•? Jobbe lanuta ni rtsj>etto del 
i contratto di categoria in quan- 
. { to rum firmataria del contratto 
.4 Mo»*=o. Si ripete cosi, anche in 
A questo caso, la jK.sizione che 
ì. l’l-titubi adotta nei confronti 
i dolio princi|Kili rivendicazioni 
del t>ersonnIv\ 

Ma non è solo per tale aspet¬ 
to — il rispetto del contratto 
— che ii problema della assun¬ 
zione di apprendisti si collega 
con le questioni generali del 
Poligrafico. Infatti il rifiuto di 
accogliere un adeguato poten¬ 
ziale di mano d'oliera da qua¬ 
lificare c specializzare in ko- 
stuu/jone di maestranze che 


La relnzlone introduttiva 
sarà tenuta dall’on. Claudio 
Cianca, segretario della 
CMC e del sindacato edili. 


cero portare al 30. chilometro punto per punto e che perciò dubbiamente .quella che acqui- ,. m poi, n .’ 

della via Appia dove rapinnro- erano degne di ogni fede. itera maggior peso. Olfatti il —-- —-—;— 

no l’addetto ad un distributore l « benz.innri » e il taxista Leonardon dovette accompa- DoiTIdni SÌ FÌUnÌSCG 

di benzina, tale Giovanni Sii- avevano detto che uno ilei due gnare, suo malgrado, la coppia .. ... . . . I auiivuu pei questa via, cuilc 

vestri di 43 anni, dellTncasso individui aveva i capelli di un di raiiinatori durante la scor- || (.OTìSigllO prOVHICIàlG I lamentele e certe ribellioni- 

delia giornata, circa 17 mila hibndo slavato c l'altro, più rihanda compiuta quella notte - --r— , , ■ Ancora maggior confusio. 

lire. alto del primo, era bruno e per le vie periferiche della no- v ”ato 1 in SriV àV nc stn attualmente porLan- 

Nnn contenti t tino rapinato- parlava con un accento incqui- stia citta e il ha avuto perciò irutni alle ore 17 per la tratta* lìdio sezioni il tentativo 

« . - _;_ ,_*-i .... .. i : .1. _1: ..ià_ l _ .. . * .,1 -1* r»« — r——. ! J : „ 


più scopertamente di sosti¬ 
tuire i dirigenti più quali¬ 
ficati con impiegati retribui¬ 
ti dalla segreteria ammini¬ 
strativa centrale e che. quin¬ 
di, gli siano fedeli i>cr ra¬ 
gioni. oltretutto, di pane 
quotidiano. 

Naturalmente, .-ono so¬ 
prattutto presi di mira i 
giovani, che si permettono 
tii discutere e di assumere 
posizioni politiche autono¬ 
me o addirittura di aperto 
dissenso. A un certo mo¬ 
mento, nei mesi scorsi, cir¬ 
colò ad esempio la voce che 
fosse già stato deciso di re¬ 
vocare gli incarichi a tutti 
coloro che avevano solida¬ 
rizzato con il gruppo di 
« Prospettive » e in partico¬ 
lare con Umberto Zappulli, 
in occasione delle misure 
disciplinari prese a carico 
di quest’ultimo. Per molte 
settimane furono messi in 
opera tutti i mezzi, partico¬ 
larmente quello della pres 
sione personale, per argina¬ 
re l’ondata di opposizione 
che si era ormai determina¬ 
ta a Roma contro Fanfani 
e la sua linea di isterismo 
dittatoriale. 

A quest’azione di forza, 
tuttavia, la segreteria na¬ 
zionale dovette ben presto 
rinunciare, perchè si rese 
conto dei pericoli ai quali 
essa andava incontro: ac¬ 
canto a questo gruppo di 
giovani erano infatti schie. 
rati uomini di diversi am¬ 
bienti e, d’altra parte, mas¬ 
sicci provvedimenti, come 
quelli che si aveva in ani¬ 
mo di attuare, avrebbero 
senza dubbio avuto serie ri- 
percussioni nelle sezioni. Si 
volle, però, « dare un esem¬ 
pio i>: il commissario pro¬ 
vinciale, sen. Lino Moro, 
destituì d’autorità il reg¬ 
gente della segreteria am¬ 
ministrativa del comitato 
romano e con questo aprì 
anche il varco a una politi¬ 
ca amministrativa di como¬ 
do con le sezioni, nella spe¬ 
ranza di mettere a tacere, 
almeno per questa via, certe 


critiche provocato dall’im¬ 
mobilismo e dalla irrespon¬ 
sabilità della Giunta capito¬ 
lina, per volgere anche in 
questo campo le carte a suo 
favore. Senza nemmeno con¬ 
sultare i dirigenti provin¬ 
ciali. infatti, Fabiani h.i sca¬ 
tenato un subdolo attacco 
contro Rebecchini, spingen¬ 
do avanti l’ing. Lombardi, 
fratello del noto « microfo¬ 
no di Dio i>, come il vero 
.< salvatore di Roma ». E’ 


. vf 

V ‘ 

-4» > ' 


gii!» e del sindacato edili. <|ri si fecero successivamente vocabiltnentc straniero. 

________ ricondurre al viale Colombo do- Dorante la notte fra sabato 

__~_ e domenica, due giovani arnia- 

- ■ - • ti di pistola si sono presentati 

/* • a, l una stazione di rifornimen- 

Cinque persone ferite sSSssSTe 

_ . litello. lo hanno depredato del- 

nello scontro fra due auto ia n ",r ,*1'"; 

_______ polso. 

Il custode ha denunciato il 

Il fatto è accaduto ieri alle ore 13,30 in via Dalmazia r l J anc Xr Z Ì'\h P e r ^ÌX^ 

no rapinato erano due giova- 

Via Dalmazia è stata ieri tea-|multaio ale-uri giovani sorpresi notti, uno bruno e l'altro bion- 


agio di osservarli molto bene. 71 ore di Importanti argomenti | di Fanfani di approfittare 


Intanto la polizia di Marsa-'iscritti aU’ordinc del giorno. 


delle numerose 


violente 


lino nuovo indagine dei carabinieri 
sul “coso,, della baronessa Miceli 


vano un televisore al’.a se¬ 
zione. 

Si trat’a di episodi che .1 
ripetono oramai da ino’’. > 
tempo e dietro ai quali -t 
nasconde una manovra u. 
FaiiLini. che invede d.rct- 
tamorte lo prospettivo do'.- 
’.a DC, in vl-ta do!’» c!o- 
zir«ii amministrative : un . 
manovra a largo raggio, die 
implica nomi molto dui 
gro-d di quelli di Lombardi 
e dello stesso Rebecehini e 
che tonde a propalale un 
nuovo inganno pò.- il popo¬ 
lo romano. 

Deviazioni del traffico 
a Largo Chigi 

l’or I lavori dei soitoiasidgR.., 
pedonale del l.ugo CIhi’i, daì'c 
ore Zi di oggi .ili,, ore 5 (!■ I 
inatluio di domani le lineo auto, 
filoviarie interessate subiranno li- 
seguenti deviazioni: 

— la- Vellute dello linee filo¬ 
viarie 5G Ilo f G2 provenienti ri¬ 
spettivamente ria P.za G. Detti e 
dalla Staz. di S. Pietro, dal L c*> 
Argentina e (1 i P 7.1 S. Andre i 
delta Valle devieranro per ii 
C.so Rinascimento, Via degli St:i- 
deran. Via della Dogana Vecchi i. 
P.zi S Luigi de' Francesi, Vi * 
(lolla Scrofa. Via Pipetta, Vii* 
Torniceli!. Via del Corso. L go 
Chigi, dove riprenderanno il ; °'s- 
normale itinerario. 

— Lo vetture autotuis !H) e 'i.'i 
pros-enienti da P.za Venezia. d.< 
Via del Corso al Dgo Chigi jx-r- 
correranno Via dei Sabini e V.a 
S. Maria in Via 

— la.- vetture autobus della ’i- 
nen 60 nott flTottuerar.no la me¬ 
desima deviazione delle linee *m 
e Dà. il.dl'jniz.o a! ’erinme d -i 
se rvi/ 1 o 

Osserinlovio 

libri del Patrona!» 


Il Proi-m-ditoruto (ioti Stu¬ 
di ri Inì ieri cortesemente te¬ 
lefonato per rispondere a 
rilievi mossi dalla lettera d' 
un nostro lettore sul rihirdo 
con il quale il Patronato sco¬ 
lastico distribuisce i libri ii 
L'ing. Lombardi lesto nelle elementari. In .»«*- 

__ stanza quel nostro lettore la- 

. . , i . tiuNifdtTi che i libri venissero 

chiaro che_ anche Loinbar- distribuiti due e anche tre 
di,.fedelissimo fanfaniano e 7 ,i^sì dopo l'apertura delle 
rigido anticomunista, non è jcuolc, con prave prepitulizio 
che una pedina del giuoco: delio studio dei bimbi più po- 
°f>KL tuttavia, egli viene veri, che si trovano, in que- 
contrapposto in ogni occa- f to modo, in stato d'infcrio 
sione ai sindaco e le sue rif« rispetto apli altri 
possibilità vengono esaltate /j Provveditorato ci info ■- 
pubblicamente. Si assiste ma che attualmente sono ia 
così n una vera e propria distribuzione i libri desti nei: 
gara fra Fanfani e Rrbec- a quelle scuole i cui diretto-: 
chini tx’r convocare il mng- hanno più avanzato Ir necci* 
gior numero possibile di as- farie richieste: per le altre 
semblee di sezione nlFinsa- scuole si attende che i dir, r.o- 
puta l’uno dell’altro (e tutti Ti P° r ‘ino u termine il ccn- 
e due. naturalmente ali’in- s ‘ mcnto (Iei Ioro molari per 



saputa del comitato roma¬ 
no). 

L’ultima assemblea di que¬ 
sto genere si è avuta recen- 


individuarr j più poveri I 
fondi a disposizione, infatti, 
sono pochi e non si può r '. - 
schiave di escludere a’cw.t 
dittimi bisoynosi dulia distri- 


temente a Pietralata, borgo- bSe perciò a un 7^ 
ta scelta da Fanfani c<xi ; i-k..- „ .u, 


particolare cura, dato il mal¬ 
contento che qui è vivissi¬ 
mo contro ramministrazio- 


to punto, i libri a disposizio¬ 
ne sono esauriti. Ciò siyni/-- 
cu. cridentemente, che non 
sono i libri ad essere distri 


ni Ionia lui te m n lo * ro un pauroso Incidente mentre ricavano molestili ad ni- do, fornendo i connotati della 

-vécvh.amento è anch’«*o in- * tr “ d “ ,c c . he fortunatamente l^zione'TernmV. 0 B?™***mi dì copp ^ c a RK'»« n K eni, o di esse- 
da e chiaro dell’orientamento don ha avuto conscRuenze assai qu „ ti e . p'^agalu . di turno! re che non si tratta- 

cfeilit «Hrezior.e aziendale: non 8 r 3vi, Verso le ore 13,30 in fa t- Nemesi Palladmi, 15 anni, c Mar* va < ® 1 clementi locali. 

potenziare l’Istituto e soggia- tl Mn auto Fiat 1I0 °- pilotata cello Palazzo. 17 .mm, abitatiti I due rapinatori sono stati oarauir.icri ayrcooe pro.,x(.-.-o .» u ..c vc.ua- -ucu,.™». »y- '“V ; ‘4 ' v ‘"' 

aii.-T mntim-r,. dcirtnH ; i- dnI *=ÌRnor Franco Agostino e rispcttivamei.te nt rumerò si e sorpresi ieri mattina in un al- nuove indagini sul «caso» del- deschi, ne. 4t. e dejxirtato m pUssivo di 400 mila Lrc 
... i.r-vat t sulla quale erano a bordo altre 39 di via Duleen; Giovanni De (tergo di Marsala dove alloggia- baronessa Maria Jannctti un canq-o di concentramento; - 

‘ Pertanto l’azione che t eio- qu aUr o persone, è andata a A n «eli. 19 anni, abitante in via vano insicmc a<l una donna. Mic eU. delia quale le cronache e p-r questo cT.mir.e la nob;l- Il « n(wn fAncinlio 

a.ofw-.-nifOi cinmv cozzare contro un’altra Fiat formila fi; G. n. Dumi, zi anni. N( ,q e i ort , camt . rc «jj adenti qualche anno fa 6t «kvu- donna venne condannata a otto I* uUUVU IDllMylIU 

«SssSs st**-"«I nvalidi 

ori la lotta degli operai per sa "\ ente c quindi andava a c o t „o DI Gregorio, zo anni, ed usate per la rapina e l’orolo- dagtm sarebbero «tate sollect- >*U-n ìk. mte.d.z.one Dopo ^ ^ ,. o dirt ,. ivcì sr . 

l.j difesa e lo Kvilupiio del Po- f c {i lan,a ^‘ c,,ntro 11 “turo Per Alfio Snbbatini. abitanti in via gio che la donna teneva celato t n! e dal figliolo della ottante!!- ben '•t.o ptriz.c med.che che MutlI; , t j 0 j Ilva |idi di guer- 

lier.tt o «. oer ohhlie irò li dt fortuna ln duci momento ncs- Porta Maggiore 25: rd Infine ta- ne ( rcc**isen'o. ne rx.bildonmt, allarmato per ..tte-t i\ano ! incapacità de.la ra e , ettQ attraverso regolari cte- 

Hel ’izìmvìi 1,1 rieletto S1U1 ° 81 trovava u passare In le Domenici» De Rosa. 21 anni. Uno ,, ei rapinatori _ ua . alcune azioni infelici compiute donna di intendere e di vo- ^oni il 9 ottobre, netta sua pn- 

ri ài a ìo.Jvv Quel tratto del marciapiedi, mserrientt l'rrsso i frati Trjpj>i- j:f IC -* 0 ner Werner Meler di dalla genitrice. !crt\ e fcipo cause e contro- ma seduta ha proceduto alla no- 

de! contratto di lavoro Tutto J e perirne che si trova- s i , a,I r Trc Fontane. Inoltre «ono Merene fSvizzera Co-tei si snosò in irnir nnz- ‘^use. durate nove anni, la mina delle car.chc previste dal- 

I->‘ disotvupazjone giovanile VJlt , n „ * ___ - stati fermati e multati, «otto la anni da *MerenR (Mizzera; si 5po»o m pr.me n m la -t’-itun contro la lo statuto 

? Roma presenta appetti aliar- j van ® diacchlna hanno ri-L,,^^ lmpuUu0ni . Vittorio Lui- c la donna per Sonia Meler di zc con il giurista Vincenzo Mi- ^ 1 , <Ic {:^ ^ °Soro U resultati elrtti alta p rt -| 

manti nel suo inesorabile e P ° r -C?,, - evl RUidicate ÌR arm , aiutante in via dei 24 anni anch’essa da Mereng celi e. successivamente con un , sìdenza i seguenti consiglieri: 

progressivo ^ 11111011 ^ Un "usi R U ,", n , b,U Jr" . P °f hl R, ? r l U , ; ‘ I Ci,,t » nl ? f - * Rr " r ° Fedenei. 13 P abitante a Zurigo. I due han- vecch.o nipote di costui. Quin- re-;, Miceli libera d; amxn - Pr ^ idcr , t ^ : ^gcvsuni Gerardo: 
o addirittura il regre^-o per ^ c,lnico - * nomi dei feriti: anni, abitnn'e in via del Grano no .-,fr crma to di essere coniugi, di. quando ormai aveva va:- n " rae dfuo ingente ptr - vice-presidente: Elmo Amasio: 

, ei ti settori deUm^S ro- £««"«> Agostino. Anna Maria "• *«n» r es. a piana dot C.n- Cadllti in a)cunr contraddillo- calo la soglia dei settantanni moruo. obbligandola «titanio a «-g rP , ari o; FcrroT.ro Renato; 

. ' Pagnotta. Dora Franco. Fausto Quecen.o. ^ ^.n.la valore due «tnnze del suo im- economo; Baldazzii Vincenzo 


U110 strano matrimonio durato conto giorni - Il ringraziamento 
della radio vaticana per un cospicuo lascito - 8 perizie mediche 


Il nuovo consiglio 
dei mutilati e invalidi 


ne comunale. Fanfani ha di- Dui Ti in base al numero defili 
chiara to ni presenti cheterà „i mIni bbofjnod. m (I è il un 
sempre stata sua intenzione mero degli alunni bisognosi 
di difendere Rebecehini da- r jj C piene regolato in base a 
gli attacchi che gli venti ano libri che si ha mio a di.-pos,- 
mossi, e ha ricordato a que- - ipnr Matr mo , ro mnÌP , 
sto punto la sua visita a Pie- Fermo rimctlc , ulo cìu . .» 
tralata ai tempo dell alluvto- censimento può anche essere 
ne, quando egli era ministro fatto prima , rimane, dtntfiu*\ 
degli Interni, voi mi veni- j( f n n 0 c f tc occorre nttmei''r 
sto allora incontro ha r< , j fondi a disposizione del 


detto, in sostanza Fanfani Patronato: veethip questione. 

pieni di odio per Re- non perciò meno grave. Meu- 
becchini che nulla aveva tre pensiamo clic :l Proverà - 
fatto ner alleviare la vostra tarato debba battersi ne- o'■ 
tragedia e io difesi il sin- tenere più fondi, itis-etne t ■ 
dace. Ho continuato a di- genitori, vogliamo chiedere 
fenderlo per rnni. ma ora alle autorità comunali go- 
non me la sento più. Ora oc- rernntivr: che cosa pcv.sere b- 
corre muLare e voi vedrete bero se le famiglie, seguendo 
che, con questo bravo in- d loro stesso metodo, pagr.-- 
gegnor Lombardi alla pre- sero le tasse scolastiche vn i 
sìdenza dell’Istituto case pò- fecondo quanto prescritto. 


m.,nr. crea uno stato di disa- Serenl> Marisa Bianchi. L'auto 
gio acuto per la vita econo- stata rimossa dai vigili del 
mica delia città e 1 1 m possi bl- fuoco Jtrndale p,. 

:tà dt aswir iimenfo delle nu»- daf . a p,^ r appurare le cause del- 


ni. hanno poi finito per am- ed era rin^dn una socorala due ^tanze de! suo im- economo; BaWaaai Vincenzo 


SETTE COLLI 


mettere, come risulta dai do-1volta vedova, impalmò un con- 


ve generazioni nella vita socia- incidente 
le produttiva. 

I«, lotta per l’assunzione di Mnrno 

apprendisti al Poligrafico dun- nUlUc 

que dà un notevole contributo fprn 

all’azione generale intesa ad ICIII 

avviare a soluzione cosi gravi Anche 
problemi. nicM gli 

ALDO C.irvn proceduto 


Numerosi « pappagalli 
fermati alla stazione 


Tuguri al Quadrarti 


A Via Latcrcnri, al Qua¬ 
drare. cargo un gruppo di ’.u- 


apportamento al figlio II risultato delle votazioni ri¬ 
conferma pienamente rorienta- 
„ a vecchio rob'l- (ncnio unitario che i 30 0 X 1 mu- 


oolari, le cose cambieranno. 

Rebecchini, non sapendo 
rosa rispondere e profonda¬ 
mente amareggiato da quel 
velenoso attacco, che gli ve- 


SUNTETIZZATI IN UNA MOZIONE 

I problemi dei facchini 
dibattati nel 3* congresso 


Anche nella giornata d. dome- guri. -.orcio di bar icchctte in 

1 Jj anr *° muratura, nelle quali sor.o 
proceduto al fermo eri hanno ’ 

costrette a vt\ ere una ver. :- 

ir : ~~.. 1 - i uà di famiglie, tre. quattro. 

J ITIVI A \irv7irvx-c* Cinque per ogni Manza, se 

( l'IxA ltlUZlUiìL s'nr.ze possono chiamarsi dei 

^———— vani :.ni. pres-occhè pr:- 

■ • a m • • vi d'aria. uT.-.d; e dentro i 

1 Al |«)AphlI)l qua**» quando r ove sovente 

■ */1 I Ht/t/IIlIIl entra T.cqua I c«b:r,ctti so- 

3 r.o comur.;. uro ogr.t quattro 

* congresso * & tsìl . « »«. 

__ < J tant; erano costretti ad at¬ 
tingerla da i;n p»izzo .situato 
vsjLione unanime di una ino f ra quest; fabbrlcuti. Erano 
zlone che impegna alla rcahz- costretti, pere..è ora anche il 


26 unni da 7.tirigo. ebanista, ed chiari. 

Elisabetta Alrier di 13 anni da Po.che. r.el frattcmjv). la "• 

Ztirico. rilecatricc di libri. bildonna aveva oom'.r.c: .to 
Il rapinatore biondo, che pa- ilare fon io ..1 patrtmon:.» ed 


UN CA LCIATORI*: A P OMK/JA 

Si frattura una gamba 
durante una partita 


eo--, s-a o-\ „T- K p-t'.‘o in ,i,at > romani hanno \-oluto dare' niva mosso da chi esatta- 

ri.. -V.'evùt'-ri iiv ni"n sulIa ***** di una piattaforma mente come lui non si è mai 

t. . umentato t.po-.o al.oau. programmatica comune nelle eie- n'eoccupnto dei n-Ob T emi 

r ta ihv un., revisore &. que- z; oni dcl „ 0! , 0 bre che. come si W-ate 

- ■» t u.t.z.n traer.do spunto da r corderà, hanno dato la vittoria l >°T.-,aiO e ae. Stxt^a- 

uni s;-an; cp-.-^idi accaduti alla Tasta di « Concentrazione As- »e».0. ha aoDancìonato 1 as¬ 


ma in hi se ai fondi che h.rv-’- 
no a disposizione rei fo-o b‘ - 
lancio? 


I! nuovo anno 
deirUnivsrsità ccpolare 


‘ I'-- ||UI- rioni del 9 ortoore che. come si o-p» e riA ... , ... . - 

-■■» z-ud.z.o. tr.ier.do spunto da r-oorderà. hanno dato la vittoria ... v* t 4 Q< "» i. . L l r.iver.-.'a p-ipolTrc rom 
uni sj-.jn-, cp..-<>di accaduti Mia Tasta di « Concentrazione As- »e».o. ha aooancìonafo 1 as- doma'.i ir.oreoh.di alle o-"- 
rc-.-e-timente. La baronessa Mi- Piativa, che ha ottcr.uio i'3>) semb.ea, mentre Iximbar.li ìs.ao r.rll'Aula Micini de! 
ce'i. infatti ha inopinatamente prr cer.'o de» v<.t. e Fanfant. raggianti, dona- Collcrrio Romano, inaugurerà il 


.■Fi. infatti ha inopinatamente 
venduto per una somm,i d: 32 
m;.'a-n: um tornita a Cecilia 
Mctclla. suU'App;a zXntica. del 
\.<l»>ro di oltre 300 milioni; ha 
inoltre ceduto per 3 milioni e 
300 mila lire» tenute e fabbri¬ 
cati in Calabria rhe erano sta¬ 
ti valutati d:ec: volte tanto. 

Secondo quanto è venuto alla 
luce. !a Miceli (che è stata re- 
cer.teme-te citata :n giudizio 
da creditori, tra i quali la 


. . . _ _ ... ... port.n.ua alla quale da anni 

Il dovane Luigi Screna ai.punti Trasportato a., ospoda.e ^ ro7ri .- ponde ,, f -. nrio) 

anni, abitante m via \ al Me- civuc o: Pomezia il poverc..o . .. oes- 


I.II..I aouau.c *»» .s»c- m;i.- ,»» i...... z,.. », avrebbe compiuto quest: pes-l^ - . ..„ A, 

Irar.a 2ti. montatore tecnico, e|veniva ricoverato m osscrva-j.po»^ j ar< » url | a ''^ criu ‘' 0 --anouc ..ue 


PER FORTUNA SENZA FERITI 

Violento scontro a S. Paolo 
fra n o tram e un autoc arro 

Uno spettacolare incidente cloro ed il .arrvizio è dato csplc-1 


Pieparato da un ampio di- verone unanime di una ino- fra quest; fabbricati. Erano .giocatore di calcio dilettante, è zione e dichiarato guaribile in|, 

iiattito s\-oltosi nel corso di de- zlone che impegna alla rcaliz- I costretti* pcrcc.è ora arche il p aT .° vittima di un grave inf.ir- 60 giorni la¬ 
tine di assemblee tenute in tut- razione dei seguenti punti prò- p.izzo >-. è prosciugato, c l'oc- -;) n!0 - r -' d corso di una partita frittura comi 

ti ì luoghi di lavoro, ha avuto grammatici: applicazione inte- qua occorre ondarla «d ole- r>e\ campo di Pome- Miì.-tra. 

luogo domenica il 3. Congresso graie della legge per la disci- n».-:--,-., n--:> <--,.,» ,\.y_ro a 7 . :n .. - erma, centro attacco - 

provinciale del sindacato fac- plina dH lavori di f.-.cchinag- rari) 0 \ 0 ; i: ì com- t’ 14 ' 1 '* 5<,li nra a * do* l'ilKfidìflni 0 

chini ausiliari. Ai lavori hanno g io; m igìioramontt salariali e p.ere u-a tratto Vii' quVi • nlon:rì 500ril *'. rl jmpt»gnato Ln -V 

partecipato i compagni Mam Urif/ari; opposizione ad ogni mezzo chilometro, per r.g- ea.cis.ico con una le.-, .1 m.ox-, 

murari e Cnsman, della segre- j cn tativo di peggioramento at- giungere la fontarai.i j.m ^ -(“.'.ora cu, assisteva doti Vir.ce: .-. 

tcria della C AD. e i rappre- travorso , a j^nacciaU liquida pros^m- una gnm fona di tifosi. Al se- m r°w<-o■ d 

- sS!-à2!c '“5a“&srs!t f~. «*cr*«*™*»* _-i - S^, ^ 

^S’^.’SSSS^TSSS 4£3&-SSSr?S^. Riunione degli ospedalieri 

rosi ruccesri ottenuti neU’axio- principalmente otte- jj^ prCparfiZÌCflG OSI (CWrCSSO co:ta: ° in {orra - f a *lo bersaglio, . . 

ne per migliorare la situazione ncndo la corresponsione della r - involontariamente, a un crup- COHliZlO 

r(*ntrattuale e tariffari» della indennità malattia e il miglio- In m-roarazione dei congresso P° di collochi che si disputa- — 

categoria e per rafforzare il ramento delle pensioni con la di categoria, egei alle 16.30. in vano la sfera. Alle ore 20 

sindaceto unitario. approvazione, da parte del Par- >» riunirà il n c i ova -, r calciatore restava paKno . V° S' 1 


al piazzale di Porta S. Paolo. 


-uo 33 anno didattico *55 d.-l- 
li fondazione t. con una confz- 
■enza del senatore prof. Aìri 
Sp*i!!ic-ci. -ir - L-, poesia di G 
PascolL nella ric-irrcr.za eie; 
centenario della sua nascita - 
Alla m ■ r. i f c- s ’a zi or; r- partecipe¬ 
ranno il Ministro delia PI. ri- 
prof P.aclo Ro^-i. ed :.!—e a::- 
tori*à della pVPien e d-'l’.a cu' 
tura 


CONVOCAZIONI 


ivi di autobus 


Partito 


meno 

p-.i're 

ztiezr< 

tiunz 

pro>v 


r T. 


è’a-dan-i' di 'criiH'o -1 gennaio 1335 Nella sccn'ro alcune borr.b-.ale — ■ 'V ---- 

-- Furtó - ^ - prosciutti SS*, lì £»“£ L ' ac(esso T,aialKi 

« » « V. _• a - . A rn _ » a 1 Ti _ Al fin* d 1 Mnaanft» »* 


h"’* lui l^-;> 

rsà 4. TxrTit, , i. njiM » i! 

er, * Tntlm-- 


r.tire I «ecu- 
manutcrzione 
inde Aula dei 
i via Quattro 
rsso dcl pub- 
si e alla Tor- 
vcttA, a par- 
» del 




Leggete 
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voci 



GLI SPETTACOLI 


LE PRJME 


A Pietralata vogliamo un quartiere 


CINEMA 


Caro cronista, 

ormai da molti anni si par¬ 
la e si riparla di risolvere 
definitivamente il problema 
di questa borgata costruita 
di casette-baracche (con ga¬ 
binetti esterni in comune) e 
soggetta ad allagamenti ogni 
qualvolta la pioggia si per¬ 
mette di venire giù per al¬ 
cune ore. 

Chi ne parla? Nc parlano 
tutti. E ne hanno parlato 
persino i dirigenti delPlCl’. 
il sindaco, gli assessori de! 
Comune, i dirigenti del go¬ 
verno e della D.C. 

Ma la realtà, qual’è? 

Uni dal l!)-t(i si pose il pro¬ 
blema del risanamento della 
boi gatti e a prova di questo 
e’è il piano Sereni di alloia, 
<he stabiliva la costruzione 
di un certo numero di palaz¬ 
zine che avrebbero dovuto 
unire la borgata di l’ietrala- 
ta con la via Tiburtina alla 
altezza della borgata di Ti- 
hurtino III. Poi 1 comunisti 
uscirono dal governo e di 
oneste palazzine ne fumno 
(•ostinile soltanto 1(1 per rom- 
nlos-ivi Itili appartamenti. A 
questo risultato si giunse 
soltanto dopo dure lotte de¬ 
gli abitanti della borgata, 
dopo manganellate e artesti, 
e la costruzione risultò ulti¬ 
mata solo alla vigilia delle 
elezioni politiche del 1918 per 
dai modo alla D.C. di poter 


fare la sua propaganda elet¬ 
torale. 

Li si fermò il risanamento 
della borgata e per abbre¬ 
viare ti dico soltanto che in 
seguito non vennero altro 
che pi omesse prima delle 
elezioni amnunistiative. Co¬ 
si tutto è rimasto per quat¬ 
tro anni. Ma in quattro anni, 
per nostra fortuna, noi abi¬ 
tanti di Pietralata non ab¬ 
biamo dormito e non è pas¬ 
sata settmvana in cui non 
abbiamo chiesto in qualche 
modo che il ìisunamento del¬ 
la boi gota venisse fatto sul 
serio. Finalmente, nel 1952, 
PICI’ (ei ivamo naturalmen¬ 
te alla vigilia delle elezioni) 
fu costretto ad iniziare i la¬ 
vori per la costruzione di al¬ 
tri 105 alloggi, che dovevano 
os -. s.mv dati agli ab.tanti del¬ 
le casette-ricovero e di cui 
invece i vecchi dirigenti del¬ 
l'Istituto ed i nuovi si sono 
serviti per accontentare mol¬ 
li loro attivisti politici rac¬ 
comandati dai diligenti della 
-eziom* D.C. e dal parroco. 

Tutto ciò viene confermato 
dal fatto clic, m occasione 
della mangili azione uHiciale 
della nuova sede della D.C , 
l’attuale pi esiliente dell’lCP 
ing. Lombardi (intervenuto 
a questa i (limolila con Pan¬ 
tani, Campilh ed altre -auto¬ 
rità) rispondendo ai cittadi¬ 
ni elle gli chiedevano una 


Le nostre proposte 


Questo che riportiamo og¬ 
gi sono te voci di Pietralata: 
voci paeate o drammatiche, 
cho in una (raso sintetizzano 
l’attesa, le speranze, il dram¬ 
ma di anni. Ognuna di que¬ 
sto voci prospetta un proble¬ 
ma suo proprio: è il suo mo¬ 
do di vedero la borgata, il suo 
modo di viverci. Ma incon¬ 
trandosi sullo nostra colon¬ 
ne, quosto voci formano un 
discorso più efficace di un'in¬ 
chiesta giornalistica su Pie¬ 
tralata. E, in fondo, questa 
o proprio un'inchiesta fat¬ 
ta dogli abitanti di Pietra- 
Iuta su so stessi: non vi è 
nulla di falso, di montato, di 
esagerato; tutte cose vissu¬ 
to e sofferte. 

Cosa chiedono gli abitan¬ 
ti di Pietralata, ognuno col 
suo problema, ognuno con la 
sua propria storia privata? 
Badi bene, ing. Lombardi, 
ascolti bene, ing. Rebecchini: 
non chiedono solo < un tet¬ 
to » por la loro famiglia; 
chiedono case civili in un 
quartiere fornito di tutti i 
servizi, dal mercato alle scuo¬ 
le, dalla farmacia alle fo¬ 
gne, dalle strade ai giardini 
pubblici, al cinema- La ri¬ 
chiesta va, dunque, nssai al 
di là degli appartamenti pro¬ 
messi (e, del resto, non anco¬ 
ra appaltati) dall’ICP. Occor¬ 
ro che il Comune e i'ICP si 
pongano il problema di co¬ 
struire a Pietralata un quar¬ 


tiere residenziale intierumon- 
to nuovo e di iniziare entro 
l’autunno 1 lavori per le ca¬ 
so e, contemporancamonto, 
per i servizi. 

Non bastano i miliardi a di¬ 
sposizione? Se ne trovino al¬ 
tri: stornando a questo scopo 
una parto dcglj 11 miliardi 
della « leggina speciale > di 
quost'anno, destinando a 
quosto scopo i fondi ricavati 
dalla vendita dello arco co¬ 
munali all'asta in questi 
giorni. 

Ma gli abitanti di Pictralu- 
ta vogliono anche essere si¬ 
curi di andare ad abitare in 
quosto quartiere: le assegna¬ 
zioni dogli alloggi non deb¬ 
bono essere fatto in base a 
criteri discriminatori. Occor¬ 
ro, dunque, cho lo assegna¬ 
zioni vengono controllato, da 
ora in poi, da una commis¬ 
siono consiliare composta di 
rappresentanti di tutti i 
gruppi. Infine, esiste il pro¬ 
blema del fitto: un fitto 
troppo alto significa la im¬ 
possibilità di nbitaro per più 
di pochi mesi nello nuove 
caso. Occorre, quindi, fissaro 
i fitti ad un livello adoguato 
allo entrato attuali degli abi¬ 
tanti di Pictraiata: da tre a 
seimila lire. 

Questo sono lo proposte 
che noi comunisti avanziamo 
raccogliendo le voci della 
gente di Pietralata. 


casa diceva luio di scrivere 
una domanda e di consegnai- 
la all’* amico » Boccoli, se¬ 
gretario della sezione d.c., 
elle avrebbe pensato a fai- 
gliela recapitare. 

Con questi sistemi, diretti 
anche a et imm* .itti iti fi a gii 
abitanti della borgata. I’ICP. 
il governo, il comune, la DC 
coirebbero risolvere il pro¬ 
blema della casa a Pietia- 
lata ! 

Ma non ho lauto. Tu ricor¬ 
derai che l’alluvione del 1952 
costrinse le autorità, d: fron¬ 
te allo sdegno della popola¬ 
zione. a chiudere, nella pai- 
te bassa del lotto 1*. una ses¬ 
santina ili alloggi, dicbiaiatl 
inabitabili (laU'allora mini¬ 
stro Melliti, dal sindaco, ilal- 
l'mg. Bugnola, allora presi¬ 
dente dciriCI*. Fu anche de¬ 
molita una patte del lotto 
numero 8 le cui famiglie so¬ 
no state alloggiate in ca-e 
che l'Istituto ha avuto in pre¬ 
stito dal Connine a Villa dei 
Cordiuiu. 

Tt dico subito che oggi, 
le case che furono dichiarate 
allora inabitabili e murate 
agli ingressi, sono state in 
gran patte napelli*. Non so¬ 
lo. In quella occasione, tutti 
quei signori promisero solen¬ 
nemente elio al posto dell’at¬ 
tuale I’ietr.ilata sarebbe sta¬ 
to costruito un vero e ino¬ 
pi io quartiere lesiden/iale. 
I.’ICP .sarebbe stata già li» 
possesso di 1 imbaulo e 200 
milioni, che sarebbero serviti 
n sistemare intanto buona 
parte di quelle famiglie che 
dal 1925 vivono ni condizio¬ 
ni miserevoli. 

Ma 1 miliardi girano e au¬ 
mentano e non si vedono 
mai. Adesso al miliardo di 
allora se ne sono aggiunti al¬ 
tri sei, ma purtroppo il pro¬ 
blema di Pietralata non si 
intende risolverlo. K la con¬ 
ferma ce l'ha data l’altra do¬ 
menica Lombaidl, il quale 
nella sezione d.c. ha detto 
che per il corrente esercizio 
cioè entro il 1951») verranno 
costruiti a Pictraiata 157 ap¬ 
partamenti per una spesa 
complessiva di 382 milioni. 
K allora, questi miliardi, do¬ 
ve sono? 

(ìli abitan'i di Pietr.data 
chiedono al Sindaco (il quale 
domenica ci ha detto che lui 
non c’entra!) e al presidente 
dcll’K'P che a Pietralata 
vengano iniziati subito (e 
non alla vigilia delle prossi¬ 
me elcz.ioni amministrative!) 
i lavori per la costruzione di 
almeno filli) alloggi, do Ve po¬ 
ter sistemare sia le famiglie 
che vivono ancora nelle ca¬ 
sette-ricovero, sia le famiglie 
clic coabitano con genitori o 
parenti, i quali hanno anche 
loro diritto a un alloggio in 
quanto I’ICP. considerandoli 
propri inquilini, prendi* da 
essi una tassa aggiunta albi 
pigione del locatario. 

Cosa ci dicono di questo il 
ministro dei lavori pubblici, 
il sindaco c il precidente del- 
1TCP? 

Alfonso Ilaltloui 



Sindacalo dì Chicago 

Senza indicale mai le ragio¬ 
ni piofonde che .-danno alla 
indice del continuo rinnovarsi 
della piaga gangsteristica, 

Hollywood ogni anno presenta 
una serie di film in cui si 
indicano al cittadino america¬ 
no lo attente misure prese 
dalla polizia statunitense per 
reprimete e stroncare il nuo¬ 
vo sorgere di ramificate ban¬ 
de, invitando gli spettatori al¬ 
la vigilanza. 

E’ il caso anche di questo 
Sindacato di ducano, il qua¬ 
le narra, con i modi consueti 
a tal genere di film, le vicende 
d’uno spericolato giovinotto,' Augustuv. Criminale ni turno con 
immesso dalla polizia entro i I *’• Murray 
complessi meccanismi di un 1 Tlaiulltl senza mitra con 

«sindacato, di Chicago, di L '' * n . ft . . 

, I »* filimi „ i,... ..li,. 111 . . 1 _ * * ** 


Alcyone: 7 spose per 7 fratelli 
con J, l’owell 

Ambasciatori: Imminente riaper¬ 
tura 

Anione: Il figlio dt Kocls3 con 
It iludson 

Apollo: SantareUitia con Fcman. 
del 

Appio: Uomini violenti con G. 
Fi 11 d 

Aquila: Assalto al Kansas I’nct- 
fle con S. Haydcn 

Archimede: Mia moglie preferi¬ 
sce suo marito con II. Gnble 

Arcobaleno: Tight Spot (Oro 18 
20 22) 

Arenili:»: T quattro cavalieri dcl- 
roklaluuna 

Arlstnn: Hellgate (Il grande In¬ 
ferno! (Ore 15.10 17.05 11) 20.55 
22.501 

Astoria: L’ultimo ponte con M. 
Schei! 

Astra: Carovana verso II sud con 
T. Power 

Atlante: Sangue e luci 

Attualità: li circo u 3 piste con 
D Martin 


un associazione, cioè, che tie¬ 
ne in mano bische, lavando¬ 
ne, fabbriche di zucchero eoe. 
in tulli gli Stati Uniti, per 
riuscire a trovare le prove, 
attraverso le quali giungere 
all’arresto del capo. 

Come il giovinotto ci riusci¬ 
rà noi» ve lo racconteremo. 

L’eroe è Dennis O'Keefe, 
coadiuvato da Paul Stewart 
e da Abile Lane, che canta 
anche al seguito dell'orchestra 
diretta da Xavier Cug.it. La 
icgi.i è ili Fred S. Sears. 

a, ve- 


In» Ito delle « Voci «Il Itonta » al cilindrili di un quartiere 


UNA P ROPOSTA I IH VEN DITORI 

Il mercato la domenica 
e n on la sera del sab ato 

Le fumigHe dei Inoorntori fnttnn hi sjiesn In domenica umi¬ 
lino — Multe ritmili di IjOO lire — Un intono inercnto 


Curo cronista. 

approfittiiiino -tubilo dello spa¬ 
zio che concedi in lettori per 
parlarti di unii quertuuie che 
ci brucia da tempo. Slamo i 
rivenditori ilei mercatino di 
Pietralata. Come tu sai, tutti 
unì dovremmo stare chiusi la 
dome e ira mentre il mercato 
dovrebbe funzionare anche nel 
pomcrii)pio ilei sabato. Pietra- 
lata è una bordata di f lente 
che lacera e, come c noto, i 
lavoratori prendono la papa 
settimanale il sabato. la pene- 
re, quando essi arrivano a ca¬ 
sa il mercato e chiuso o stri 
per chiudere, e non è un mi¬ 
stero per nessuno che le madri 
di /aiinplia aspettano la pupa 
del sabato sera per fare la 
spesa anche per la domenica. 

Cosi stando le cose, molti di 
noi (quasi tutti) rimaniamo 
aperti anche, la domenica mat¬ 
tina, giorno in cui infatti, la 
gente è costretto « fare la spe¬ 
sa. Naturai mente, ogni volta 
che noi apriamo il fianco si 
presenta puntualmente, un vi¬ 
gile urbano, il quale ci di¬ 
chiara in contravvenzione per 
infrazione ai regolamenti co¬ 
munali. K’ facile capire quanto 


"Abitiamo in dieci in una baracca 
da 8 anni ci dicono di sperare 


// 


Ina casella addossala su un terrapieno — Tre bambini ammalali — Un bi- 
" bello di Lombardi e quattro ore di anticamera — t Siamo già siali sul giornale * 


Caro cronist:», 

da otto anni vivo con mio ma- 
:.to e otto figli in una baracca 
.. ido-sata a un terrapieno. La 
umidita ci arriva alle os-a. 
Tra bambini si sono ammalati, 
ira ben venti anni la mia fa¬ 
miglia è ìnquilina dell'Istituto 
r.:«o popolar:. Quando Lom¬ 
bardi capitò qui a Pictraiata 
’<> rhirim.il e lui mi lasciò un 
biglietto per andare a Tordi- 
ifin.i, dove c la sede deilT.-ti- 
• ito. Ci sono andata c ho fatto 
quattro ore di anticamera; poi 
cu ha ricevuto, ha preso il 
mio nome e mi ha detto di 
..-nettare. Mi ha dato buone 
-r.crr.nze. ma la buona speran¬ 
za ce l'ho da otto anni. Olà 
-era» stata sul giornale due ( 
:.nn: fa, ma qui purtroppo non 
( ambia niente. 

Teresa Gnidi in Mancini 


è piena di bambini che giuo- 
r.inu per le strade. 

Rolando Itortoloui 


Si ni II asì, 

lunììulmvtinnv.nn 


confezionata. In questa lette- ibinett» di decenza (he servo- 


/)n 1.100 a lÉ-tìf ió 

al mese. 

lo «ottoscritto Antonio Gru- 
o. .abitante a Pietralata, lot- 
• * R «cola B :rverr.o I. d: pro- 
: ■o/.r.r muratore, con una fa¬ 
'ti gin composta di otto perso- 
-. -. abitavo in una camera e 


ilio una 
lire 1103 tr.er*«:‘.t. 


paga: 


pigione 
metri rt- 

r.clla nuova ah.tez:'•r.c r.e pa¬ 
go 11 ftkó. Devo d:r / * «cdo eh" 
una pigione troppo aita per 
n operaio come me. Murat »- 
:•* ero prima e muratore '.-no 
adesco, ma sono «tato c.ntret- 

• • a prendere questo allogg.o 
nonché dove stavo prima era 

• roppo piccola la casa e :a fa¬ 
miglia troppo grande per rt- 
*"rc: stare. 

.Antonio Grumo 


Curra peri colosa 

Cara Unità, 
rolla via Pietralata, vicino al-! 
1 i maternità, incontro ail'an- 
-.ila c'c li muro di cinta delia 
-cuoia elementare. Sulla v.a 
t’omor.a ss forma una curva 
molto pencoio«a, ma i veicoli 
passano ugualmente sulla stra¬ 
da a grande velocità. Il Coma* 

: e dovrebbe provvedere »n 
qualche modo perchè lungo la 
v.a si affaccia r.o.t solo la ma- 
t mi*a ma anche la scuola. 
Senza comare che la borgata 



ru mi fa sapere che se entro 
venti giorni non pago t due 
mesi di fitto che per disgra¬ 
zia non ho potuto pagare an¬ 
cora sarò sottoposto a proce¬ 
dimento di sfratto. La pigio¬ 
ne la pagherò, ma all’inge- 
gner Lombardi devo far nota¬ 
re una cosa. Il sottoscritto ha 
fatto un reclamo perchè ave¬ 
va un guasto al cassone del¬ 
l’acqua che provocava danni 
a me c alla famiglia che abi¬ 
ta al piano di sotto. Il casso¬ 
ne è sempre cosi. L'Istituto, 
che è tanto sollecito nel mi¬ 
nacciare sfratti, perchè non ri¬ 
corda di riparar? le nostre ca¬ 
se. che sono fatte da tanti anni 
ma che hanno avuto ben poca 
manutenzione? 

Osare Treeeioni 


farmacia nnllurna 


Caro cronista. 

f ta 


suìln 

r U, 2 * 


voglio Tare un r:.:r 
farmacia. Accade spesso che 
*i chieda un medicinale e che 
I '.sogna aspettare tr-* o quat¬ 
tro giorni per averlo perchè 
la farmacia ne è sprovvista. 
Inoltre, vorrei chiedere *e non 
pass.bile istituire il servizio 
; notturno. Se uno avesse b:«o- 
igr.o c;n urgenza di una zn r - 
, . c.r.a dovrebbe andare d; 
• notte (non si «a con quali 
■ m e 7 zi ) alla farmacia notturna 
‘del piazzale delle Province. 


< r.e 


la 


p-.u vicina. 

Argelo Rezzonleo 


REBECCHIM (sindaco d e.»: 
« Le case? Chiedetele a Lom¬ 
bardi » (presidente d.e. del¬ 
l’Istituto cose popolari) 


.{leg na <* ’ 6 scrcizi. m 

Caro cronista. 

ìgh abitanti delle baracche di 
Pietralata Faltra domenica 
hanno vi=to il grande appa¬ 
rato degli illustri personaggi 
dei governo, accompagnati da 
persone che conoscono si e no 
Pietralata per solo nome. Il 
sindaco ha dimenticato di far 
vedere ai gitanti, oltre alle 
baracche, anche i relativi «ser¬ 
vizi ». Sarebbe stato bene per 
e'empio far vedere ai visitato¬ 
ri che nelle baracche non esi- 
-te acqua. D: acqua ce n'è 
un po’ c la fontanella dalia 
quale esce è addossata ai ga- 


no in comune p -. r gli abitanti 
delle baracche. Lungo tutta la 
via Pontoni, ai due lati della 
quale oltre alla scuola e alla 
maternità vivono le 300 fami¬ 
glie di baraccati, esiste una 
sola fogliarteli i. Se tutto il se¬ 
guito ri”g!i illustri personaggi 
venuti l'altra domenica, aves¬ 
se avuto «'•te, probabilmente 
l'acqua r.on «aicbbe bastata 
neppure per loro. 

Cri gruppo di abitanti 
delle baracche 


( J «snidi della 

cassa mulua 

Caro cr >ti:ria, 

«or.o un ferraiolo e lavoro a 
Pictraiata con l'impresa Gu¬ 
glielmi. Vogl.o chiederti solo 
una c>...,. Pr.m !. quando un 
lavoratore andava sotto cassa 
mutua, i : a'.i. :: davano ogni 
f.ne «eternarla. .-\d*?= ; o 1: man¬ 
dano per vaglia con due o tre 
me;» di ritardo. Ma quando 
uno sta male con quaii «oidi 
deve mangiare, allora? 

Remo Aitili 


questo danneggi if noriro com¬ 
mercio poiché la contravven¬ 
zione è in genere di 11 Ho lire. 
Il titolare del banco che cen¬ 
ile ijlt abbarchi (feti* piuitre 
contravvenzioni che ranno 
dalle cinque alle settemila lire 
Noi comprendiamo < he ut 
(litri* porli dello ettlo ci pos¬ 
sano essere rivenditori che 
preferiscono Copertura il .sa¬ 
boto e la chiusura la do incul¬ 
ca mattina ; e comprendiamo 
anche che molte mas-aie pos- 


CONCERTI 
Nato Milslein 
al Teatro Argentina 

Domani alle ore 17,20 ni Teatro 
Argentina avi.) luogo il coneer 
to Mi.mulinano, («ori abbona¬ 
mento. ih 1 violinista Natliaii Mil- 
utem In programma figurano : 
Tarimi: «Il trillo del diavolo»; 
Itaci»: «Ciaccona»; Riabitui: «So¬ 
nata ni la inagg. »; Ilruck: «Con¬ 
certo tn sol minore ». Al piano¬ 
forte il maestro Eugenio Bagnoli 
I biglietti sono in vendita ai bot¬ 
teghino del teatro dalle 10 alle li. 

TEATRI 

« Il ventaglio » 
al Teatro Quirino 

Oggi alle ore 21,13 « 11 Venta¬ 
glio » di Carlo Goldoni presenta¬ 
lo d illa Compagnia Lilla llrigno- 

I,„ tiara i„i... ■ »** - Gianni Salitocelo Camillo 

Jm li to ossi uh parali, ic «pii , pqmto „ Edda Alberimi - Carlo 

olirli t*. /ìttmihiu’iitr, tri tutta J d'Angt’N» - Antonio Hattistclla. 
,a boritati» inni esiste itti solo; Regia di Carlo Diluvici e scena 


tendiamo ila aiuti la creazio¬ 
ne di un mercato serio, che 


a scala a chiocciola con 
D. Me Gulre 

Aurelio; Ultimatum alla terra 
Ausonia: La cortigiana di Babi¬ 
lonia con R. Montanini» 
Aveiilliio: La città .sommersa con 
lt Uva n 

Avorio: Il figlio di Tnrzan 
Barberini; La vena d’oro con M. 

Torca (Ore 15.45 17,50 20 22,30) 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: l!b'o«o 


•OGGI al 



CON PROIIZIONE 


ribalte 


tr ' 


magazzino per la conservano 
ne della merce. 

(Irati .'■(• vorrai pubblicare la 
lettera 

I i ivciiditoi i: Sante (’ula- 
j.tnni, INterina Spurio, Giu¬ 
seppe Ile Ancella, Mario 
Illuni, I Romena DTtillocen- 
/i, Amelia Virgili, Oidio 
Rosati, Tarcisio Mania» 


di Mvscita Semidei!.i 



lina casa e 

line fa mìglie 

Cara Unita. 

abito, insieme con la famiglia 
di mio fratello, in una casa 
dein.C.P. di cui tuia madre, 
che vive anche con me, è Io- 
catana da ben 24 anni. La no¬ 
stra rasa è una baracca pun¬ 
tellata e pencolante e c» vi¬ 
viamo in set. Dopo tanto pe¬ 
nare, l’Istituto ci ha assegnato 
una casa nuova a Pietralata 
composta di due cantere, una 
alcova e la cucina. Abbinino 
chiesto, anziché un apparta¬ 
mento unico, due case più pie- 
col? ma separate. Avrei trova¬ 
to in un altio quartiere della 
citta, una ca-.t dellTstituto as¬ 
segnata a un inquilino, il qua¬ 
le sarebbe disposto ad Occu¬ 
pare quella destinata a nu». 
D’altra parie. mio iratello 
avrebbe potuto sistemarsi in 
un’altra abitazione. L’I.C.P. 
vorrebbe assegnare a m<* e a 
mia madre una cn«a di Tibtir- 
tim». Ma io mi chiedo; «e il 
cambio fra inquilini dell’Isti¬ 
tuto è «tato (‘imc'Vi in decine 
di nltii ro«!, per quale mo¬ 
tivo non (leve essere concesso 
a m' 1 '’ 

Luciano Kaccltini 
A ia tiri Itardiglio 23 


lina fogna 


I ti borsfirtto romano di ba¬ 
racche si < hiama • borgata 
I aoLmi » 


rivo orco*, ter "o r*i ni un In le 
orano. Ma r-.\siderofi l moti¬ 
vi rh‘• li -. 1 '"amo detto, qui 
a Pietralata • irebbe bene fa- 

r- 1 *):> ?* 1 er 

Ab’.iarr.n «--posto queste co- 

-e tn pretrfiT i, ni.titamn chie¬ 
sto di ri - avere aperti la do- 
v.er-i-.- it, a ri hat-.no r I -posto 
che si' dal Comune. 

Il Coiti.-... , mie hai t .sto, zt- 
t} onde co-- contrai trazio¬ 

ni Tirr.'re tnrrbbp preferibi¬ 
le per q'i fileresti di tutti 


come le altre 

Caro cronista, 

un me«e fa una fogna deila 
gorgata, come del testo accade 
sp-_-»<n, rigurgito e tutti l ri¬ 
fiuti invasero le case d: via 
del Paperino, dove abito, l’ht 
maggiormente subì danni fu» 
to, che insieme con altre fa¬ 
miglie mi recai al commis¬ 
sariato locai". In un primo 
tempo mi risposero che la que- 
= t;on- non ngu.ardava loro; 
successivamente d.odoro ascol¬ 
to alio rimostranze telefonan¬ 
do ai Vigili del Fuoco, che li 
per li tentarono di accomoda¬ 
re le co«e alla meglio. Il bri¬ 
gadiere di P. S. si appuntò 
tutto «.• ci assicurò -.1 suo :n- 
tere = s.am"r.to per farri dare 
ur.a casa nuova. Speriamo be¬ 
re. Fir.o ad ora le promesse 


che tene-ie conto maggior. I«ono rimaste promesse, tnsic- 
me-.tr delle necessità delfalme con ì rifiuti d: quella 
borgata. A: profittiamo d«*l-{fogna. 

Augusto Cavallini 


l'occa-iore p.er dirli che nt- 


pìccola cuoxaca 


ARTI: Ore 21; Conm. De Lutlo- 
Falclc _ Guarnteri Valli-Urne. 

( ini * Una donna ila! cuoi e 
troppo piccolo > dt F. Coininc- 
l> «lek. 

1»K1 COMMEDIANTI: Ore 21.30 
C la Stabile del Teatro del 
Commedianti « L'uomo dal pa¬ 
rapioggia » di Dlnner e Morurn. 

DELLE MUSE: C.la Prosa Ital. 
Ore 21.15: p. Darbara. G. Tarn- 
boriati», lt. Villa «Storta di un 
uomo molto stanco » di P. Sa- 
razan). Dlrez. C. Tambcrlanl. 

KI.ISKO: Ore 21.15. C.la Eduar¬ 
do De Filippo « Ditegli sempre 
•li si » e « Slk Sik l’artcllee 
magico » 

ROSSINI: C.la Stabile del Teatro 
di Roma diretta da Cltccco 
Durante. Ore 21.15 « Rivoluzio¬ 
ne a Bengodi » di Cagltcri 

SATIRI: C.la Stabile (lei giallo. 
Ore 21.15 « K un uomo m lece 
avanti* dt A. Chustlc e Vo- 
spcr Novità. Dlrez. G. Glroia. 
Domani ore 17 prezzi familiari 

CINEMA VARIETÀ* 

Albani lira: Le ere sono ( ont.itc 
eoo T. UTight c rivista 

Altirrl: L’eterno vagabondo con 
G. Chnplln e rivista 

Ainbra-IoWnelli: Gli ossari del 
Bengala con lì. Addams e ri¬ 
vista 

Principe: Giustizi., di popolo con 
P. Poster e rivista 

Ventun Aprile: la* ore sono con¬ 
tate con T. AVriglit e rivista 

Volturno: Oli ussari ,|el Benga¬ 
la con D Addams c rivista 

CINEMA 

A.!».€’.: L’isola di Montrcn«to 

A, •■■■.irii». loto uTvd ia*a con 
Tot,5 

Adriarine: 4 in medicina con D. 
Rogarde 

Adrian,,: II cavaliere d* I miste¬ 
ro ron A Liuti (Ore 15 17,10 
10 03 21 22.53* 

Airone: La valle dei re con IL 
Taj lor 

Albi; Sangue rii Caji.o c* n J. 
Payne 


IL VOATHO SPUMANTI.' 

TU SCOIO TITI 

Ttitf 1HS9» ■ 7teso* 


|SW«Efl8CdPÉ 


uwa fantasmagoria 
0/ COLORI, DI MUSICA 
e O! SC/N 7U lAAJTE, 
UMORISMO CHE 

NON DIMENTICHERETE 


• L CilORMO 

— Otti martedì! 24 ottobre «233- 
67» S Crispino. Il sole sorge al¬ 
le 6,54 e tramonta aiìe 17.21. 

— Bollettino demografico. Nati: 

rrascn» 45. femmine 42 Mori»; 
maschi 16. femmine Matri¬ 

moni 46 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura Ci :en: mass.r.-.a 14.5. 
minima 11.2. 

VlSIBIt-E e ascoltabile 
_ RADIO - Programma nazio¬ 
nale; ore 18 30 pomervgg.o musi, 
cale secondo programma: ere 
14.30 Schermi e r.balte: 16 Terza 
pagina; lì Musica operistica: z2 
Il Telescopio. _ Terzo orogram- 
ma: ore 20.15 Concerto; 21,54 
Concerti di J. S Bach. 

— TEATRI: « Ditegli sempre si » 
aliTlisen. 

— CINEMA: «L’eremo vagabon¬ 

do » all'Altiert: « 4 tn medici¬ 
na » aU'Adnac:r.e; « 7 spese oer 
7 fratelli » all'Alerone. Bologna 
Savoia: « L’ulUmo pente » al 

{'Attoria; « Phfft. e l'amore s, 
sgonfia» al Capranichetta; «Sls- 1 


nro ui.TZ.i:.i n ; a aerai j» al Delie 
Maschere. Olimpia. Panoli; « Piu 
vivo che morto > ali ltana; « Ac 
cadde il 20 l'Jgbo » al Mor.dia!: 
« Carosello disoetano » al Quiri¬ 
nale; « Primula Smith » ai Riatto 
UORSi E LEZIONI 

— Associamone Italiana Diabeti¬ 
ci. V:a dcìL Scrofa 14. Telefono 
553 230 - 553 754. Domant alle 18. 
ai ra inizio il nuovo corso gra¬ 
tuito dt lezioni al diabetici e lo¬ 
ro familiari. lae lezioni si ter¬ 
ranno tl mercoledì e sabato dal¬ 
le 18 alle 13. 

CONCORSI 

— Il termine nule per la pre¬ 
sentazione delle domande di am¬ 
missione al concorso per la Fa¬ 
coltà di Magistero, per l'anno ac¬ 
cademico 1555-56 scade improro¬ 
gabilmente il 31 ottobre p.v. Uni¬ 
co titolo valido per l'ammissione 
al concorsa e il diploma di abi¬ 
litazione magistrale. L'esame dt 
concorse, avrà luogo nel locai» 
delia Città università!»* Il 12 no- 
v c m b re. 


DEVIAZIONI DEL TRAFFICO 

— Causa lavori al fondo strada¬ 
le. via delia Camlllucria. nel 
tratto compreso ira ie vie Igea 
e Trionfale, e sbarrato al traf- 
fiico per la" durata d‘ 20 giorni. 

— In dipendenza dei lavori di 
fognatura, via Ferdinando dt Sa¬ 
voia. nel tratto compreso fra via 
Marta Adelaide e piazza del Po¬ 
polo. è sbat rato al traffico per 
la durata di giorni 15 

VARIE 

— I teatri di rivista e di prosa 
praticheranno agli enalisti ridu¬ 
zioni sino al 50 per cento. Il Tea¬ 
tro Qutnno. riaperto recente¬ 
mente e rinnovato ed ampliato, 
ha concesso nel giorni di mar¬ 
tedì e venerdì la riduzione del 
50 per cento ed tl sabato, per lo 
spettacolo delle ore 21 sarà con¬ 
cessa una riduzione del 60 per 
cento per un complessivo nume¬ 
ro di 300 posti nel vari ordini. 
Le prenotazioni si ricevono pres- i 
so l'Ufficio Provinciale deil’ENAI.' 
In via Piemonte 68, 


ltAlllO D TV 

MARTEDÌ’ Zi OTTOBRE 
Programma nazionale. — 

Ore 7. 8. 13. 14 20,30. 23.15: 
Giornale radio; 7.15; Buon¬ 
giorno: 8,53: La comunità; 
II: Nel mondo delie statue; 
12.l r >: Orche itra Anzcltr.i. 

13.15; Album musicate; 14.la; 
Arti plastiche e I.curative; 
16.3o: Le opinioni desìi alto: 
16,45: Cabaret; 172*3: Questo 
rostro temilo; 18.45: porr.ciig. 
g;o mu.icalc; 19.J5: La voce 
tiri lavoratori: 20. vr-icilr * 
Millcluci; 20.45; Raal-isport; 
21: « L'incrinatura »; Z 2.4.>: L, 
barchetta d'oro; 24 Ultime 
not:zi<*. 

Secondo programma. - Ore 

13,50. 15. 13. 2): Giornale 

radio; 0.24: Orchestr, Strap¬ 
pine IO; Acountan.ento ai.e 
d.ccl; 13: Orcne-tra Ar.crcL,; 
13.43: G.ugco e fic.zcc; 
14; Il contagocce; 14.5': Fch-r. 
rr.l e ribalte: :5.15: iBfU'a 
romantica: J6 Terza pagina; 
17: Antologia open-tL-a; 

1E.13: Programma ber ra¬ 
gazzi; 13: Invito aita magia: 
l:».7>7: Orchestra C >.vc: t, 
«Quadretti di un't-SDo-onor.e»; 
21: il motivo -enza rr.a-crrt»- 
22: Telescopio. 22 2*5; L1 1 'me 
notiz.e; 23: S,panetto 
Terzo programma — ere 
51: li _ giornale del Terzo; 
15,30: Novità, c): Lir.dicatrre 
economico; 20.15: Concerto di 
ogni sora: tl.20: Hosmi.-i: 
ZìHd Musiche di J P R»c v -: 
22 35: Libri ricevuti: 22.43. 
Relazioni pubbliche 
Televisione — Telegiornale 
alle 20.30; ore ,7.30; Vetrine: 
18.15: Entra dalla comune; 
20.45: Contro ,a legge, finn: 
22: Le tre arti. 


Bernini: Frou-Frott con D. Ro¬ 
bin 

Bologna: 7 spose per 7 fratelli 
con J. Powoll 
Brancaccio: Uomini violenti con 
CS, Forti 

Cap'aiincllr : Riposo 
Capilo!: Sindacato di Chicago 
con A. L-iiil* (Ore 16, lo 18 30 
211.20. 22.15) Eti.il: L 350. 
Lapranica: .vita moglie preferi¬ 
sce suo marito con U. Gnble 
C.ipranichetta: Phflft... l'amore si 
sgonfia con J. Holliday 
Castello: Il mostro della via Mor¬ 
gue con D. Medina 
Centrale: I ribelli del 7 mari 
con V. Maturo 
Chiesa Nuova: Riposo 
Clnc-Star: Banditi senza mitra 
Clodlo: La pattuglia delle giubbe 
ro.ss-o con J. Cr.ain 
Cola di Rienzo: Uomini violenti 
con CJ. Ford 

Colombo: I cavalieri senza legge 
Coi,imi,»; G.Men evaso n. 50574 
con J. Jordan 

Colosseo: Macao , 

Columbus: Riposo ' 

Corallo: Avanzi di galera ioti W. 
Ciliari 

Cor-o: Izird Briiinmcll con S. 
Granger (Ore 15 13 17.13 20 c 

22.15) 

C’rlsogoiio: Riposo 
Cristallo: li terrore del gangster® 
con M. Stcvens 

Degli helpioni: Oltre il Sohara 
Dei I iorentiiii: Riposo 
Bei Pirroii; Riposo 
Dell.» Valle: L'arcipelago in fiam¬ 
me 

Delle Misrhrrr: Piamo uomini o 
ropnrnlt con Tntò 
Delle Terrazze: Mamma perdona¬ 
mi 

Delle Vittorie; Fuoco verde con 
S. Grangcr (Cinemaviopc) 

IBI Vascello: Delitto alla telcvi- 
s.one con E G. Robinson 
Diana: Maddalena con M. Torcn 
Boria: I ribelli dei 7 mari 
Edelweiss; L’ultima rapina 
Eden: Alto tradimento 
Esperia: Sombrero 
l Espcro: Signorine non guardate 
‘ i marinai 
rurllile; Rjpoco 

Europa: Mi.i moglie preferisce 
suo manto con B. Cable 
F.xerlstor: Silcnzjo... si sr.ara 
Farnese: Mamma perdonami 
Faro: Li storia di GIen Miller con 
Miller con James Stewart 
Fiamma: La valle dcll'Eaen con 
J Harris 

Fiammetta: The Lnng Cray Li¬ 
ne con T Pow**r. M. OTiara 
fCircmasrope) Ore 17 )!) 30 22 
Flaminio: i„a stella dell lndia 
Fogliano; WTr.chcMrr 73 
Fontana: Santa Maria 
Galleria: Il cui*,ne dot Caraibi 
«on R Newton (Ore 15 16 50 
18 50 20.50 22.501 
Barbatella: Sterminate la gang 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: L'angelo bianco 
Golden: Ti ho visto uccidere ccn 
G Sar.rJcrs 

Hollywood; L'avv enturicro ri! 
Burina con IL Shanwyck tCine 
tna?ro;,e) 

Imperiale: Canaria 
Impero: L'agente speciale Pin¬ 
kerton con R. Scott 
Indori,,; (.'aro*, ina verso il sud 
">n T Power 
Ionio; Il nostro dri mari 
Iris- Gli r-rgr.giiesi cr r M Mor- 
pan 

Italia; I*;'i vivo che morto 
la Fenice: Carovana "eno 11 rud 
eoo T Power 
I ir orno: Ripe*', 

I.tiv; fa’-irre sei*.arzia con C. 

Pe't. 

aianzonl: Più vivo che mori, 
Ma«rImo: Volga in fiamme 


Parts: u cavaliere del mistero 

con A. Latici 
Pa\: Riposo 

Planetario: Imminente riapertura 
Platino: La fortezza dei tiranni 
Plaza: Vcia Cruz con tt. lonu-- 
Sler 

Pllnlus: La banda del Tamigi 
Preneste: Criminale di turno 
Primavera: fi difensore di Manila 
Quirinale : Carosello Disneian > 
(Superscope) 

Qulrinetta: 1-a bella di Roma 
con S Pamponlnt (Inizio spett. 
ore 15,30) 

Quiriti: Riposo 
Reale: L'angelo bianco 
Itey: Riposo 

llex: Li cortigiana di Babilonia 
c«u R. Montatban 
Rialto: Primula Smith con !.. 

Howard 
Riposo: Riposo 

Rivoli: 11 montone a cinque zam¬ 
pe con Fernandcl 


IL VOSTRO SPUMANTI! 

TUSC 010 fIT 

reif TS'SOa ’>,.4oS ’j 


Roma: Il figlio di Tarzan 
Rubino: Il segreto dtgli Invai 
con C Bestini 
Salarlo: ’ Vivete a sbafo 
Sala Eritrea: La pietra dello 
scandalo 

Sala Piemonte: Riposo 
Sala Scssorlana: Riposo 
Sala Traspontlna: Riposo 
Saia Umberto: Veglio essere tiri 
con Ava Gardner 
Sala Vlgnoti: Riposo 
Salerno: Riposo 

Salone Margherita: Amici per la 
pelle con G Meyner 
San Felice: Riposo 
Sant'Acostlno: Riposo 
SanCIppoIlto: La sposa sognata 
Savoia: 7 rp-'-e p* 7 fr*, ;:. t ,, t 
J Powcll 

Silver Fine: La s^te del potei e 
Smeraldo: Mia morite preferì-c * 
suo marito con B. Gable 
Splendore: L'ultima volta die 
vidi Parigi con V Johnson 
Stailtum: Jack I«ondon 
Stella: Riposo 

Superrlneina; Hellgate fll rr.i"- 
de Inferno) (Ore 13 50 13 ni -j i 
22 30) 

Tirreno: Prigioni, ro drllTfarcm 
Tiziano: il solitario del Texas 
Trastevere: Riposo 
Trevi: I ponti di Toko-rl con W. 
Hnlden 

Tri.annn: I^i maschera del delitto 
Trieste: Amanti latini 
Tiisrolo: I) mio uomo con S 
Wintcrs 

Plissé: Dé'IrZe "fin M. Brando 

ripiano: Rinr<«o 
Verbano: Toto all'inferno 
Vittoria: I due compari 

RIDUZIONE EX AL 

Ambasciatori, Arrntila, Archime¬ 
de, Astorla, Astra, Angustili, 
Appio, Atlante. Acquario, Bran- 
rarrlo. Castello, Flodln, Cent-ale. 
Cristallo, Ilei Vasrello, Diana, 
Eden, Exrelslor, Kspero. Garba- 
tella, Goldenrlne, Giulio Cesare. 
Impero, Italia, Iris. La Fenlre, 
àlazzinl. .Manzoni. Massimo, Mnn- 
dlal. Nuovo, Nuova York. Ollm- 
nla. odescalrhl, Orfeo. Ottaviano, 
Palestrlna, Plaza, Parloll, Plane¬ 
tario. Oulrlnctta Rex, Roma. Va¬ 
ia Umberto. Salone Margherita. 
Salernn, Tnsrolo, Trieste. t'Ussr. 
ripiano, Verhano, Vittoria. 1 F.A- 
T1H: Commedianti. Delle Muse, 
Eliseo, Quirino. 




LACRIMA cristi 

TU SCOLO TITI 
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«Mtiiiiiiiiiflaaiiiliiammiiiiamti 

ANNUNCI ECONOMICI 


i • 


ClItl.MKIU IAI.I 


A. ARTIGIANI Cantò svendo 
carne reietto pranzo eoe Arreda¬ 
menti gran lusso economici fa¬ 
cilitazioni. Tarsi 32 (dirimpetto 
ENAL). 


UROLOGI Svizzeri duemila!!:*; 
ciascuno - Anelli - Bracciali - 
Collane oro diclottokarati sc- 
( cntorinquantàlircgrammo - Fed. 
Catenine scicentoliregramrr.o 
SCRIAVONE Montebel,o 63 
iiuumiiiimiinuiHiuiiiuiiuitiiimiiiiiimiiti 

ANNUNCI SANITARI 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 

VENEREE 


dei carrefr" , 


LACRIMA CRISTI 




'fJ»77Ìrt: I? r.'yi 

| ff T? ? •( *,t 

i Medaglie d'Oro: Pinoso 
Melropolitan: Iri rr.rgjte è ugua¬ 
le icr tutti cm N Grav (Ore 
17."ri 1751 105.1 22371 
aiedemo: Canari* 

Moderno Sal'tta- T) clr-o a «re 
r:*t" rrn D Martin 
Modernissimo: Fs’a \; I <*;;e 
r*arl con A Fahrizi Fila B* 
caro-zana verna tl sui con T 
Power 

Mondiali Accadde 11 M luglio 
New Ycrk: Vera C"n:z tori B 
j f-a-c.vste- (Platea L. 3s't 
’Vomentano: Rir-oso 
Novoctne: Sterminate la gare 
Nuovo: La corda di sabbia con 

• B. Lincatter 

1 Odeon: Il terrore del Sicux 
Odesralehi- Un eroe dei rostri 
j t*nri ceri A. Sordi 
.Olvmpla: Siamo uctr’r.l o czpa- 
t ro’l ut Tot. 1 * 

J Orfeo; Sor*a d: r.o. li mare 
onore: R:-»jo 
'Ostiense: R:po«,-> 
iOtfavtllar I.a frurt» d'arrento 
Ottaviano: Giose In donolo netto 
ì con D Scala 

iPaiarzo: I.'odto ccltsisce dee volte 
"Marzo Statina- (Juesto e tl etne- 
| r,T a (Ore 15 30 17 45 31.45) 

* palestrlna ; Fuoco verde con S 
| Grarrer (Cinemascooel 

i Parloll: Sia—-o uomini o capota 
I li ccn Totà 
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Aut Pref 17-7-52 n Z1712 
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Doli Pietre MONACO 
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« MUNITA» n 


GLI AVVENIMENTI SPORTIV 


Julmho bob perdoBa! 



m p r P M 

i rii— n i .1 



DOPO I.A SKS’I'A GIOKNATA DEI. CAMPIONATO DI CACCIO 

— ■ .. . ... ■ ■ ■ ■ 4 

Al Vomero e a San Siro una lezione: f 
“il ca tenaccio non è nemmeno utile,, ì 

Il Torino per la prima volta « catenacciaro » e per la prima volta battuto - La Roma t 
avrebbe potuto vincere - La Fiorentina conferma Tequilibrio della sua inquadratura 

Dcli'iiitifiliftt del - ralrnnr- {/ilio ritorno ni . culi’miccio- convincente vittoria ili tinnir- prororaudo srri contraili che .si 
ciò»: questo ttotrchhc essere ,on Griuso terzini) Ubero. Cu- nini sii ih un /lolut/na tempre riflettono inevitabilmente sul f . 
il titolo ili un trattato sulle scclii su l.nreuzt e llertoìoni a più meiliocrc lui felicemente iciiihmcntn e suliiiltiieeiwiento : À 
tattiche ostruzionistiche (spini- intanila ih Armano, non lui raggiunto quota !l alle simile in colori sociuli ilei giocatori; M 
to ilntlu sesta giornata ilei mas- licitato reerssiru sorpresa un- licite ihie - vedette » ilei ino- oi/ni caso, mali)rido il ben jf«j 
sii/io ciiiii)>ion<ito di rullio, un clic *i\ per tu icniii. «ìii’ntoio inculo; jmr non .sotlorululuiulo ( , lri sii/ici;lo pessimismo di otiti i. sd 
trattato elle — sulla scorta dei di questo ciiminoiiuto rallenti- la forza intrinseca e la bontà sicuri elie |... 11( . r In- 

cluinornsi esempi ilei Vomeri) tare ilei ffniiiiilu nres..r solai- ilei unno dei biancori-lesti ih ./,....- ‘ . 1 ; 

e ih S. Siro dovrebbe, mettere a iicimmte promesso attraverso Halli i. un allenatore clic più r vrrra 11,1 nipplo ai m 

mulo con fi rami e chiarezza c le colonne ih un inorante ili piudò il - fenomeno - Hiombino, sole. " 

ciporc oltre elle alle noti! ilefi- voler mutar concezioni tattiche non si possono ancora arri- * NNIO PAI.(ICC I 

cenze estetiche. spel Incolori e ih punture 1 suo; tfor.i per ulnare giudizi definitivi, come M 

lincile la scarsa Utilità di que- una mutniiorc efjn acni della ma- non si può ancora dire che In || -J T nnupmhr/i (i rilinKfP 118 

Di -iiiiiccliiuccll! « del picco ni nonni il alleai Male promesse compur/ine ferrarese h„ eieih- ' u ««vcmun, Jl iiuiruii/ [■ 

/ine ultimo ilei risultato. depli allenatori decano essere tutu le preropuiire dell'Udinese j| f/iiirjn|jf\ Um cpl CONI J 

Tralascia adii il fatto che la come quelle dei mulinili dello scoro unno, ani he 'C ter vuiuiyiiu nut. uv»i v-.v/.n.i. ^ 

tliter in >ei ninniate di torneo Comunque, contili 1 uero-az- te .soiniplmnre in verità e t- . . .. . . HR 
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Tralasciando il fatto che hi come quell,’ dei iriunnoi dello seor ou 

Inter in sci piorniile di torneo Comunque, contiti 1 uero-az- te somiqhanz 
non sin nu-cila a vincere solo .-arri ih Campai,III, d unirò di stono 
i/iiellTimcii volta clic, tra i laz- Fraisi è andato bene sino al (/„„ , 




Ite' 

siàw; 

i £,J 


i del pubblico fiorentino, ri- .'IP' della ripreso, poi un -col -1 ruliat tvi 


Una sena t riposta utili infer¬ 


ii XIII Con .ii;l|o iN'a/ionme ilei 
( UNI M numi.) in Homa n| Foro 
Italico il 12 novcinlire per Pesa. 




k . x *’ 


il ni rii mi ni** (IH Manenti 1 ordine (tri */n*r- 


11 il liciti il tnr pinco, Min da nii-f- po d'ala., di Sl.oglund ha reo- r ,.„i, possibilità ih temi • •«»: li l«<|.i/i»>ni generali e re In¬ 
tere in chiara eoi dea a - - per dell'ilo la putta buoi,a ; iti piede f [t nera domenica prò ssiinn tiii.iii/iai le uer I .inno IH.il: 

evitare una reirndeseen;a del ,li Armano il tnpdmio non ho „ ,v, r o. ore fu Npul suro di ò!..'"'À ll !. 1 
la /h7I((iIomi cpnlciimi fti/ini!«» inolfn d ( JinnvidiI ji 111 mv//,/ tnMtfo A/ildiz. iYnfiiriil- (;,t,,,i\ri utiva ~r) eli 1 Isuet- 

prossi- diurrentu re ni/ntiite rete coiiiluniiiiiido i osi il lori- l'iruonDn sereirù nuche {o () . ainiiiinu.tratis o; ili ilei |*r«. 


dinnenieu scorra ili (orino «* ilo nlln stili jinniu sconfitta rmedere l** «ondicioni del 
alla /{tinnì licita stai/ ione, nuifì Ita die ,( qnule. battutissimo 

Fri) i .' i :u non <■ miiwo a cornei de -- lina,ita un po’! — dall'lnter nel derl,/ mi lance, 

snudi diavolerie e il lutto che con il primo ritorno ili »cute- (Jf ieri l’altro il preu- 

ii ,S'u ii Siro limilo I Inter ubbia mi, ciò • iter, i una pronta ri ri nei la a 

'l'iicstr, un campo , he suiorii 

Il d _* I* ^ • lem rimasto imluittiito. 

Il peccato,, di bavosi , 1 ,i^. ss \r\T,v , -d,u,'-o , /!i" Astuto 

. , . ,, , , , facilitato da un (/rare errore 

In questo modo il I or ino ha che una aulir., quella del tee- com , ,, lt ll’„ltei,atore rosso 
perduto una partita < he ~<o- nica pi altorosso dece estere nh , hlìrilltl o „et disporre lo 
me dicono le cronache — /or- MnM nini «IcctMon,. suppcnli. M . (ljl . r(llJt( . llf() (M m|h£ 

se avrebbe potuto pi,re,,mare o da particolari londiziou, p ici,- r , tlll „. _ „ ,, r „. 

vincere per una certa il,.-orna- (optdie, comunque speriamo ili , lltrni _ „„ j./ /„ l)r j 

«•crii-rione pnlesiilu dall'lnter; non ducer cedere inni piu lo s(| ri . ulfufo dii lene- 

difatti la squadro nero-azzurra, {orna arroccata in difesa come ( . oll , 1(/( . r ,die /u 

In quale eomiiii'iu ini nrrunirc I kHiwii delle pmn.iciuli x|)tV(lr( . Mt (/i „„„ 

qualche sintomo ili stanchezza Ilei resto la le.ionc de| -\ o- n;>ri ., (| rl> 

per la bella qaloppata iniziale mero» c .stufo Imi rimiro; la |( „ ( , ripr ,. x „ davvero amruruh,- 
piu ili limi l olili < • fiiln mr.s- /(omu, Ittdliodufu d-l -cilfcilUC- Vincertela e liniere s ,e 


il rivedere I,. condizioni ilei intente della Scortai.*; .'ti Orijii- 
Milita. ll Ipiale, battutissimo ni//.mone VII docili «rinvenni 
dall'lnter nel derl 1 / inil<i/li*- r. |** l’arteeipa/ione Olnnnladi 
.... i.,,),'.. , 1 «ali: a) Cortina «l'Aince//o; li) 

e n min lo un lc.hr o u pn „- s|)1( c , Mt .„ K)l ,r„e. 


c«*iire altrui — un T-l fuori in¬ 
sù c sempre ri: iilfnfo ila tene¬ 
re in eoiisidernrtoue c clic /ii 
lini sperare su ili una pronta 
ripresa Ji-IFitmltc: ro-o-ucio 
una ripresa davvero uui/urubt- 


Set corso ili una riunioni- di allctti'.i IniKcra Mollasi Sii- 
liuah.ul la prlinatisla mondiale del Hello del peso la mi\ i - 
lira CAI.INA ZYIIINA, li., inUIInralo il mio stesso iiiin d 
con in. Ilì.KJ; il primato precedente era ili ni. li,.'ri 


NEL SODALIZI O BIANCO-AZZURRO E' SCOPP IATA LA CRISI 

Ferrerò e Copernico dimissionili 
I giocatoli multali di 60.000 Hn 


Prim«i che nello «scarso rendimento» dei giocatori le ragioni della crisi vanno 
del campionato ricercate nellerrata campagna acquisti - Nella Roma domenica rientra Nyers 

llutliz) che avevano compili ih pre l iniziativa al Napoli tinche V ( ,,< a ' > r ripuardii - 

offe-m; naturalmente te difiicol quando questo e rimasto in 0 <(« MiV-tfér»^ ni 1 rilievo ^a ( ,,u ,a I1U,,V '' smallilo .subito Nuli vnr.liariH) dire die ciunl- del eanijin A i|iie. tu \., ni>i 

l,i sarebbero state mnppiori se per pii infortuni cupi tu ti n (1 | nenultimo posto di <i‘>ineniea ali'Oliiiipico per ope- elle giocatine noli meriti una tu «u:ui il peneolo o «In ili . ■ 

più numerosi fossero stati liti Green e Hcltrmnh. t. se un j ^ Juventus due .squadre r:i (I ' l I. im ro-si <1 1 ..Coehi.. alla multa per aver reso al di sot- e'eatosi fra i in:e;".iuri <1 1 >.•»« i 

allineanti priimifii. ma Anni- piiiiticino. lidi imserdlo duo- ^ vecchie tradizioni e ih din- •' Miippiata la «;rid più to delle sue po -sihilitù, «tuesto ti della jocieta, «I nuli ino un 

Inde domenica voleva tanti vero se si consoli ra la poi ter- s/rr C ii.snlo. I.a Juventus, nello ‘* a •‘•mj>o latente: i tifosi ed i no; ma non v'è dubbio alenilo /intrisi nel corsi dilli r nipi 

terzini .. 1,1 ,,r j. ,(l «blusioue del Sll |,iii ()t ,„ m ’è riti- sustenitoii — di persomi e con elle la eti. i in cui si dibatte la cria acqui ti elle pi-in.m.- to' 

Al - Vomero- anche Su rosi *•, rtusatu a portare a sr|<<1 (| precidere ,,’i campo orni- allinei o.-is.-inie telefonate L ,/i„ «■ dovuta .-olo in parte torà eontriliueu lo noi, \ o!:m n 

ha fatto -chi,-rare la Homa con J’"' " <„ sul modesto Novara, mentre protestano vivacemente recla- allo •• M-arso rmuiiinmito - di te a eu-ne una . itua/i.en- o 

il . cntennccio-• questa e stata ,lrt r """ . . 1 la Lazio è stnfn addirittura u- marni.» un immediato muta- ipialdie piotatolo e molto, in- «-«mlusiono <• di 'fiducia . 


a""lll'l ■ 
lidi 'Ini 
11' ,"1 I ■ 


l’cruiHcnle min f/ro.s.tn sorpre¬ 


si 


ria dai diripenti del so- né a dare un ìndi: i.vo ..• » . < 

>. Si sono voluti portare preciso, alla duedonn t«enn-i 
«i/.io depli -assi -., «lolle Per «pianto ri to oda «pn.- , « 
•-dal pian nome .perpe- ultima da .-ileiine inai 'cr. .-.io 
milioni milioni, sen/a risulta che il duo To - aiolo- 
■ conto delle anno.-c «lofi- Vaselli «piesta ..era ie : pi'ic.e ,.1 




MOltKNTIN'A-AT’AI.ANTA 4-1 •— Julluho. la prestigiosa 11 I .1 viola sia ilivenlamlo II « «rati 
nemico» delle opposte «Illese «love, quando si mette Iti adone, porta un pramle seompl- 
«Ilo. A « Cijulio » non piat e mollo andare a «crearsi 1 palloni per 11 rampo, ma quando 
II pallone l'ha sul pleile sa ben lui che farne: «(urlo a un amieo se è in posizione buona per 
segnare (come a llologna) o metterlo nel sacco da solo, come ha fallo ««miro V.Maialila. In- 
sonmia difiicllmcntc Julinho perdona. Nella foto 11 secondo goal «lei brasiliano nella par¬ 
tita con l'Atnlanta 


LUNGO LA DISCESA DA MADONNA DLL GHISALLO ALLA MALPLNSA 

A 75 all'ora sul “filo della morte,, 
Maule volò incontro alla vittoria 

Bobet ha rinunciato alla lotta — Belle le prove dei giovani, stanche le corse di Magni e Brankart 


(Dal nostro Inviato spoetala) 

MILANO. Manie? Cl“- , ... , „ , • , „ , - . 

In Manie, 2-1 anni e mezzo, di c '"° d, 'I n,, a >1 diro di Lom- le sue .'manie; «Iella fupa a con le gratuli 

un paese’ poco distante da Vi- Cardia, quando cento e una quattro diventava l’uomo più e*.-er,- giudic 

cvnza, dal tipo d’atleta e «li automobili veli polio più. pa»zc, veloci', il più ostinalo, il più Che pii - a* 
uomo, simpatico e allegro. Ivi, '• «'«*nt «ili ora si ri-caì 1 l.i i»e ! - potente- saltanti» nel Un.ile un in* Ocki*rs — 

durame, api'rto o chiuso il li- ^ continuo, metro dopo me- po si calmava. M.iulv, c«»-l. Io sapeti'. l.r: 


più ripido, più difficili. Ma a torno, a Debruyni'. a I’rivat to a tetra, e (Jia-si il quali' ha 
farla in bicicletta il giorno Ma non calmava manco allora bisogno di prender ooniìden/a 

elio si disputa il Giro di Lom- Io sue muitiio; «ioll.i fuga a con lo grandi corso per poter 

bardia, «piando conto e una «piattro «liventava l'uomo più e.-.-er,- giudic ito 

automobili vengono più, pa T zo. veloce, il più ostinato, il più Che gli - a< i •• tutti tian- 


Con i - cnfi’nucci » lo spetta- ... _ 

colo «’• mainato sin al Vomero 

che a San ^«ro; non è manca- QUESTA SEDA ALL’d INDUSTRI » DI GROSSETO ri- sicuramente in «• eaq i> 

to invece lo spettacolo al -Co- < __ contro il Hologna sui! « pr< ■ 

inunulc* di Firenze ov c l’Ala- /a del secondo si nutro",, ari- 

?rusr,r5',na s™'. iconico “tricolore,, ^Marconi 

,/locato aperto con grande scn- V* W-M M *. m.*_W M M q volenamento riprender., m t 

so di lealtà sportlval^ha per - # prossimi giorni gli alien m, . 1 ... 

s. affronta V aqqrcsswo Janssen 

squadra viola, comunque se ■■_ Ni _ v paio a Napoli «’• un po’ nd.im- 

superata sul piano della feciii- Prato dalia tatti,-, .-uh. 

« ,1 pari v stata allo Fio ri u f in, 1 IM g'i(i*it«i -i iii*f il titolo i'lir«>oi*«i «Ii'i <* »> Sarosi, lattica chi* — .i r* ia 

sul piano della bellezza agoni- W ^J,«U«I-> .III{I1IAI .s.llMIO d Alll.lllO ptr 11 UIOIO europi O UH «. g.lllO » _ ;ilI;t „ OI|J<1 . ,, ( 

sfica tanto che alla foie dello f an . bella figura - «• fai >• . 1. i 

incontro il gran pubblico che Sul ring «lei Teatro degli In- ha disputato «lei bei combatti- piT affrontare nulgnrolli. un to- privata della vittoria Iu*-,r»*«• 

«fremirà lo Stadio l'ha accomu- «lustri di Grosseto avrà luogo monti con il nostro Loi e con II naie ragazzo «li Villafranca 11 , cr i pomeri" "io -,'c ini . 

nata negli applausi ai vincitori. •'•era un.. Interessante r.n- francese Forror C’( però da no- pronostico è per Zanabom. toc- j , * ripreso‘l‘, Vor ,"u-ì - 

1,1 Fiorentina da oarte sua "* u,w Pa»t'«'stica a carattere mi- tare che il belga ha sostenuti» nie.iir.entC piu completo o più * • , v{, . ... . r • ,*. 

. . . ' *1_ A, sto orgam/zata dalla * Fughisti- le auc prove più significativo forte colpitore ilei rivale Dopo 

(in confernuito di essere la for- t . a |tn , sict , lll3 i/, lu entro più nella categoria dei pesi leggeri l'incontro d. stasera Zanal„„d 


monti V si «'- tolta la i-igess, 
ra. ma mentre il primo poi: , 
essere sicuramente in «•. - j ,» 
contro il Ilologna sitili pn 
za del secondi» si nutro",, ; « : ì - 
«•ora molti dubbi Mai', g. :.t 
stabilitosi dal principio «1. - 

vehmaimmto riprimder., :n i 
prossimi giorni gli alien ni. .i... 

Nel clou •• gialloros -o 1 , .i- 
(usiasino per il parejg.o s'r:,.- 
pato a N.i|k,1ì è un po' adom¬ 
brato dalla tattici ado:' i >. i 
Sanisi, tattica clic — . i ri « •. 
— alla Homa 'non li, 

(are bella figura - «• fot >• . 1. i 


veloce, il piu ostinato, il piti Che gli -avi- _ tu’ti ti in- ' ca grossetana i. un muro piu nella categoria dei pesi leggeri i incontro di stasera Zanaboni mi/./.uu 

potente: soltanto Ilei tinaie un ne O. kers — hanno delti-o già »* m t cqmlinram e jan- nnport.i.Ue «Iella serata e quello solo ora è passato atta cale- alTronterù le - fatiche » «lei toc- namcnlo 

. r . ... — ‘ -follili,- ilei camoianato filli «'Ile Votlrb (il troni,. II r.imnllint, rnrn «i i normrn - l.knunpr.t ttlllntli nrn Il nini...... ri », r.«n,l(. 


*» »««•»«»■» ^ « *«i 1^* iqutmv • Ntuttiiiiu uri ttuiiiv tiit tu* r\( li» _ M lIlIUl ( ('MLi) rj-i . . . . . » i ■ ... - - .. .. .* 1,1 

lo di continuo, metro dop«» me- po* si calmava: Manie, co l. Io sapete F—ma in gin Con- zwnaì * (i '’ 1 ^mpwnato (ad che vi-UrA «li Tonte il compiono gona supcriore; bisognerà quindi neo pre-olimpiomco. 
tro- O sono t inti t ,„,.lrit FI» nrondovi i-, .. rt i.,t.. *.. . , . . ^ > 01 ’ «riti oifesa solidissima fa ri- ll Italia del pesi welter fjnilit» vedere se anche fra i Ha libbre fero il programma 

tro. c sono tanti I metri! Kb- prendesa Hat,, per la solata, pi e ltobct e .si spiegano tante xr<m/ro attacco di già allo Marconi c lev cuti Mone «lei Ilei- riunirà a formre lo stesso alto I'UOFKSSIONISTI" 
bene c stato nella discesa che «love poi dominava a mani al- co,e; un,» non la vuoi far vin- V .!. Zn? K«» J.ccpb Janssen. r. ndimento ter»: Marroni ««JroUr 


flunQUo* a porto o chiuso il li- <l1 conunuu* mi irò uopi* nu * po si raitiLi\«i. Aiaiuc. co-»!. it> sapete, brano iti ^ara Cop 
l»ro deiranno chi' r.tecon*a la ^ sono tanti i metri! Kb- pr«'ndcva fiato per la solata, pi e lt«»bct «" si spiegati*» tant 
storia delle nostre grandi cor- brne - « stato nella di se «'sa che dove poi dominava a mani al- eoe; uno non la \ noi far vin 
io; l'abbiamo visto infatti tu- Maule ha (,lto badili,» ai trop- te. ripeto. K gli - assi - a guar- la all'altro, e così r,<•>’..de <|u« 

gliare a mani alt»', trionfante, l ’o priulenti Coppi *> Uobtd. c«»i «lari*, dietro il calumilo delia clic accade»a al tempo di 

i traguardi delia Milano-T*»ri- < l ua b. in ritardo «li 1 01 era pista chiusa - pi «> Ilari ali. Stanche anche 1 

no. in primavera e del Giro di l ,r,ssa h» da Madonna «lei Ohi- Maule in trionfo dunque. E corse di Magni, di Hrankart 

1-,’ml.arvìia, ii'ri. Nel lungo in- sad<1 - Non ha a\ut«» paura. Muti- con lui Contern*», che sulla di tanti catnntem «» quasi. AI 

•ervalio fra l'una l* l'altra ga- ba ’ n Jhuoco la sua corsa ha alzato la bandiera «ti hiscatn,» perdere. Ilei poc 

za, le sue corse non sono sta- v ‘ ,a ' * Tf,:l cbt * appare e ritaglia e che ha pianta*» ii spazi,, che ancora ci redi e 

te invece moliti brillanti, an- -‘'compare in una sas-aia J»a- Han«liera delia vittoria sei ne '•«•rvinm» pc-dir che O.-ke: 
«ile perchè la jolla più volto rtV . a Manie. Il qual»' offriva, - traguardo ri»-s«>- «li Madori- «' g'.i uomini «le! Iìelgio filari 
maltratti’'»: durante il - G:- così, a chi aveva il coraggio n: , ,j,.i Ghisalio. Sui piano, in tio fatta fr..nc i. c -i >*.»:,o mes- 
io- per c-empio fu costretto tenere gli occhi aperti, lino discesa e sulle strade che co- in tasca i milioni di tranci 
a dar forfait: era pieno vii fo- spettacolo «li potenza, di agi- nu . „„ mare in burrasca por- «'he -nettano ni vincitori do 
-iincoli. La Ji'lia una bi-stua cui V abilita: non esagero t ; . 110 da Var«'s‘c- a Conio, a Kr- Trofeo De.sgrartgc-Colotn!»,» 

1: i finito per schiacciare la %«'- tlico clit' Alatile si teneva As-v» Olir 1 '.». It«'!lagi«». il Un affari' fac,!e fa!c. per 
. : , di pr« j»ot«"nza. Co-Ì. i:l equilibrio, a 75 l'ora, come nostro caro amico s'ò imposto I "hè Bobet all « lotta ha rirotn 

Non yo y«' conoscete la stra- 511 ,ln * dio dell t m»'rt«"-. coinè l’atleta più svelto «• p u ciato, aneli»' quandi» ha v:-'. 

«•a in «ìiscc-a che da Madonna Nella sua corsa Alatile tra- 'orto «lei campo Ala è nelf.tr- che C»»npi di corre*»- :••»•) ave 
«icl Ghisal’.o porta alla Mal- volgeva Atonti c Fornàra; spa- rampicata a Madonna del Ghi- va voglia. 
p»r.sr<: sì. cc r.e sono «ii quelle rato arrivava addosso a Con- salì» che Contern,» ha fatto ATTILIO CAMORIANO 


rtc colpitore «lei rivale. Dopo r ‘ d " V NxiTs. It- s.-ii e 
ncontr,» "li stasera Zanab«,i»| vaz.ZUti hanno svolto un 

FrontiTà le * fatiche » «lei tor- nmnento ntletico) e»i »: 1 

«» i>re-obniplomco. riprenderanno tutti gli 

Fero il programma Particolarmente curato .-.ir 

l'HOFKSSIONISTI: Pmì nel preparazione «lei rmc :!zi 


(fitto non «fui I vrn ui«*-l c ,j c j| bclp « infitti pur non c<-|>tr<*. dovrebbe permettergli PFSI MASSIMI: Zanrboni roìuio.fini r,t 


ìrrai/ir.un.nh'le: certo 

<• uiiiorj lunga c 

co-a. 

lìn’altra squadra che. , 


.'scrii;,: »• 
ut* r., m<» 
;> 

, le c » :- 
= ;n,r , ■: 
ilari.c 
■ «; i, I 
se:,- :n- 


no fu seni!,» un fine s. ticrmitore c un r.portare un chtiro sucre«so. 

«- fati- »-«'ml».ittentr «■«•raggins.*. .iggrcssi- Faranm «la contorno all'incon- 
v«>. che uni rinunci.» alla lotta, tro professionistico interessanti 
olfr»- Fgb vani» al suo atti»,» «lette oc mhatlimcnti tra pucili «lilct- 


ttulgarrlli 


ENRICO VENTI’RI 


alla Fiorenuna e naturalmente ! ,e " c V , ' or ' c " ÌT \ *<• anali. ,m. tanti ri. Gros-et.» c di Pistoia. 

Tt . y . , , . _ di tutto t* d tinir.i in tu- 1 .*rtu*o!nTinnite attedi c la 


SE I.A l ’.I.D.A.I.. I l IN VITERÀ' 

Jharos, labori e Rozsavoelgyi 
in gar a a Roma il 4 nove mbre? 

Citi reggia re con i foni ungheresi sarà 
di grande utilità per gli atleti italiani 


BUDAPEST. M. 


I carncienll»*/ otleti ur.ohcrc-i » .ra di 


piazz.i pulita. ,lì tutti. E' s,-ai- 
t.ri«» a metà. ei"ca. della s dii t. 
e nessun,» è riuscito a tener „ A 
la sua ruota; veniva su. Con- 
terra», facilmente, come una p; 
piunu». che il venti» ;-»»:;u. 

Alonti ha fatto ancor meglio 
r.elFarrnmpicata «ma soltanto 
r.cll'arr.impicat.» * Ai, n: .s. è fs 

pr«'s»> il luss», di 'taccar gli y 
• .-.-si . »• dì .stai*.’,',' il nuovo <M 
r«v»'r,i «Iella salita nel P-mno m 
di 2I -I9" «Coppi- Itati. 25T5“); Cf 
Alonti sii Conterà,» aveva però 
xl vantaggili riaver fai* * tira 
ctir-a stille "u '*,' c.cl «.r.spp»»; fc» 
p.uttcsti» omioi ». W 

Anche il r«'c»»r.i delia gara » 


airi;,ter. sta ih mostra mìo un 
uvile cqu:!.brio di /ormano-! 


r«,p.a. quelli sutf«'v campione «tri rcntr. c ocl |h.so massimo locale 
tt>,>!'«!o Peri, Kas-elt. Inoltre Znnationi 11 quale «topo quattro 


.''pii.'. Li quale Co;* la Janssen pur perdendo ai punti intesi «li * naj » ». torna sul 


(Groiwlo) r Ilulgarrlli (Villa- gora rinvia*» di qi.nlcl.»' s'l”' 
franca). inaila. Tutti gii ...' : ; : i. 

ENRICO VENTl’RI mentano malanni ;..i , »'»•«•/...»■ 
_ r di qualche leggera ,- • * : * *... .•»:’., 

D Agafa-Valignat a Milano . «bugia par::.-., q.p. .»•. 

t » .■ ... » tuia por Ho.ogni per r.-i »n . 

0 uaio per ii melo europeo *«* c«»:n,»'..?:o"cc i 

- per le squadre r.,.i 

MITRANO 2 t. — CE-R-D.^ha sta ella formazione «1 li» 


D'Àgata-Valignat a Milano 
sabato per ii titolo europeo 


77 Va:;?n ' i: r « ua!< ’ avversano dra azzurra da opporre 
di DAcki r*cr ;i campionato di •_ 

Europa doj voi ^a!;o. L’mcnntro - nt414 


«...Vu- 




« 1 


4 1 

l * 


t 


di atletica Iharos, Ta* usiliia r*' r * *«o*:n nr^urn. Ci ^ i f • , v»^. t. ,*-,.*^ 
t-ori e Rozsavoelt)i vorrebbero .lìiounamo percuì che l.i FIDAI. ' -'Ult.-.o. ha - .la .1 p» . 

tentare di battere altri primati inni presto il «uà incito olla nu- t-« mi-ura a ari.b.p . O'.a 

ir.er.diab il rrossimo mese in mone afta consorelli urjphcic»c iB'bi't 1951. 3S.t>2t>*. cioè -Il 

Italia «■* novembre a Roma» se- rcrmctlcr.iìo «-Oji c, nostri olirti m»'tri in più. 

« cr.do quanto ha dichiarato ri lo- ri» /a»r un utilissimo csj'»-rirn;,i Fatto citi' ibbiamo l’elogio 
ro allenatore Mihaly Irloi ed cali cp;,:»e,>n^, rii m',s r C r.:»"rno r'e-'-o in 

c Se noi saremo invitati alla :TJcIs,m di assistere a.i un pr , v „ n - lV . s ; -ir--.; j. 

iranóe riunione interna.-..male di sj,rr.ico!o sportivo * r ? r ' , V™ [■ 

• r.ti/t ca in Italia prevista rer i l/ — 7 j t T“ almo ueg.i a..ri. ori gr ò t c 

x Tiir-l del mese di novembre - |(Ut5 VUOI fiPlGfìOere : ' l> :Vo h ' *'.rc d * l^corv.y- 

hi dichiarato infatti Isioi — ac , , . r CAnn Tt> »' Trivut che -i -or.,» bvt- 

« citeremo e r.cl corso di essa || f0COffl (J6Ì ITI. jUUU tnti c'n Manie O C»»ntcrn.i; lo- 

Ir.aros. Tabori e Rnzsavoclevt at- - .icioli anche le ear»' »ii I r r.a 

toccheranno i primati mondiali BUDAPEST. 24. — Cco la rn>- . P 

dei 2>*» metri e del miRl.o, d«zza di ieri di lharn. tutti I q *7' 'v‘ V 

Iglò! ha acrlunto che ]a slacio- primati dal l.OW ai 5 Ciò metri. S«.«..a che sul .pia.., .no. fi- 
r.e atletica In Ungheria si £ era. eccezion fatta per quello sul mi- naie si <ensi psir.ati r..'..a tuga 
l:carr.ente ce»ne]usa. «Avremo al- sito che i in salda roano lituo 1’. binino o 'a sutncicr.*.» per 
tre due o tre riunioni minori, ma australiano John I-andv con 3'j3’’ quel che hanno fat*o nel com- 
r.nn saranno effettuati tentativi» appartengono al miliari. ’ico-o »i j n narticiiia'c. rrcri- 

Kiremmo lieti di avere Foppor- A Mosca. Rute ha dichiarato . ’ ' v rer'eachi Vivii, 

tunttà «Il effettuare tab tentati- che non li arrende, e che ai cam- , g *, «- 7 

vi nel caldo clima dell'Italia » pionati sovietici del me.-»' ventu- D0 “'■ JT‘'P 1 7 L" 1 

-- ro cercherà di correre ; 5 oX> me. c «'hi, Por.ztn’.. r orn.Jan 0 

Poter parepyiare con i fortisif- m in meno d; 13'to'. ,-ens. Scusiamo Atoscr. due voi- 




r— J.— 

Dii.' 

Uj 


r - » l 




^ H I 

M - --** ^#* 

&& tr J 


nvrà luogo ;i 23 ottobre .il patir- I 

ro dello Sport di M.Jano Xc'.Ii _ 

«=te-«-a r. unione Du:!:o Boi af- .. . . 

frontoni :’. campione d: Gerirà- Pl3Qr3ni TiiTìfifìS 

ma de: pe meri ,i:ceger-. Werner 3 

segretario dell U.V.I. 

«par.Ci,. camp.onato d'Europa. 15 --- 

r pe C .? i,- », t MILANO. - i. .. 

„ Ir: . ° Hcndkte Er „:denzi «Iti:., i. V. i. 

Pesi' mfrfi.' i/ ' 1 ™ *'' »T j ver.t.Iate «i.it.i'-. ri. i 

Pesi medi. Mz^ir.pi; c Alca.-.- ccnerale d. i , IVI 


't il 

'itS'lìi 


tara , Dakar» a riprese: Brti.-a] ci-at» cr.e «il tv.-.-ic 

c. Ba... n .Pare;*. 6 r.prce; IV: j — cr> n la debbo-., ri. c,.- ... C : 

‘ ' « anador-ou.o- icamp.o.-e d ' mumeat.» n 12 ,.-i 3 _ 

».e»:a,. 6 z.nre-c. [non interrici.» ,r.: m."r» ì.k-zz: 


\tr«U«*?c «.ili". 
r/i» Kcn^r^Ic cì- 


(.il :* -.t, 

U\ I. • .. : 


| Grecia.. 6 r.nre^. 

Ì ----—- 

Cggi alle Capannelle 
* il Premio Palatino 




‘ ^ -te 


, C' f—* « dierr.a r.un.one d. »'or.-c 

a! g.-..oppo ari'ippcrircrr.,» cc.. : c 
‘ _<• Capanne..'e s; .rr.pom.a su; Prc- 
" •- rr.:o Pcr.te Pa.atiro dotabi d: 5s>1 
mila j.re d: premi .«uria distanza 
, -i; 2a\> metri in pista grande. 

Sette s- Cgc:ti d: b.ir*n.v qual.tà 
sono rimasi, .«cr.tt: - tra e-«; il 
migl.c.re dovrebbe essere Mara- 
" no IL 

7 Eci-o le nostre .«e>r:or.: • 

- «* ~S-l Prima corsa : Murano II. I»e- 






in 






EIuTT ' 




» ' » V 

a5n> 

L il 


Ilo del suo .-ceri : ,r.r, 

Ig.-deia c coi!- Dfnr, !. t » qj 
jl.d.uia rie! cc..-:g! > «..r» **.■,. 

1 * 111 . 171 :,,. a -rei ,‘n fs- , - 
r.meni; ; . cc-s:»,.r. , r■- «_ 

Tifi'* nlc :r!rr * ” • ; *"i 
dcr.za ed il secretare, tiimini» 
egri rat.'.r.c «di tn...\ez., r - 
guardo. errr.ur...., , »-»- i. ra- 
ncr.if r Migra,. cer*T. .:a r>‘I 
«^o corr.rit» co.» la r. . - 

ger./i che gu ha a . < .gì 

merita’/* I.a .a »■ :» :.d.»-.. 

t'el ConMgrio D.rrt'.-.o - 

It ( «invigilo Federale d'ila 
F.I.G.r. è convocato a Roma 



Muthh Corvino; seconda coni: tilt ore 5J* «Jrt 5 novetnlire 
Engtso, Soderà; terza corsa: Pon- (con proseguimento a! sincro 


tee. SemUna. Cardilo; quarta 
.-orsa : Tharkeray, Bar>enrro; 
qu.r'a c»'.rs.a: Sparviero. Calde». 
Volp»>l»a : s» sta c«ir-.» : I.eseaur. 


NAl’OLI ROAlA I - 1 _ Snl Uro di Castelli niente da fare per il portiere niallorosso ranetti 


Onota, Flvn; Paper; ;ctt ma e,ir-1 me di questioni proposte ri.al- 
-a: My .Moore, Bendi», Seredoli. I la S. F 


«nrrfssivo). per t.v d.«rt."iore 
del <ej,lente orihnr del corni: 
I* attivila interrazionaie. 2* 
centro ten.iro federate; 3) r«t- 


È 




V 


i 
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Martedì 25 ottobre 1955 


«. L’UNITA* yj 


IL CONVEGNO NAZIONALE DEI COLTIVATORI DIRETTI AD AREZZO RIlOOSSÌ ÌD 

Sette punti per salvare I contadini gu arrestati a c ori 
dall’insostenibile peso dei tributi s=.tsiT. 


Saranno giudicati per l'assurda accusa di 
« adunata sediziosa •* - 1 divieti prefettizi 

n i • j •! • i » i >7 . , . .. LATINA, 24. — 1 trenta cln sulla lotta in corso per 

Un grande movimento unitario dovrà smascherare la demagogia dei capi ho- contadini di cori o Giulia- io tene incolte. 

• • • i !• • r ti nello, arrestati mercoledì..co:- Questa sera la ponolazlo- 

nomiam e imporre la rcul Mozione della giustizia fiscale nelle campagne I so a Cisterna dal co-uni 1 - -;.i • I „<• di Cori e (ìiulianello ha 

— _____,_._ rio di l’.S. dott. Martin.i. num accolto i trenta compaesani 

,, , , , ... stati oggi rimessi in l,lx*rtà, con grande festa, r.confcr- 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Mezzogiorno, dal se«i. I.urico duzioni per tutti 1 coltivatori dello autonomie loculi e <11 secondo l’ordine del magi- mando in numerose ussein- 

AIll' v /0 oT — Non se * >l, “ l ,a 1 co d| t:lvi,aw *' . , giustizia tributarla sanciti dal- strato. " l.i<v ! a volontà di continuare 

., . :. . .. ‘ . sU'IIaiu, v (fai compagno (lino 3) clic si provveda a no- la Coslitu/ionc. i.v«.i sono stati denunci t*i la loti » 

l ahlnano 11 c * “ ,I,IC1 U'saroiii, dirigente dei conta- ncrarc i coltivatori diretti .lai- Kcco dunque una concreta adunata ». im- ‘ —_ 

*. ' a l MI J ! . . , dini vitieullori ilei GaMclll le intimate e sovrimposte fon piattaforma sulla quale \irit nuta/ioue non risi>ondi*óte ■« l'I Uf t rtnA innlirsrn 

i igcnli di oiganrzz.t o - Uuinanl. Pii limite i/n/Ucri- diarie e sul redditi agrari, si possibile misurare la buon i i )t .rollò i cont idun 1 L I.N.C.A. PUÒ ìnOltròrC 

tad.ne e s.ndac e asseto i de, 300 per cento sul- no al limite di !.. 5.000 di fede degli «umici del co.».,.- <* lt ^ |p domflndP 

prietà dell’agrario Sli.udella P"' 1 aSSlSTClUd (il pCnSlOndTI 

oer assistere al sop: aiuolo che . ' 77 ~~.. . . . 

la commissione provinciale “esulto ulto iIIniionIzIoiiI 

per le terre incolte doveva dalt’IN AM relative 

compiere sui 120 ettari mm 1 " or ''» «n-.esH.,rte pervi,f I 
coltivati del grande agrario, «vrr» I 

e p«* r l quali età stata da lem- V*. Ì # m ‘‘‘Vi 

* ‘ , .. osiieilnlleru con decorrenza dui 

oo avanzata ri. I, est., di asse- , 1M1V , prUM | lllo , 

gnazione secomU. la leg, t e llllu U , J2 „r, 

t«u lo-hegni. j agosto lUSà, la Federazione 

11 commissario Mai tu,a, ,»'- ,| l|llalltt lv ,ulonaU l U rlchh- 


~ v t amilo, sinuaco <u c.ivnaca- lineiti; 

AIU.^/.U, -I. — Non se stflluna. e dal compagno filmi 3) clic si provveda a ei 
1 abbiano it nude 1 minici usi i H . 5 iiro „i > dirigente dei conta- iicrarc 1 coltivatori diretti da 
* . va ,V" l'm'lameiitnri o i - ,i| n j vitieullori ilei Castelli le inumate e sovrimposte fi* 


quelli 01 mie anicniici coma 
ilini. Agostino Fabbri e An 
Ionio Monaco, salili alla tri 
liuna a nome di un folto grup 
po di coltivatori giunti da 
paesi della collina u dell 
montagna aretina per assiste 


lagna aretini, per assise- lIII;l pl „.,s ;l indicazione con- p, , .le la, e ÙV alle- »«««. 

a I., manifestazione del Costi.«zinne. K* vamimtl del colthatori dh.-- Guanto a 


UN’ESIGENZ A SENTITA DA TUTTA L’OPINION E PURI1LICA 

La rete telefonica italiana 
deve ritornare allo Stato 


Alla mezzanotte ilei 31 dicembre 1955 scadranno la concessioni telefoniche alle 
società private; dorrà cioè tornare allo Stato la (/catione diretta di quella parte della 
rete telefonica che Mascolini, all'indomani dalla marcia su /fonia, regalò a l’ircHi 
come una delle tante cont rvjmrlite par II finanziamento del fasciamo. 

Opinione |nd)bfic«, partiti c Parlamento chiedono concordi la statizzazione delia 
refe telefonica Italiana. L'eco quel che à stato detto dal diversi settori della (.'ameni 
nella seduta del L’I) ottobre: 

ciiiaramello (psdi): < n servizio 

j W ‘ i,’, % i } telefonico è insufficiente in Itulin. La un- 

^ i stia r(‘le è una tlelle più Lasse ilei inondo: 

m- ^ , in Svezia «tt 100 aLitanti vi sono 27 appa- 

’tffr ’ .jB f \ recelii, in Svizzera 21, in ItiKliilterra 12, in 

Francia 6 , in Italia 4. La migliore soluzio- 
ne, 

tizzazionc dei servizi telefonie! . 


m 


VITO SCALI A (OC) : «Non si parli !j 'a 


•iìI'viiVo '' 1 snidili 11 n riimii". l'I'id l,0,,0, "*> :' (l i'"l"»'ic lino mia Kt .|llÌo dell’imposta geuoralr unti inno di rnu.ilgliargti m li * 1 - 1 iumno dell’oiduin puh- lima hi richieda avanzata 
I ni ■ |io e„|.,.i|| , 1 ,,..,i.i,.ni,! i||.|. l " ii, ‘ , i H ‘ l azione I Inasprimento suUViiIrata per Integrare I hi- seconda strada, pulci,ò la pi i- hheo è dnvv’ero >1 1 e .se dall.i rii*, tenendo presentr 

oill n ’ i .‘ »• *,, li , , ,.i 1 *’ legnile di Ihmn/a locaie: lanci «lelleltnrl degli enti lo- n,„ et sei,,bri, nbhastaiirn ar ue è nvut:, un’;,Iti.i piova ilo- ette I l'atroimll miiki otibllKutl 

' V • _ l ' sono siali proprio i prefetti, cali e sia attuata al più pre dna. ai,clip per un uomo come inculca, quando Mini» stati vi«*- per legge a tulle le iirestazlonl 

_____ 1 __. I, mmm ,| i e diretti dagli amici sto min riforma della llnunz.i lui. tati tutti i comizi che si do- «die «Il ven«ano rtrl,leste dal 

11 mmumi- respingere slste- locale improntata al pi i ici^l A1AKIO HAMAltOltO vcv.ino tenere m-lla piovi*»- lavoratori 


lucide conehlsiiini 


tati tutti i comizi che si (Io- che «li ven«aiio richieste, dal 
Al AUIO HAM Annuo vev.mii tenere india ptovin- 'lavoratori 


:ZmÀr\. I , » e 



o adii irit t uri, a sospendere I 
.indori «igni qualvolta si trat¬ 
tava «li introdurre criteri «li 
maggiore ripiilà llsoale. 

fanne .ina II lira re, di fronfr 
a «piestl folli ieri (,mpiamri,.e 
«loco mento ti. l’alleggia mento 
di Honomi il «piale ««so affiT- 
nmre nei suol manifesti che 
o,-oprili gli amministratori co¬ 
munisti sarebbero la causa 
prima «Il tutti I mali? Soste¬ 
nne simili argomenti rqttlvnlr 
•I diri,turare tutto il proprio 
sovrano disprezzo per l’Intel¬ 
ligenza «lei contadini Italia ,1 

Che ne dice Rottomi? 

M.» il convegno non si è 


NOSTRA INTERVISTA CON IL COMPAGNO RENATO BITOSSI, SEGRETARIO DELLA C.G.I.L. 

Il patto GISL-Montecatini tende a liquidare 

la G. I. come organismo unitario dei lav oratori 

Singolari af finità tlcl protocollo con il f unii genito accordo ili Ihdnzztt Vitloni del I92. r > 



Che ne dice Bonomi? * r ‘ merito alle affermn/.ioni la CISl, dall'altra — avrebbe In » tende, senza possibilità se e nella Conledurazlonr del- 
.. t - ■ r,u * ' on ‘ I’ a!,r> re ha nuova- lo .scopo di f/iitni/ere a una di equivoci, oltre clic a to/ui- le Corporazioni pisciate e 

...U H,. Y' 0 Ym'. K iYiL.r»Y!. C I,lt -‘ nte fallo in ncca.sioiK* del contri,Unzione riituardante dare la Commissione Interna, nelle orunnizznzioul sue di- 

m .gogi-i* «hdle richieste ne’ si« 1 io generale delia CISL « /« pestione delle aziende. In a realizzare un vero e prò- pendenti la rappresentanza 
sentale «la honomi pei- eoóto rirca ,;l pre.senta/.ione alla direzione del personale, il pria monopolio „«•;(„ cont rat- esclusiva delle maestranze 


Il io,,,pngno ho,ilio Sereni 


sfiliate' «la honomi pei- eoóto ''i 1 ™ ,!l l»rescnta/.ioric alla direzione del personale, il pria monopolio nella contrai- esclusiva delle maestranze 

della Confagricoliurn* hn eli Mmitccatini di un protocol- fattore umano, c i rapporti lozione sindacale. lavoratrici: 

borato e approvato le- proor'le 1(1 1-110 realizzi, in quel gran di lavoro Tale Cnmmissio- DOMANl>z\: Qua!.* ‘.arò. ’<• 1 !) /,„ Confederazione 

richieste, rompcmPate in set- ‘*«’ completo aziendale « mio ue, secondo pii Intendimenti concio te. l’nttcggi.tnu nt«. di i- delle Corporazioni fasciste 

te punti, «-«in i «piali si esige rapporti di 1 av<>ri► >», ali- della CISC, dovrebbe essere |;« Idire/iotu: rit*oi,o.-;«-,* ridia (Jonfedenizif)- 

dal governo: binino posto ai compagno It« - uno strumento per dirimere RISPOSTA: Può >!,ir i che ilcWIndustria «• nelle Or¬ 
li elle »i ponga line allo nato Ditossi. Segretario della i contrasti tra le maestranze alla Montecatini cmimrnyu i/anLzazinni sue dipendenti In 

scandaloso sistema di riscuo- OGIL., alcuno domande. e la direzione dell'azienda. tentare di esautorare le Coni rappresentanza esclusiva de¬ 


che dalle parole semplici e ( t .,e «lai contadino, con i.a DOMANDA: Quale è l’ol» Afa questo ò un compito missioni Interne, ar-eeondan- f/ (, nulustriali- 
concitate ilei due contadini cartella «li imposta o eoo «I- hiettivo che la CISL intende che, in base all'accordo inter- do la manovra «/«-!l«i (SSL. 3 ) Tutti i 


rapporti con- 


7 'v'‘ì i.., -7,,,' arlMli-arii’ intei vento dell au- (ii ij r{U i ( l nrn uun i rappreseti- Interne è quello di concorre- posizione assunta dalla COIR funzioni loro, sono demandate 

, Y , ! . limai nirn i, s,ll. - ‘ -*'V°7”",** '!' fanzfl unitario dei lavoratori re a mantenere normali rop- con la sue. lettera del 7 otto- ’ nl sindacato S 

*|J JJ 1 , * ‘ rs « i a „| r4 -ola «nHnunstJaxioni loc-i .1 fabbrica: v cioè svuotare porti tra i lavoratori r la rii* brr. iwiirlzzata alla Dirczio nxrrcìtrrà uri confrnuti r tri 

inlillc* In ctli versa la nirtfiia mi limono nnnlir/irr le s« . « » . » f . »*...» mi /»♦ » uri- 

proprietà coltivatrice è emer- vriIM|)0slc romllLrle e l’impr.- ,h lun ! rezmne dell azienda. ,n uno Generali• della Moti centi cornimi,,dente organizza- 

7, co» una chiarezza inqires- M hesti-imc Ir, rumorio ni l>rcrot/atiVu Ir Commissioni spinto di collaborazione e di m tirila quale era detto tra tìl ,lustriate. 

Mimante, attraverso la scarna ivffeltivo reddito dei contri- tuterne reciproca comprensione, per l'altro, che tentativi del tf«- A’o« vorrei che |’o„ Patto- 

denunei'i «li chi espone il pm- ,„„. nli praticando IVncnzinnr Rifatti la costituzione di il regolare svolmmento della nere di quello operato dalla r ,. KÌ minutasse di questo ne 

pria bilancio familiare e di- pcr f piccoli proprietà- ” «»« Commissione bipartita attivila produttiva USL. «. lunat dal risolvere costa,nento. Ma non jtosso 

mostra, cifre alia mano, come ri c j ron i„,|| n | ( | 0 n c mne permanente od alto livello .. Quando la CISL parlu di le vertenze sindacali i»i corso, ( tanto A chiaro 

sia materialmente impossibi- montano e per gli assegniti,- — composta da rappresentati- «un nuovo tipo di reiezioni e normalizzare quindi l rop ,fm-llo che ip li vuol fare 


iirppun; ili rinnovo di (’oiicphhÌoiiÌ. Lo ho- j<: t .« • 
cirlà ti’LTonirlih non hanno Htipiilo aHsicn- ; 

i at o una gostionr di servizi ailognatu allo ^ f ^ Mjp 

(‘.sighit’/.o di tuia nazione moderna. La geBtio- ! \ \ i ' 

ne iniiea dei .servizi rupprcHenterehhc la 
soluzione più econouiiea e funzionale ad 

eselnsivo vanta^^io degli utenti». .... MBSn 

MANCINI (ESI): «Come organi/.za- 
,- v -i ziono diretta telefoniea T Italia preeede 
7 T. 7 S >. ,/j soltanto la Spagna. Si agita lo spauracchio 

"y y * delle centinaia di miliardi elle ilovrehhe 

r r ] sborsare lo Stalo, ma se si lieti conio dello 
i ■ ^7 / Partecipazioni statali e delle quote di ani- 

' mmm ,norta,ne,,tw la cifra scende a 11 H miliardi. 

Questa somma può essere dimezzata, eon- 
• r , siderando che allo Stato hasterà la proprie- 

V ’ JÉ ' ‘‘-'’V’ ™ ,r ’^ I ,,:r eento del capitali* azionario ?.. 

CERRETI (PCI) : « Il problema è assai 7 • • ' ' THfe 

piii politico che non giuridieo-amministra- j - - ’’ 'M ’ . ‘ 

tivo. Il governo fino ad ogf'i ha lavorato _ 7 ‘ W 7 jÈ?W 
par il re ili /Vincilo. Non è vero che il ri- . 
scatto costerà alio Stato cifre iperboliche: 
non più di una quindicina di miliardi, assai 
meno di «pianto le f«»selie previsioni «Jepli 
amici delle società concessionarie vorrei)- 
Itero far 


'm 




le tirare avanti quando tini r j c IVseriz.ionc totale %te>«a pi dell’azienda da una parte! sindacali u e di «una nuova porti fra le maestranze <• la finirebbe eoi portarlo salta 
ilarissimo lavoro «li un’amia- 0 |,„ mculiaic c aileguatc ri V dai rappresentanti della solfate da lanciare su vasta se a- azienda, porta obicttivameli si,;..vi via dei sin,Incuti fa¬ 
ta si ricava sempre meno e_ te a una esasperazione dei 

quando più della metà «lei ~ ^“ rapporti it«-.;si. Le responso 

guadagno medio se ne va in ■ ■ bilità che ue seguono nori po ’ .. - ■ ■ - • 

‘ladini ^toglieva '’ognl^lriTiU; PrOSOQIIG COHIDOttO IO SClODOrO ^ *“ ^ NONOS l'A.N 

__ _»_... , t ,|„i • rl.ilti.lt_ ® « e «a an, a _ ._ * % » a . .. 


delle società concessionarie vorrei)- 

Il governo deve decidersi: o difendere gi’interessi degli utenti 
0 continuare a sostenere quelli dei gruppi monopolistici. Que< 
sta è la «qualificazione» che gli italiani attendono dal governo. 




quando più della meta «lei 

guadagno medio se ne va in ■ 

'.ss, 1 usi *£,"..55; Prosegue compatto I 

ai pur eloquenti dati statisti- 

elei minatori di Altavilla Irpina 

•.«•giicnze assai piti letali per ■ 

l i pieeola proprietà clic p< r 
i grand! agrari: le parole di 
«fiiii contadini, uno «lei filiali' 
era stato per lungi,', anni 
i seri Ito alla e bonomia,ia >. 
offrivano nettissima la pcr- 
rr/ionc «li uno stato d’animo 
di rollerà profonda contro la 
inginsl izia. 

La grande collera 

I..» granite ira clic pervade ( 
oggi le masse conta.linc del 
nostro Paese ha origini ben; 
precise: i costi di produzione 

copre più alti, i prezzi di DAL NOSTRO CORRISPONDENTE riguarda la riqualificazione 
senilità dei prodotti sempre — ■ — — delle maestranze. I.a SAI.M, 

in.no remunerativi, la tassa- ALTAVILLA IHPINA (A- infatti, nel 1918 licenziò gli 
rione sempre più esosa. In vcllino). 24 — I 500 mina- 800 dipendenti e chiuse la 
«l„rsta situazione i più attivi tori della SAI.M hanno de- miniera per riaprire succes- 
pal idini dei monopoli indù- ciso ieri, nel corso di una sitamente assumendo i lavo- 
stri.ili c commerciali nonché grande assemblea, di prose- ratori con criteri diacrimina- 
«Icil.'i grande proprietà fon- guire lo sciopero che è stato ti e procedendo al loro de¬ 
di «ria, *cioè » responsabili più ripreso nella giornata di ve- russamento, per coi oggi 
diretti* della crisi, raddoppia- nerdi. 4 ore per ogni turno, nella miniera non vi è un 
no i loro sforzi per disorien- fino a quando i dirigenti solo operaio qualificato. Non 
tare j contadini, e tentano «li della società non accetteran- solo, ma la società limito le 
.-nnin-liire la 'toro ribollio- no le rivendicazioni di ca- assunzioni a 500 lavoratori. 




delle maestranze. La SAI.M, 
infatti, nel 1918 licenziò gli 
800 dipendenti e chiuse la 


rapporti stesti. Le responso 

■ _ bilità ehe ue seguono non po- 

fc C & 1 ÉSfe ES 9 Iranno riradere che su code- 
" V n(rt Direzione 

m m DOMANDA: Qua io ò II tuo 

giudizio di fondo sulla 

IIICI ■■DIilCI uovra della CISL? 

• RISPOSTA: E' strano che 

la CISL, in questa circor.tan 
za e in questa forma, voglia 
far credere alla possibilità di 
controllare da sola nienteme 
no che la politica economica 
della Monti catini in rapporto 
a tutta Treonomia del Paese, 
mentre ha r.nnpre avversato, 
sino ad oggi, qualsiasi propo¬ 
sta avanzata dai sindacati 
unitari per il controllo demo¬ 
cratico su i monopoli. 

Vorrei intere ricordare ni 
dirigenti della CISL un av- 
vertigin:*so ritmo di lavoro vrnimrntn sul quale dovreb- 


NONOSTA.NT K II. PARERE CONTRARIO DEGL I SCISSIONISTI 

Le moeslrome dei Cantieri di Taranto chiedono 
un acconto di 15 mila lire sali’indennità mensa 

Oggi in sciopero ì metallurgici, tli Pavia - Richiesta unitaria di acconto alla ■' Siemens 


costringendo i 500 minatori bero seriamente riflettere. Mi zazlo: ii di carattere igienico ed ’«. i membri tir Ila CISL f ice- quella rii pagamento lmme*i;.i- 

a produrre quanto producr- riferisco a", accordo che ven mtu.fortuni: tico ri^uaidar.te i v ,: “ 1 W:T<: eh" non In*.* arie to di un arcoato sugli arretrati 

vano in ottocento, e assolti- nr ttipulalo nei 1925 tra i -a:da*orl e gli aiutarci »;.:d«*o- : ar ’° mt’-oicrivezc il m< moria- dellTndennltà di menta. La no- 

Li° ro * n * < ** 8 n l- sindacar, fa visti e la Confin ri elettrici. La corresponsione , 7 ? f ". nono .tan a: lar 


rii pag-imento la;mei..v Li a { g j,. accia a! 07 . 


convogliare la loro ribcltio- no le rivendicazioni di ca¬ 

ne terso direzioni false, ai ratiere economico avanzate 
s«>!o scopo di perfezionare ul- dalle maestranze, 
tcriormtnic i) già complc 5 ^o 1-3 rottura drllc trattative 
c raffinato meccanismo atto è avvenuta sul punto che 

a scaricare tutte le consegucn- _______^_ == ^^^ ===== 

te delia crisi agraria sulle 

masse piccolo-coltivatrici. T\ _ _ _ _ 

In «presto senso è stata una- Il hfl 

nimeni^nle interpretala «lai le VJf V 51 V VJ 

convegno la recentissima cam- - 

ragna scatenata con la con- . 

Mieta dovizia di mezzi rial- CCouimuazzone dalla I. P-S) 

l'ineflabile Honomi. e tenrieu- _ ,,..4 


ratori con criteri discrimina¬ 
ti e procedendo al loro de¬ 
classamento. per coi oggi 
nella miniera non vi è un 
solo operaio qualificato. Non 
solo, ma la società limitò le 
assunzioni a 500 lavoratori. 
Facendo una serie di minac¬ 
ce e soprattutto agitando lo 
spettro del licenziamento, la 
SAIM riuscì ad imporre un 


La SAIM credeva con que- r , U5(r}fJt chn ? 


sta sua azione di aver di¬ 
strutto l'organizzazione e la 
unità dei lavoratori r, 
per sempre, la loro volontà 


r la Confin ri elettrici. La correzponsinru- e . J? ?-*-?'" on t f !taa .; c ^ 

*nto nìln -to- * n- .... i - i Pra *-* a ilvanMlil a; a dire- hitrarla divieta fatto aha C. 1 

V r. , à , ’‘lo..zza or;, og.i imp. ega.l e zio ne Ih riehie.iti di ut accori- di Informare I lavoratori v’Jlir 


li Di" 1 a.cordo ricnle-*-. di un acconto rii o di '.ir- 10 mi in sah.T in-.lc-n- andamento delie trat'ive, ha 

at 1 nta-.o i tuoni ». ; ro 15 mi;,, su? iì arrev.-.ti p -r -ri:à di m«n « Ta> posizifjne sollevato c«>me era naturale vi- 

Non ri i dubbio che 1- li- "indennità rii me.-:-*'.. ehe tradiva .gii fnteresfi dei vo fermento nella .'ahbrie* I>- 


L'86 °/o dei voti òlla CG'L 
fra i gasisti di Tòrarlo 


*i.a ai m'.rfl i.i.e po 3 iz,or*e ^oll^vato corno *ra naturale vi- TARANTO 24 A*I- O t - 

tradiva ? M li Jnterosu dei vo frrmonto n^lla «'abbrica. Le jjas di'Taranto * Li 


i iiijih , ia imi tz tuiuniu j . . •* . . ' ■ * - - — ^ * «<z »« i «.i- P 15 « ; la.d .i .. ) ,.T L 

di lotta. Invece, nonostante n r genera 1 nei « protocollo » Aih «ppr«ivriz:one <|t"’a.r.*cn- ^voratori veniva energlc.'.men- maestranze hanno espresso ,a j,a co::t jir.i'.o i, ns’g.i.-i'.; 

tutto, i lavoratori hanno ri- CISl, hanno una singolare af- y *,.- ( £ m pure poco un me- le respinta daiia assemblea. loro decltione di ottenere -z'.or.l p-z iv nuova CI 

costituito il sindacato unita- linda con 1 punti fonda, n-n tr.or::,]- d« inv.are alla Coro- Oggi i metallurgici di Pavia quan’o spetta loro di diritto migliorandola pov.z'.oz: -«;■ 

rio. aderente alla CGII,, e ,aa quel.'accordo, eh- di missione pari ameni.'.:" di In- -cender.inno in sciopero per 24 ricorrendo anche aita 'otta se po.--.o a; v o*. -«-g ..*. 
rinsaldato la loro unità an- cera: „ , . _ eh.e'f» s'j!i«- fab’orich". li 9C ore, come è già stato prg.in- sarà n«<es?arto. 

ehe con i lavoratori iscritti 1) La C' nf'-dernzione Ge per ccr.’o dc:i< i maf-s'.-anrc, ria. nunctato. p-r div« ryi:care il — 

alla CISI« ncrnle de .'Industria ricono ni*e r.-l piozza>. h « approva- pagamento degli arretrati d"l- fomn^ttn tdfflfiTO 


finità con 1 punti fonda,n-n nvir:;i!« di inv.ee alla C»m- Oggi I metallurgici di Pavia quan’o «petta loro di diritto migliorando 1" posizioni -«;■ 
tali «fi quel.'accordo, eh- di missione parlamentare di In- --renderanno In sciopero per 24 ricorrendo anche aita 'otta se p-,r- 0 a : vo*. 


CC, °' _ _ |ch.e*ta suiie fabbriche. II 9C ore, come è gi.a rato pn- sarà n«<es?arto. 

1) La C'-nf, -decozione Ge- 1 pe r C f-r. 4 o delle ma«-;‘ron/e, ria. nunctato. per div« ryi:care il — 

ncrnle de l'Industria ricotto- 'ni-e r.-i piazzale, ha npprova- pagamento degli arretrati d"!- CompdttO 

___ l'indennità di rnenv» e in di- , u v . 


Dopo il volo della Saar contro il progetto europeista 


fe*a delie liberta nelle azien¬ 
de. La dfc.sione delio sciopero 
odierno è .e.'iti prexa da una 


Compatto sciopero 
nel settore dei gas liquidi 


precedenti eiez.o.n: 

I Su 44 voti vai; i. I * .. 
ia CGIL ze ha zzìz-,z z : 
n'.YZCM cen .o; : .. 

»jr. 1 Andati i 

nuova C.I. lu.'a : 


Dalle primo notizie perve- 


a,vrrr.b>i di opera, !.r.i-...m«-n- n ute ri*ulta che Io sciopero 
te alia FIOM provinciale e al- qj 24 ore effettuato ieri dai 


tc a dimostrare come Ponc-i , „ , , _- « - - - 

roMtà del ai-tema tributario I *o del referendum, nonché Ic strutture esistenti » 


re Blucchcr 


la segret-ria della C d L. La lavoratori dei gas liquidi, per 

ine dalla ). par.) lfn non può venire considerai condurrà un giorno al ripc-iprt s-ntare tempo le ite rr.en.-r, c«,n un pranzo al ri- lotta verrà ìn'vr.'i ficaia rjuaio- 

- — L a a j di fuori di un quadro If«-rzi delle manifestazioni d-l\ dimissioni p-r aprire la stra - to—r/e », dicevano : lavora- ra le dl-.-ziont dO az i'ryiz - 

per salutare rcii-[ legale delle islitiigioni c dcl-l 193 5. Gli clementi di prcoccu- j da a n'torr -lezioni. Il Lani tori rodando <a volare nei no- persisteranno r.el loro aftrg- _ 


19 Ja. Gli clementi di prcoccu- ria a nuove -lezioni. Il Lana tor: rnuar.do <a votare nei no- persisterà 
pozione non sono pochi. Afcn lag tara probabilmente zciol- v«- ="ggi d«I'.*ILVA. Ed anche giam«r.*/> 


imposte «ni terreni. A taleI maggioranza pronunciaiav cd Adrnauer i’accnrdn del nazionale, l socialdemocratici, vocato Il-tnrich Welsch c J' «:Ia {^i pen-i che una delIejyT,.-^ j-j ricV>*ta di un im- 
seop«> il Honomi, in una sua|comro lo statuto », l’imme- 22 ottobre 1954: separazione i r. ci liberali, si sono uni- verrà forr Co interamente da I.rte in pr-iio ri è potuta p«*r- 7-cia'o acconto di lOOOO U-- L’ appello dì UD gTOpp 

lei,era aperta ai ministri rit i- diala ricerca d» una nuova politica della Saar dalia Ger ti in un •blocco patriottico ». tecnici. rr.-.-'iere d: indirizzare a tutti t\iìie corr.'/è* -vz- mavrrate “ _______________ 

le Finanze e dellTnlemo. ha seduzione che « tenga conto mania e sua unione econo- le cui fila erano tirate da un — ■ i c ,r:a quattrarruia «aperai. la dó:: ind«'r.ni*à d! mensa ed hsn- 

proposfo una soluzione mol- della volontà del popolo saa- mica alla Francia. In quel nazista dichiarato. quclTono- IA VITTORIA ALL*! L V A rnatt.r.a delie elezi-nl. un r.o d^c:«o di concordare con 1 giovani operai di un grup- 

to semplice del problema fi- rese». momento, Mendès - France revole Schneider che ebbe _ .... 0 cl *tà invialo a i- tj«*j f lavo:.-. 4 --: u? iri-yJa’.ita podifs 2 >briehedelStrr&.lscnt- 

y-ilc: clonure . 1 H .1 politici L'r.a richiesta del genere riuscì a raggiungere il suo già modo di dirigere per mol- «coTstinuazione daiu ) patina) tra vergo I’agenz;a AREC. la oratfche di agitazione da *e ;* el J r a IT CG , I J J - ”, n 

«.ella lesina». « legare le mi- f-, a pugni con le rigide di- obiettivo in modo abbastan- ti anni, la s-zìone Saar alla cui tr--iffa c di r.ovanta lire r.«*rsl ir. tutta il grtrppa di r 1 UIL a ' 1 * cn ?Z'~]' 0 ..Vi R 


Proposta una Conferenza 
dell a gioventù ope raia 

L’ appello di an grappo di fabbriche del Nord 


*_■ .ere fi. .nu. 3 tU*u t *j i ì ^ corr.'/C'^.z/* itìiVjtì!/ 1 __ — 

c,r:a quattrorruia «aperai. la d"'.rind«'r.ni 4 A d! mensa ed han- . . 

att.r.a delie elezioni, un r.o d«c:«o di concord-.re con ^ g.ozani operai ai un grup -, 

p-.--.jr, ri-, città inviato fj**i i lavo:.-. 4 --: !e modalità p .° d A’l °\ 


della lesina», c legare le ma- a pugni con le rigide di- obiettiro in modo abbastan- 
ni .agii amministratori sfa- c },icraz.or.i fatte g i o v c d i za facile, legando il prnbte- 
l'uire nn limite inderorafiitc scnr:o rjn Pinay alla commis , r«n della Saar a quello della 
r w dycrimtnatn alle sovra- , ior . e d r q>j esteri dclVAsscm creazione dcll’UEO e del 
: 1 Z-? 000 * **** no . :i bica nazionale, cd è anche riarmo della Germania occi 
J , ee , nf S ’* n contrasto con il tono in- dentale. Oggi, però, alla prò- 

_ fr j l ‘ * ni e.- f er i OCT ,forio del comunicato t*a dei fatti, si può constata 

I . r . n-H.v j; diramato .stamane dal Quei re che la politica francese 

V. ? tr * . r, EL a "’* d, _ Ireste t o Cf , n » r o ehe «il A rz* rmn 


77L. olia CISL e cl- -Noi pzopozzzozz.o s r.". . 

(Tecnorruzr.o itzhano giovar.; opera; ei 3 hit* 4 I-? 
R raion - Sor e n, BrccLa. Alfa Ro- j-crvan! operaie d itai. o;- 


.7 iano lavorano circa 4000 il- 


' ' V *1^ —_ —-- --- —--.-- -- n ,auu..vd, i ue^.l iui.iid di.vu.ii [largo Ottenute 11 riconosci ~ZO.O contiguo degù nfo wn; il prov.ciu-e r . . i- - 

siri ìotr-ventì. e in niriìro- iella decisione della maggio sa in moto la macchina na mann ha finalmente preso at commenti amari e salaci dei t-a la folla, in Diazza, il grido mento dell'indennità di mer.-«» 7^ dè li e malattie La nostra for- de z Mdar.c. presto la Cor-.m.-- 

’sre daU'on, Mario Gnmez ronza del popolo saaresc. La lista, e nessuno può oggi pre- to della impopolarità da cui lavoratori. «Hanno barattato che ha accompagnato Questa ru tutti gli Istituti contrattuali mazlone professionale non è rem* t?-r: d-:I': 

dcirAssocia rione Eonfadini del tifuazione che si è cosi crea- vedere se fa rua avanzata non era circondato, c ha zapufo le nostre spettanze per La elezione: « Viva la FIOM!*. Una grave responsabilità ri curata. Nuovi metodi di sfrut- TJSS 


1 


> 
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l'Unità 






UNA INTERVISTA DEL MINISTRO DEGLI ESTERI SOVIETICO Al GIORNALI AUSTRIACI 


IN GltAN IIHETAGNA 


Molotov ritiene possibili a 
progressi sulla questione 


Gin pura Cinque bimbi 

^ c ° sciioltl in un crollo 

tedesca 


L’importanza primordiale del problema del disarmo - I ministri degli esteri possono compiere utili progressi nelle 
trattative - La politica delle alleanze militari pregiudica la sicurezza europea - L'esempio dell’Austria 


VIENNA. HI. — ■■ 1 .'Unioni 
•Sovietica ;u attendi* i multati 
positivi dalla conferenza «li 
Gim*vra o ritiene t-Iu* eMri.mo 
po.s.sibilità sufficienti per giun¬ 
gi'i e a lidi 1 iMilt.it I » — ha al¬ 
leluiato il mini' tio .sovietico 
«logli esU'rl Molotov in un’in- 
tei vista aeconliita il -1 otto- 
lue a Mosca ai j;ioi nulMi ati- 
striiiei m \ isita noll’UHSS, e 
il cui lesto intogioli* Viene 
|iul»hliciito m p.nocchi gior¬ 
nali \’ienneM di mai tedi. 

>• Si* esiste il desiderili <1 i 
un'intesa — ha pioM'guito 
Molotov — e noi speriamo die 
tutti i parteeijianti abbiano 
«mesto desiderio, sono possi¬ 
bili i multati positivi alla ioii- 
leien/a di (linevia. L.o que- 
stioni essenziali, e dot* il con¬ 
solidamento della t-lniri'/za 
« uinpi'a e la questiono del di¬ 
sama» — inteii'ssann i popoli 
«li tutto il inondo «* non Mil¬ 
lanto quelli dell'Europa. Unii 
intesa su questi problemi 
decrebbe importanti elementi 
per la soluzione rii doleuui- 
n.iti problemi elle-stillo già 
maturi. Noi riteniamo che an¬ 


che IV ..mie «Iella «inestinta* 
(lei foni liti Ila Oliente e Oe- 
calente i (vesta lina maiale 
inipoi t.niza >•■ 

Ballando del moblcma te¬ 
desco in ìela/ione <oii Temn- 
tU.de conclusione «li un ac- 
coulo per la siitliozza «tno- 
pea. Molotov lia «lieliiat atol 
« Non Ò n«'( , e"-,i i io coiecrv.iir 
lo .sfata (/ini in Gemi.mia «osi 
ionie esisti» lincia. Del ie»t«i 
sono jp.i intei venuti niiila- 
inenti. l.’UnioiH* Sovietica io¬ 
ti.itliene rela/aoni diplomai i- 
clie sia eoo la Repubblica «le- 
inoeiatie.i tede.ea elle con la 
Kepuliblic.i federale. Ciò «•«>- 
stituisce giù un mutamento. 
1 Vichi* non si potiebbc fai 
nulla per un rialvù'inamenlo 
delle due patti della Gor- 
nvmiaV ». 

Il piuhlcma tedesco lesta 
uno (lei più difllctlt nella si¬ 
tuazione attuale — ha piose- 
se/jmto Molotov - . Chiesta 
situazione è il risultato «li 
«•ncoslan/e a cui rilnione So¬ 
vietica e osti allea. Non è stato 
fatto tutto per ot Umici u dei 
pi og ressi nella soluzione di 


questa questione, lo sono «lei 
pai eie die anche nella (ille¬ 
si ione tedesca uiiVvnluz.ionc 
poti ebbi* ossei o possibile. 

« Il t*ovoino sovietico — ha 
dello Molotov — ntiene die 
esistano possibilità per giun- 
g«*ro a un vem consolidamento 
della slcui ez.zai eluopea. Ma 
c’ò una politica diletta contro 
il ni I forzamento della t>hu- 
lezza eurnpep: quella delle 
alleanze militari. 1,’Austna, 
die si tiova nel cunio del- 
rKuinpu. ha diuiostiato clu» 
essa non pensa «li inoltrarsi 
in questa via di alh'anze mi¬ 
litati. Um e «li filande impor¬ 
tanza politica «‘ militale per 
1 paesi dcirisin opa e non 
solamente per qm* .li ». 

Dal inulto (b vista della 
Unione Sovietica — Ila ai;- 
■miuto poi Molotov — «oiii- 
t>r.» e-senziah* die fili Stati 
europei die si sh» zaini di te¬ 
lici i lontani dalle alh'anzi 
militali, siano più foi tementi* 
appoggiati «laidi ste...i Stati 
cui npei. 

«I! ptnhlcma del «lisaimo, 
al quale l’UKSS atti ibmscc un 


Tutta la politica francese 

condannata dal voto sulla Saar 


La « piccola Europa )' in i #i i/or u«^ 
nuova colpo — La :situazioni * all'esame 


ilei nostalgici della CE lì ha ricevuto un 

dei tre occidentali 


DAL NOSTRO ^CORRISPONDENTE 

l’AltIGI, Ut. — Ni'* l'in¬ 
sperato pareggio a Mosca 
della .stillatila di calcio li .in¬ 
tese ncll’iiicontio di ieri con 
i sovietici — die niellili «lioi*- 
nali sfruttavano stamane con 
titoli vistosi come eorretiivt» 
o come cortina fumofiona -— 
nè l'arrivo «li Poster Dulles e 
l’miz.io delle cousultii/.ioui 
atlantiche alla vigilia della 
ccmfeivnza di Ginevra, nè eh 
alili numerosi avvenimenti 
politici odierni hanno potuto 
attenuare a Parigi l’effetto di¬ 
sastroso del responso rogi- 
stiato ieri nel <i refeieiulum > 
(iella Saar. 

In realtà, pronunciandosi 
con 423.434 voti, ossia con la 
maggioranza schiacciante del 
67.7 jier cento, conti o lo sta¬ 
tuto europeo, {di elettori sali¬ 
nosi non hanno solo sepolto 
la convenzione firmata da 
Mendès-France e Adenaucr 
durante {di incontri pam’.mi 
pel 11)54; non hanno solo ma- 
intestato cliiaramente il l«»ro 
sentimento nazionale promiii- 
« taiiilosi per il ritorno alla 
tifi mania; ma hanno confer¬ 
mato. come controprova, la 
(oiulanna dollVuroueisnio ce_ 
dista gin espresso dal uarln- 
nieiito di Parici il 30 acosto 
Jt).ì4. Essi hanno inflitto, cosi 
una grave disfatta alla diplo¬ 
mazia e ai governanti fran¬ 
cesi che, contro la volontà 
popolare, si sono intestarditi 
ad accettale e a sostenere 
quollequivoco. 

Tale valutazione traspare 
oggi persino nelle parole di 
(tu.delie esponente ccdista. 
dio. anziché pierulcrc atto 
(iella realtà corea di nwcsciti- 
; c la i espoiisabilità di quanto 
o accaduto ieri suU’anticcdi- 
>ii](i. lasciando New York. 
Paul Reynnud, clic è uno dei 
niamior: responsabili d: 

quella politica, dichiarava 
stamane: « Li data stoi ica del 
30 a costo 1954. in cui l’As- 
semblea nazionale francese 
ìespinso la CED e c:o che 
t'.-a comportava di istituzio¬ 
ni europeo, rendeva cvidon- 
temente più difficile il rego¬ 
lamento delia quest.one saa- 

I C'O ». 

E inutile soffermarsi sul- 
I* reazioni più semplici.-*, i- 
t ne di quanti recriminano 
«entro la insensibilità e la 
* instabilità u<»litica » dei saa_ 
ic-i. Ricorderemo invoco che 
onesto risultato era stato sin 
dall'inizio nrevisto dal Pnr- 
t.*o comunista francese e. in 
ìrimo luogo «la Maurice 
T’noroz. che. dal 1947. sotfi'li- 
r.oò rdlu-'iene «ii «.trasformare 
dei tedeschi m francesi » e 
indicò che il problema della 
Saar non poteva staccarsi 
dali':ns.eme del problema 
tedesco. 

E’ qui che bisogna ricerca¬ 
re. in realtà. la radice degl: 
errori che portarono Mendc-- 
France, una anno f.u a sotto- 
fa cnvc.ie con Adenaucr la 
convenzione « europeistica * 
re! quadro dogi, accordi di 
Parigi. 

C«-n QucU'atto. però, lo 
r-Doncnie radicalo, arrivato 
alla peri«x>losa svolta di in¬ 
voluzione della sua politica, 
non fece che avallare gli er¬ 
rori dei suoi predeces'Ori. Fu 
Ridoult che. alla conferenza 
di Mosca del 1947. accettando 
supinamente le direttive ame¬ 
ricane sull’atteggiamento da 
adottare nel confronti della 
Germania e del pericolo di 
rinascita del suo nazionalismo 
e militarismo, si accontentò 
della « garanzia » saarese. 
Questa, tuttavia, restò al cen¬ 
tro delle aspre discussioni che 
accompagnarono prima l’ela¬ 
borazione della CED poi 1 due 
d.battiti sugli accordi di Pa- 
r.gi. La coscienza della Fran¬ 


chi si ribellava al compro¬ 
messo e alla pi ospizi Uva del 
« minor male», bulla catta 
stuilese puntavano invece tut¬ 
ti gli uomini .succedutisi al l«- 
mitiu* go\ «a nat ivo. oi'f ce iva i* 
di dimostrale chi* In potenza 
Ir.uieese restava intatta. «* «*he 
la Fiancia avrebbe continua¬ 
to a svoIi’.iti* h» sua inazione 
di granile potenza. Sia pine 
di « pili piccolo dei «iliaPtu 
grandi ». ina semine egemone 
ili Europa, come arguii* alle 
minacci' «li rinascita «lei pe¬ 
ricolo tedesco. 

Oggi siamo, come sottolinea 
il Monile di questa sera nel 
titolo e nel contenuto del suo 
editoriale ad un <r brusco ri¬ 
sveglio». La disfatta di Ieri 1 
viene, natiliulmente. colli go¬ 
ta coli l’altia subita, ini'mi «li 
un mesi* fa; i .suare --1 confer¬ 
mano d voto sitlJ’Algena nl- 
l<* Nazioni Unite, e testimo¬ 
niano che. nei rapporti inter¬ 
nazionali. i governanti «li I*a_ 
ligi .hanno sbagliato, e i»i«i- 
foiuhiineiitt'. ].i nolitiea nazio¬ 
nali' fiance.se. 

Più ancora che per Jl vo¬ 
to (lell’ONU suH'Algerin. tut¬ 
tavia. la disfatta è tanto nifi 
scottante, quanto più l'erroio 
palese. Esso si ò prolungato 
per anni c. come conseguen¬ 
za, minaccia di costringere 
hi Fi ancia ad abdicate dalle 
sue ambizioni e a restine 
schiacciata dalle sue contrad¬ 
dizioni se non si affretta a 
mutar lotta. 

* Li piccola Europa dei 
sci — scriveva stamane Li¬ 
beration — ricevo il colpo p:u 
gì ave che abbn mai -subito 
doi>o il rigetto della CED. E 
questo proprio mentre IV i- 
ropeista Montici la un chias¬ 
so d'inferno (e compiali i) 
per rilanciare l’idea eur> 
l'va ». 

Tuttavia, nella situazione 
attuale anche la borghesia 
francese si sente minacciala; 
la Germania occidentale si 
trova ormai rial mata, con 
tutte le conseguenze. mon*re 
dall’altra pai te è venuta me¬ 
no la carta dell’unica gara;» 


dove, soluzioni puramente 
giuridiche, spi avviste di ogni 
appoggio popolare... Ancora 
oggi 11 nostro paese ha, se 
vuole, la possibilità di guiTt 
ie l’Eiliopa. Ala vi prive» rù 
solo se (“sso e 1 suoi zapi 
accettano inibii' di guani uè 
m faccia le realtà ». 

MK’llt-.l.i: ItAC.l» 


Colloquio a Parigi 
fra i «tre» e Brentano 

PARIGI. 24. — Il ministro 
(h'gli «'sten «li limili. v (>n 
Ih enlaiio. ha di'i'U—o «»ggi 
pomeriggio dapprima con 
Dulie--. MucMillun e Pm.iy 
<> «{limili, pi iv.itamente, c«»n 
«pie tu ultimo la Mtli.i/ioiie 
cit'ata dal v«»t(* della Saar. 

In mattinata *\ »uovnm«'ii- 
to. nel pomeriggio, i tic mi¬ 
nistri occidentali avevano di¬ 
scusso i singoli argomenti allo 
od.g. della «'onfeienzu di tìi- 
n«'\-ia, el.dMii•indo ini memo¬ 
randum comunt'. che saia 
--o*.iopo'sto «Ioni.mi al Consiglio 
dell., .NATO. 


si'tmfu'atc» tutto p.uticolan-, 
è aneaui piu ìninmtante» — 
ha piost'giuto il ministro, 
.((•(•«'iiiiaiido ai lavori (Iella 
Kottocomm issante «h'H’ONU 
per il (In .ii ino —. » Noi siamo 
di'H’ovviso eh(' nnpoili so- 
pi.ittutto ari Ivan* a una ae- 
coido mettendo fine alla coi sa 
agli ai manicati > 

Dopo aver iik'sso in ulie- 
V(i « ile questo (ihlnelt)V(i i l- 
spondi* agli miei«'s-.i e alti 
a-.pirozz.oni della glande mag¬ 
gioranza delle popoloz.ioni di 
tutti i P.K'si, Molotov ha co¬ 
sì coni iuso: . M ilgiado le 
difficolta, noi i itimi.uno chi 
Un pruno p.is-.<» {tot i à esser 
latto ni questo dilezione. Noi 
i .teniamo < É he in quc-d'oidi 
ne «li idee la «onfeieiiz.» di 
Ginevia può «‘gualmente <•>- 
sei i- utile * 

Li delegazione dell'URSS 

MOSCA. :’l -- l.,i TASS un- 
munì.* «|(i«"In fi'in che il im- 
llist,,. » t» ■«■ * i »->tei i Mivieluo Alo 
lotov dui;.eia la «lei* K.i/.lone so¬ 
vietica t Ibi eonfeil'ii/n di (*l- 
m'Vlii. Gli nllii inculiti i «Iella 
«Iclei'azioni' -ai.inno: il \-ue 
mini-.(io dei'li eslei i GioiuiUo, 
il (,i|lO dello Stato nuiggioie 
(leir«-;ei cito, max-.-eiidlo Soko- 
!«tvsl*.i, l'ainha.seiiiloi«• sovutuo 
ili l-iiiiKia Vino.'i.(<lov e 1’.un¬ 
ii.celatoli sovietico nella Gei 
in.mia orientali' Pii telali 

Delhi <l«*lei!-i/iont> faiaimo 
palle inoltre i .*«-gllenti «-ole l 
glieli: K« inenr.v. T'-aia|tkin. 1 li- 
•eiov. Tiiilkm, Lapin e Si’i'klln 

Messaggio di Eisenhower 
alla conferenza di Ginevra? 

DENVER. Ht — li Pkmì- 
dente Eisenhmvei intende 
ossuiiu'ii' un molo jti'i-sonah'. 
sia {ime indlrettanu'iiti'. nel¬ 
la fuossima «•onfer«‘riz-i dei 
«lti.it ti«> ministri degli esteri 
i CitK'vr.i. alla quali' binivià 
giovedì doirospcdalr Filin- 
samnon un messaggio ufli- 
eiah'. 

Inolile Eisenlumvr ha 
scritto una lettera al Vice 
l’u'sidente Ninoii {ter ti'inh'i 
«•hiaro «-he il Segretario di 
Stato Fo-der Dulles «• inve¬ 
stito «li pieni poteri P«'«* 'igiie 
m sua vece* alla confoivn/.a 
di Ginevia. 


L’Austria chiede 
di ent rare a ll’ONU 

VIENNA. 24 — Il caiKvlUe- 
:i» Rialt. {ti elidendo la parola 
airiuiivi'rsità «li Vienna, tm mi- 
-pie.ilo la solh'cita ammissione 
(l«‘lt’Au.stria alle Nazioni Unite 
Dopo avere sottolini'.ito «-lie 
l'Austria ha dato ampli' prove 


negli anni |>n.t I» ilici delle 'IH- 
intenzioni p.ieifu he, li cancel¬ 
lici «‘ ha iioggiunlo 

.. Sebbene t'Austiia inni tin'- 
cin parti' delti' Nazioni Unite, 
gli mistiinei cionondimeno si 
sono r«'si ilici iti-voli per il «'on- 
tnotilo ibi e isi fin mio all’.ilio;; 
gerirm-oto (Iella t< usioiie mon¬ 
diale ... 

ICii.it» ha i li did .tu i In* la nen 
tralità pioihiinatn (l.ill’Austi i i 
coiifornu* al juinrlpi «■ agli 
.copi delle Nazioni Uniti' ed ha 
soggiunto: 

■ Con la no Ita da hi.oazione 
di «lenti alita alibi.lino per .scrii 
pie l hitosso (in.» possibili' cali 
sa di contlitti nel cuore del 
t’Ktlinp.i (- laffoiz.do ;;lt ideali 
(Il pace. 

• Con la cifin In ione del tiat 
t i*o di Stato ali 1 itaci», l’iiltmio 
e.t.icolo che impi dii a la Ilo .Ila 
pai Icfipnzinnc all’ONU è .stato 
■ imo so e presto o laidi ; i do 
via mioglieie li no-ira 1 iride 
sia ili mniuissione alle Nazioni 
Unite .. 


SAEDFORD (Gian Rii'ta 
glia) 24. — Cinque lagaz./i 

mimo limasti septilli, a quanto 
.•codila, .Mitto in maceiH- di 
una cu a (Mollata impiovvi 
mente a S.ddloid. nei pte.'.si 
di Manchester. Circa cinquan¬ 
ta «igili «lei lumi» stanno sca¬ 
lando teblnilmentc alla luce 
ilei iillettoii tra le mueene 
pei «-«leale, se .incoia in tem¬ 
po, (il . aliale i laga/.z.i che 
'lavano giocando all'intorno 
dell i casa al momento (lei 
dolio. I.’editicio doveva e -.so¬ 
ie demolito «‘ un giuppi» di 
(aguzzi V| eia entrato per lac- 
englici<> (b-1 legno quando url¬ 
ili ovvisanicnlc I muri cedri¬ 
telo. IJon ilei ragazzi, l'unico 

che -I e ulV.lto. - i tl oVIIVll 
sili tetto, ma inaigi ado il .sal¬ 
to di quasi 'etti* nielli ha 1 1- 
Ilottato soltanto una legge!a 
lenta alla mano. Ila dieci 
anni. 


Il partito peronista 
sciolto in Argentina 

l’.MENOS AIRES. 2i -- Il 
nuovo governo piovvisono 
ai gcntino del con. I.miai di lia 
(Itti (tato qm-st.i .scia lo M'io- 
l'.liiueiito del pallilo peiomsta. 

il deci etn teglie «li poco 
raiimiiicio della polizia che 
nelle ultime 4M me dica 00 
Pd oni 1 1 miiio itati ai u- tati 


ANNUNCIO A LONDRA DEL PROFESSOR LARIONOV 


Nuova cura del 
sperimentata 


cancro 

URSS 


Importanti risultati ottenuti con la « sarcolisina » 
tico: la « alvomicina » — La conferenza stampa 


— Un nuovo antibio- 
tlegli scienziati sovietici 


DAL NOSTRO 


CORRISPONDENTE [ rionov, quando tumori secon¬ 
dai i si erano già formati, 
tutte le stratuu'azumi sccon- 
«hirie dtsparveu» dopo poche 
settimane di trattamento con 
la « .sarcolisina ». 

Esperimenti effettuati mi 
topi alletti da .san orna ma¬ 
ligno .sono stati smora molto 
soddisfacenti. I t arconti si 
svilupparono completamenti 1 
in Hit animali non trattali col 
nuovo farmaco, menile in 
altri Hit soggetti sui «piali si 
operò solo una .settimana «lu¬ 
po il manifestarsi «iella ma¬ 
lattia. l’azione dell’agente 
inibitorio fu compirla nel 
giro «li un mese, e fu regi 
strilla la totale scomparsa dei 
tumori. 

Il professor I.urionov ha 
sotlolmeato clu*, .s'ortimata- 
iiu'iite, la » ' ai coli-in.i co¬ 
me altri agenti chimici anti- 
caiuvrosi, hti un effetto di¬ 
struttivo sui tessuti sangui¬ 
gni; ma — lui aggiunto lo 
scienziato sovietico — esiste 
un margine eli sicurezza «lu- 
ìantc il quale il farmaco im¬ 
pedisci* i progressi del tu- 


EONDRA, 24. — Il profes¬ 
sor E. F. Larionov, uno «lei 
sci clinici invitati ili Gran 
liretngna dalla Associazione 
medica mgle «*. ha annuncia 
lo, nel corso di un’intervista, 
elle importanti risultati sono 
stati raggiunti in U.R.SS- 
nella lotta contro il cancro, 
mediante l’u-,o dì un nuovo 
agente « lumini, la « -..ucoll- 
sina >. 

Lo scienziato sovietico, il 
quale «> dnettore del dipar¬ 
timento di terapia chimica 
sperimentale (h'M’Istituto (li 
tei apia e fiatologia del cim¬ 
ilo a Mosca, ha voluto e.- 
icre molto prudente nel va¬ 
lutale i risultati dei primi 
'.perimenti e, per esempio, 
i è nifi citato a pi crisan* clu* 
la « sacco li una » non lui al¬ 
cun eifetto su cancri ossei. 
Tutti gli altri tumori si so¬ 
no dimostrati seusilnli al 
nuovo agente, fra cui il ter¬ 
ribile tumori* maligno ai te¬ 
sticoli. In uno di que.li casi, 
ha dichiarato il professor l,a- 


UIYA CltAVM VIOLAZIONE DEOIJ ACCORDI DI GINEVRA .SULL'INDOCINA 

Energiche proleste cinesi e vietnamite 

pei l’ill egale “referendum,, di Ngo D in Diem 

Il dittatore di Saigon si autoproclamerà domani « presidente della Repubblica » — Connivenza francese 


SAIGON. 21 — li primo 
mmistio del Vici Nani del 
Mid. Ngo Dm Diem. uomo di 
fiducia «Irgli Stati Uniti «• 
a\ veif.nl u» degli acc«>i«ii Ui 
Ginevra, ha a---unt«* oggi * 
pieni poh'ii a Saigon, a se¬ 
guito «lei re),•( rmhi i»i « ad¬ 
domesticato >• .\«»lto-'i iii'T.a 

giornata «li u*i i per la «h'po- 
sizione «U'U’uiiiH'iatme Dao 
Dai. 

E’ stati» iinminciato elio 
Ilici «-nielli piO'Mlllt* s.u.i |>tn* 
clamata in Repuliblica. «it'll.i 
quali* Ng«> Din Diem a.*—unu*- 
là la pt«‘.sid«'iiv.i. 

Conilo li colpo «li foi za 
del pillilo ininistio. clic, co¬ 
ni,' si ricorderà, <*ra stati» ns*i 
gitimi -'«•«»«*> t scontessato da 
li.io Dai per la stia politica «ii 
iepi«*-.Moni' antidemocratica e 
jK'r il mi,» sabotaggio degli ac. 
«•«udì per r«inificazion«* «i«'I 
j»;>«"-i*, lianno preso oggi emw- 
gic.unente posiz.mn*' radio !'«'- 
clriiK» «* radio Hanoi. 

Un aiticolo del Genniinfii- 
b («», trasiiu'.sso dalla radio 
cinese, nota che il rrferen- 
lìnin rappresenta lina fin- 


Una violenta scossa di terremoto 
inve ste l’abitato di San Franc isco 

Pauroso oscillazioni ilei grattacieli - Statue abbattute c vetri infranti 


SAN FRANCISCO. 21 — Ie¬ 
ri M'in. .die 20.11 (tua locate, 
conispondente olle 5.11 ita¬ 
liana). una vmlenl.t scos's-a di 
terremoto, «iniatu enea due 
minuti, e stata avvertito a 
San Finucisco «> per un raggio 
«ii ciria 150 km. intorno alia 
citta. 

li fenomeno sismico è sta¬ 
to sentito m man parie della 
citta «* M'prnt’.uttn negli edifi¬ 
ci più alti. 

Molti' veti.«te sono «tate in¬ 
fiali:,', Alcuni giatt.icK'h beli¬ 
li*» {Muro-amenti' oscillato i 


Zia politica che. nel «Iliadi,» «ili,,,. r lo <{,.{ centro un 


quella {Kihtica. la Fi ancia > 
era tutta nciino-oerc*. 

£ Il risveglio «* ciudeie — 
sottolinea Le Monde — ma 
si può essere sicuri che que¬ 
sta disfatta sarà sogli.ta da 
ben altre, se la nostra diplo¬ 
mazia. operando in vun 
chiuso e aggrappandosi vsi.c 
finzioni, continua ad oscog.- 
tare, per i problemi che ci 
precipitano addosso da ig.” 


mdv.scolo e qualche cucinac¬ 
elo sono caduti sui passanti 
A Suoi amento, alcune persone 
-imo cadute al suolo, per ef- 
fi'tto «ioli i '«-Osmi. A. S. Frnn- 
c.sco, Moraga e Martine/, si 
sono ciperte vaste crep«' nei 
soffitto di alcune case ed al¬ 
cuni comignoli sono precipi¬ 
tati. 

Sempre a San Francisco. In 
scossa tcllur.c.i ha provocato 


IN STATO DI PERFETTA CONSERVAZIONE 


un incendio dovuto albi rot¬ 
tura di una tubatura del gas. 
Una persona è deceduta tra 
le tinnirne. 

Alcune lince telefoniche so¬ 
no rimaste interrotte mentre 
iti alcune chiese si sono in¬ 
frante vetrate e statue sono 
«milite al suolo. 

A causa doU improvviso ac¬ 
cumulai si delle chiamate, le 
comunicazioni telefoniche so¬ 
no limaste interrotte per di¬ 
versi minuti. Secondo alcuni 
abitanti, è stato questo il più 
violento tei remoto registrato 
nella città dopo quello disa¬ 
stroso diri 1906. I sismologi 
deH'univcrsit.i di California 
hanno {uccìsalo che esso ave- 
va l'intensità 4.5 della scala 
Richtcr. nella quale il mas 
siino giunge a dieci. 

Negli ultimi anni, la Cali¬ 
fornia è stata spesso colpita 
«la»; terremo! Nel 1952. infat¬ 
ti. la località montana di Tc- 
chachapi. nello California 
meridionale, era stata rasa r»! 
'nolo. Nello stesso anno, gra¬ 
vi danni erano stati cau.-ati 
a BakersHeld. 


Scheletro di dinosauro 

(rovaio nella Terra dei (tastilo 


BLOEMFOXTEIN* (Sudafri- 
ca), 21 — Il pjof. Francois 
EEenbcrgcr. un ge»Mogo alpino 
dolTuni\«*:'ita ceda Sorbona, 
ha scoperto i resti foss.l: d. 
un dinosauro m una locai’. 
siturta a c’-rca là chilometri 
da M, hai*-shock, nella parto 
sud-«-cciiìi male «iella Terra 
di'i Ba«uio. 

Un parziale scavo ha p»irta- 
to f.nora il recupero oi 55 
os^a, che, secondo ha scien¬ 
ziato. sono m j erfetto stato 
di conservazione. 

I! fratello del ricercatore 
il rev. Paul Ellcnbcrgcr. un 
miss.onano. scopri il mc-se 
scorso le orme p.etriftcaie d: 
un dinosauro su un pez^o d> 
sabbia solidificata nelle acque 


di un fii.n.e 
:n cu: « :a 
icstj dt..an.ra«. 


c.r.a al punto 
o scavati i 
pre.stor.co. 


Inizicfe !e consultazioni 
per ii governo marocchino 


RABAT. 2( — 
r.-..r.i-"o no-: 
f v-.i. B 
n:-. .;•* , r-.i ii 1 
!.. 


u ruico pri¬ 
mi*.» del Mi- 
n «ìirn-n '.a 
ir.ca < -!,* d- 

«*o". al* i7.e*.i co-, i copi elei 
oov-i ixi’itici loc-.ii. alla scopo 
n ci.:-.c* re rdla foinnziorc del 
:n:o\o ro\. r- ì Por i*. moracnto 
: *-> r.o i !<:•, ’il i*. p- forte 
piriiv m ir.echino ho rifiutato 
di p'-tor-; -.r*' al go\err,o 
Pi pro'-.i-, e ree prima della 
cos*,*ii.'j ' ri -1 rinvi c.binct- 
‘ i 1. « f* *- > in e :!.o. M 'h,.*n 
">ed B *1 Yo-..« rf «irò di ritor- 
i o n Frar.cn dal Madagascar, 


René Clair 
(ornato a Parici 

PARIGI. C4 — Il noto e gi 
-l i froroe.se Rc-é Ciò:-, eh*» hi 
v.'i* .io l'Unione Sovietica in 
ocoas-ore della - Settimana ci- 
**•» natografica francese ". è 'or 
r.T ■> -, Parigi da Mosci 
Rene Clair hi detto di essere 
r*ol'o soddisfatto di queste 
\ : ’g -.’0 

Feti hi so'tolinoat.i che la de. 
h'C.iziore doi cineasti francesi 
stati co'*antemonte circon.i - . 
*i di cure e attenzioni da parte 
del popolo «oiictico, ed ha ri 
coluto im cordiale accoglienza 


Esclusi dai sindacati di Bonn 
due depu tati d.c. scissionisti 

BERLINO. 24 (S. S-). — Il 
deputato domocristiano Even 
si è dimesso questa sera dai 
sindacati della Germania oc¬ 
cidentale, ad appena 24 ore 
dalTespulstone del suo col¬ 
lega d: Partito, onorevole 
Wmkelheidc. 

Even c Winkelheide ave¬ 


vano formato nei giorni scor¬ 
si un «comitato cristiano» 
alTinterno della DGB, e ave¬ 
vano indirizzato un ultima¬ 
tum nll’on. Walter Freitag 
per ottenere un maggior mi¬ 
merò di pasti in seno alla di¬ 
rezione sindacale 

I tentativi di Winkelheide 
c Even per provocare una 
scissione sindacale e giunge¬ 
re alla creazione di un sin¬ 
dacato bianco, sono osteggiati 
anche «falla grande maggio¬ 
ranza dei membri cattolici 
della DGB _ 

Sconfitta all'ONU 
dei razzisti sudafricani 

NEW YORK. 24 — II dele¬ 
gato dell'Unione sudafricana 
ha abbandonato oggi la seduta 
della Commissione politica 
speciale per protestare contro 
la discussione, da parte della 
commissione, della questione 
della discriminazione razziale 
neH'Afiica del sud. 


gunite » inln/inm* degli ni- 
colili, i quali stabilii .ilio chi* 
I i lin«'.t «h domai «-azioni' nu- 
llt:il«* Ita u* «il»** jiarti del 
|»a>*'«* ha -oli» rat atteri* tem¬ 
po! aiieo. 

Tali* linea non può dun¬ 
que C'M'u' coiisideiata (oim* 
una linea «li divi ione poli¬ 
tico e t«*rritori.ili*. 

Radio Hanoi ha sottolinea¬ 
to a ila «olia che li rrfe- 
) e in/ IMI, è riat,» oigamzzato 
«mi melodi polizie-clu «* si 
iiiquaiho iiell'.izione t«*rr«>! i- 
tu*a nitiapresa da Ngo Din 
Dumi per m >11 ocai,* le .*i'|»i- 
i.izioui «lei |»o|»olo d«*l Vie! 
Nani «lei sud aHTinitiiMzione 
na/ion.ih'. 

E* evidenti* — ha '-oltoli- 
neato la iodio -— che all,' 
'Dalle ili Ngo Dm Diem ri tin- 



Ngo Din Dirm 


\an«i, in qaesta manovra, gli 
Stati Uniti d’America. 

Gli Stati Uniti, in realtà, 
sono siati i primi ad espri¬ 
mere il loro appoggio al 
colpo <h Stato di Diem. pri¬ 
ma ancora che ì ri'iilt.iti c«»m- 
nleti del referendum fossero 
rc'i noti 

Il governo americano, ha 
re'.» noto il Dipartimento di 
St.it, i. 

Imi," o 


«, considera Diem il 
capo delio Staio e. lo 


Era Axum la capitale 
della regina di Saba? 

--:-— . i 

Lini aulica necropoli c operta in Etiopia ! 


a .-ulna del mio pei-a-tente 
appoggio >>. 

Anche il governo Mancese, 
m un comunicato leso noto 
oggi, ha annunciato la deci¬ 
sione di accettale i risultati 
del referendum, rinunciando 
a sosten«*i«* Itati Dai e igno 
minio i passi ulliciali com¬ 
piuti «la qtiP't'ultimn por sot¬ 
tolineare il pericolo insito 
i.elf.izione di Diem 

E’ questa iin'(‘nii«*-.im.i 
pitolnz.ioiie del governo ri ■ 
Parigi dinanzi a quello d. 
Washington, cui il pruno uh- 
bandella le posizioni politi¬ 
che faticosamente puntellate 
negli anni scoiai ,<>n la 
guerra coloniale. 


in volo por Parigi, por inceli¬ 
ti .tisi con il segretario «li .Sta¬ 
to Jolui Fd'tor Dulles. 

(’ o ii t ,' ni|)oi aucumctito, i ' 1 
stato annunciato ullicialmen- 
t«* clic ii gmi'ino egiziano e 
quello uiigliei«*se li inno de¬ 
ci',» di istilline relazioni di- 
nlomat ielle fi a i due p.u'si, 
aprendo legazioni rispettiva¬ 
mente al Cairi» e a Budapest. 


Scambio di legazioni 
fra il Cairo e Budapest 

IL CAIRO, 24. — Il primo 
mimriro egiziano. Clamai Ab- 
del Nascer lia ricevuto ieri 
sera, trattenendolo a collo- 
inno jK'i' oltre «lue or«\ l’.im- 
haseiatore sovietico al Cairo, 
D.inici Solini. Poco prima Nns- 
-er aveva avuto, per altre 
due ore. un colloquio con lo 
ambasciatore statunitense in 
Egitto. Henry Byroade, il «pia¬ 
le è successivamente partito 


Doni eli li Nti 
a Voroscilov 

MOSCA. 2 {. — R primo iiu- 
nist'.o liirni.mo, U N-a. attuai- 
iiicnti* in visita nell'i capitale 
•Sovietica, è stata iiecvuto oggi 
dot presidente del Pi oshlium 
del Soviet stipi cimo maresciallo 
Voroscilov, cui ha presentato 
m dono mia eoppa e un vaso 
d’argenti», opera di artigiani 
Dii mani 

L'agenzia TASS conferma in. 
tanto che il primo ministro dcl- 
l'URSS. maresciallo Bulganiii, 
c Ki usciov, nella sua «{iialità 
di membro del Presidium del 
Soviet supremo, hanno accet¬ 
tato l’invito del {inverno reale 
delTAfghaiiistnii a recarsi a 
Kabul in visita \erso la fine 
ili quest'anno. 


Attesi altri colloqui 

per la tregua in Malesia 

Dalle trattative tra il governo malese e i ca¬ 
pi della guerriglia saranno esclusi gli inglesi 


KUALA LA AI PUR. 24. — 
Nella capitale della Federa¬ 
zione malese sono in corso i 
preparativi per ì! prcannun- 
ciato incontro con il segre¬ 
tario del Partito comunista 
malese e leader della guer¬ 
riglia, fin Peng, le cui basi 
sono state poste da rappre¬ 
sentanti delle due parti in 
un incontro svoltosi nel vil¬ 
laggio di Khan Intan. al con¬ 
tine con la Tailandia. 

A questo incontro hanno 
nre'O parte, come già annun¬ 
ciato. I.S. Wylie. alto funz.io- 
nar.o della polizia coloniale 
britannica, personalmente no¬ 
to ai p irtigiani malesi, tra ì 
quali fu paracadutato duran¬ 
te la guerra, e il sottosegre¬ 


tario malese aU’Educaziono, 
Tuo Jong Hing- Gli ulteriori 
^viluppi delia trattativa sa¬ 
ranno ora definiti per corri¬ 
spondenza dal primo inini- 
.'tro malese Abciiil Rahman 
e dai dirigenti del P.S. 

Gli ambienti britannici non 
nascondono il loro malumore 
nor questi negoziati. Sembra 
infatti certo che alla prossi¬ 
ma fa=e prenderanno parte 
soltanto personalità malesi 
delle due parti e che la di- 
.'Cussìone riguarderà non già 
una non ro.-T.ist.cn « intima¬ 
zione di resa v> ai guerriglie- 
ri, ma una mù o meno stret¬ 
ta coopcrazione m vista della 
in i.pendenza del paese. 


more senza intei ferito con la 
produzione dei {'lobuli «lei 
.angue. 

Un collega del professai 
Earionov, il piof. CI. F. Gali, e 
ha amiuneiato dal cauto mk» 
la scopetta «li un nuovo anti¬ 
biotico, denominalo * albo 
mieina », derivato da un fun 
go chiamato « streptomiee 
.sublroptcìis - ». |,u * alhomici- 
na », «(ime la penicillina, non 
ha eliciti tessici ed ha una 
ampia gamma di ap|>licazio 
m; i ispetto alla |»( tiri illin » 
ha. poiò. il vantaggio di «*s- 
si're «‘llioaci* contro germi 
che, trattati con ({ueH'anti- 
hiotieo, ciano diventati pe- 
«1 ri- 1111 rii> i esi .lenti, I : a cm. 

ad (‘sciupio, lo stali Incoi co 
__L. 1. 

La Norvegia auspica 
l'amic izia co» l'URSS 

OSLO, 21.- -— Il miniMio 
(li'gli e.'teii noivege e, J.aii 
ge. ha auspicato nel coi -o di 
un dibattito di politica «• ti 
la .dio Slortnia •! Ialini za 
mento dei legami M>vietuo- 
noivegei. 

» Il governo della N«>iv«*gi.i 
— egli ha detto — ritiene un 
poi tante mantenere e um n 
lidaie le lelaziom amichevoli 
con TUmoiie .Sovielic.i. Siamo 
lieti clic le nodic leiaziom 
dì vienii siano oggi buone, ( 
siamo convinti clic «lovieiiiiiio 
p(»t(*r risolvei!' le coneieti' 
contiovcr.su» che dov’esseio 
sorgeri' mediante negoziati 
basati stilla iccipinea buona 
volontà. Non e’è bisogno di 
due che le iclaz.ioiii noi ve 
'tesi-sovietielle, cosi come li 
K'iazioni tra gli altri paca 
posso tuffili/ai si. estendi'! i < 
diventare ancora migliori 
Quanto a noi. ei filai et ebbi 
promuovine la migliori* mte-a 
pn-silnlc La 1 nostri govi'int 
e i UO'M i popoli. ,\Ha Ìlice (h 
«inerii» desiderio ( (i ni.mlcnc ]t 
siile i elazioni di buon \ a i 
nato, dobbiamo coii'ideiari' i 
piO'simo viaggio del pi mio 
ministri» Gei li.iid'en nella 
Unione Sovietica ■*. 

E.mge si è compiaciuto dei 
'•'« «‘liti .K'Corili fumo-soviet ie, 
e d('i ptogte'si com|»iuti dal'., 
distensione, i «pi.ili. a 'ilo di- 
i(', saiebbcrn frutto della con- 
pei azione militale oceident ili 

I parlamentari sovietiri 
lasciano la Jugoslavia 

BELGRADO, 24 — K’ rio > 
tit'i in aereo s/ieciale }»ei Mn 
=ca la <lt‘leg.iz.a»:ie «!i 17 *. , 
hieai'iitari sovi*'tici clic liti c(.'n 
imito una visita ili tre setti.mi 
ne in Jugoslavia. La (ielegaz!,* 
n«* ha restituito così la viat i 
che un’identica delegazione 
va fatta alla URSS nella * o r 
estate. 

Alla partenza. ì pariamoti: i,. 
sovietici sono stati .salutati d . 
Vlado Zccoviv, presidente di . 
parlamento di Belgrado 

Nuovo interrogatorio 
di G aston Do minici 

MARSIGLIA, 21 — 11 co:r.- 
mi's.irio capo, Charles Clu.'ir¬ 
vi e r, proseguendo le nuove in¬ 
dagini ordinate «Lilia inap- 
s ratur.i sul caso Domami, ii . 
interrogato oggi ni Ile prigi 
«li Marsiglia Gaston Donna ri, 
condannato a morte per fri¬ 
sassimo della famiglia Drun»- 
mond. il quale sarà succo 
vilmente messo a confronto 
con i figli. 

Come ri ricorderà, i (lue ti¬ 
gli di Dominici dapprima ri - 
cucirono il padre del trip, u e 
omicidio, ma in un secoli, u 
tempo GiL'-.ave ritraili’» la <«*» 
fes'.oie e (in allora il i -vi:..! r • 
sostenuto I’iimocci 7 .i de] r*. dr* 

Lasciando li prigiore di Li 
Baumefte.'. dopo due ore <• 
mezzo di colloquio c*»n G < *o> 
Dominici, il commiss irto ''..e- 
nevier ha detto ii gài*r. ,i. * . 

Non ho nulla da d:r'. i- 

II confront» di Gus'c" e ’ 
figli c s'ato rinvi.-io * :- > 

dello «eione-o d.i !, .'vn *i 


PIKTKO 1XGRAO dlrMto-r 


Andrea Pirandello vice dir rem 


Mabilur.cnto Ttoocr. U.E fa I S> •» 
Via IV Novembre. Ufi - Rem. 


ADDIS ABEBA. 24. — Una 
missione archeologica che 
compie ricerche nella zona 
d: Axum, centro .elig.oso nel- 
1 Etiopia settentrionale e ca¬ 
pitale dolfantico regno axu- 
mista ha scoperto un’ar.tica 
nccropoh che, si ritiene, po- 
tr«'bbe risolvere il mistero 
dell’esatta ubicazione della 
capitale della biblica regina 
d-. Saba. 

Gli archeologi hanno sco¬ 
perto numerose tombe conte¬ 
nenti scheletri, monili e nu¬ 
merose iscrizioni in antichi 
caratteri arabi. Nella città di 
Axum esiste un’antica cat¬ 
tedrale che si ritiene abbia 
albergato l’arca del patto. 
Tiadizionalmcnte il regni d; 
Saba viene localizzato nella I 


zona morivi;ona!e del’a peni¬ 
sola araba. 

Secondo la leggenda bibli¬ 
ca in rcg.na di Saba venne a 
Gerusalemme « d 3 ile ultime 
nart*. deì’a terra » per abe- 
vcrarsi olla saggezza di Saio- 
mone. Li tradizione della ca¬ 
sa reale etiopica fa discen¬ 
dere i re etiopi da Salomone 
e dalla reg.na di Saba. , 


Domani a Ginevra 
fosse rvafore it aliano 

GINEVRA, 24. — E’ at¬ 
teso domani, a Ginevra, l'am- 
ba<eiatore Bava Scoppa, de- 
' gnato osservatore ita’ arte 
alla imminente conferenza 
dei ministri degli esteri dei- 
quattro grand; potenze. 


DELLA 

VINICOLA BRONI 

IMtECjgAjeiOXB 

A modifica di quanto erroneamente pubblicato il giorno 
21 corr. su questo giornale si PRECISA che l'ordine 
di estrazione dei quattro numeri di riserva è ii 
seguente : 

1) C - 825.172 j) C - 868.768 

2) C - 976.100 4) D - 075.083 

IVrtnnlo i \ diseliefli clic portano i numeri sopraelencati 
devono pervenire alla VIIVICOLA IJIIOM Via Manzoni. 20 
Milano entro il 20 novembre 1955 per poter eventualmente 
subentrare a! numero vincente., se fpicsto non pervenisse. 

Al » piriTCìsort d/t dlirheui di riverrà romunqnc a-vrcnalo nn. premio di ron«olazi »n«* 

Aut. Minist N. 21C63 del JO-4-55 
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